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Grazie alla tenace battaglia dell'opposizione 


Fiumicino ha rivelato la crisi 
cui la PC ha condotto lo Sta to 

La grande stampa borghese accasa i ministri democristiani di incapacità^ ma cerca di 
coprirne le responsabilità direi te - Il ‘^Popolo^^ vuole ancora niininiizzare lo scandalo 


Concinna ormai la pubbli¬ 
cazione dei verbali di intcr- 
roijatorio dei protagonisti, 
grandi e piccoli dello scan¬ 
dalo di Fiumicino, nella gior¬ 
nata di ieri i più importanti 
quotidiani del Nord (Corrie¬ 
re della Sera, Stampa, Gior¬ 
no) hanno dedicato il fondo 
domenicale ad una analisi 
delle risultanze della com¬ 
missione di inchiesta, c ad 
un tentativo di valutazione 
politica dell’affare. 

« Leggerezza ed incompe¬ 
tenza, indifferenza verso le 
norme amministrative, scar¬ 
so rispetto della legge, ille¬ 
cite pressioni e raccomanda¬ 
zioni: ecco rn/farniantc ro- 
diografia dell'affare di Fiu¬ 
micino *, così esordisce il 
(Corriere della Sera. « Fiumi¬ 
cino rivela che le protezioni 
possono essere piti forti del¬ 
la legge, la solidarietà fami¬ 
liare o di gruppo più impor¬ 
tante dell’interesse generale, 
che lo spirito di corpo tra 
politici e funzionari può pre¬ 
valere .sul codice, l’amore 
degli affari propri ed altrui 
far dimenticare i doveri di 
ufììcio^. co.s’ì scrive, di rin¬ 
calzo, il commentatore della 
Stampa. 

Sono, dunque una serie di 
importanti ammissioni; solo 
il quotidiano uflìciale della 
DC, il Popolo tenta ancora 
di minimizzare la portata dei 
risultati della inchiesta pro¬ 
seguendo .sulla strada im¬ 
boccata un anno fa, quando 
accu.sava noi di « inventare e 
seminare zizzania f. J/Unità 
ha cominciato a parlare di 
Fiumicino nell'aprile d e l 
1960. ha condotto per mesi 
una campagna tendente a far 
sì che della nuestione si 
occupasse il Parlamento. Og¬ 
gi i fatti ci hanno dato cht- 
mnro.samentc ragione: le no¬ 
stre denunce di allora era¬ 
no .soltanto una parte, ben 
piccola, della verità che d 
emersa dalla inchiesta par¬ 
lamentare. 

E’ ridicolo quindi oggi il 
tentativo di « minimizzare ». 
T.o .scandalo esiste, cd è di 
pronnrzioni oigantcschc. 

punii conclusioni ne vorrà 
trarre la attuale classe di¬ 
rigente'* 

O « 

Indicativo, a questo pro¬ 
posito, il fondo del Popolo 
al quale abbiamo già fatto 
riferimento. « ... Gli uomini 
politici*, esso afferma. 
« escono indenni dalle accu¬ 
se che ne inve.stivano la mo¬ 
ralità c la correttezza per¬ 
sonale. In quanto ad cs.si vie¬ 
ne bcn.st imputata dalla Com¬ 
missione qualche impruden¬ 
za di comportamento diretta 
o indiretta c.ssendo esclu.so 
ogni .so.spcKo di illiceità ». 
Dunque, per il Popolo i mi¬ 
nistri .sono •imprudenti*, ma 
personalmente fuori causa. 
Il Tempo è .tifila stessa li¬ 
nea. definendoli * dei galan¬ 
tuomini stritolati negli in¬ 
granaggi di una macchina 
imponente ». Innocenti di 
ogni addebito, ancorché to¬ 
talmente incapaci, co.sì essi 
vengono fuori da questo ri¬ 
trattino che ne fa La Nazio¬ 
ne: « Sono ministri affatica¬ 
tissimi », scrive il giornale di 
Firenze, • che firmano ogni 
giorno montagne di carta e 
non .sanno nulla di quello 
che firmano. Altri giurano 
sul verbo dei loro funzio¬ 
nari. e quando si accorgono 
di essere .stati ingannati non 
.tanno far altro che scu.sar.si. 
piagnucolosi, con la propria 
ingenuità ». 

Fuori cau.sa i ministri, o 
per onestà o per incapacità, 
sarebbero dunque i funzio¬ 
nari ì veri responsabili del- 
Vaffare di Fiumicino, degli 
appalti irregolari, dello .sper¬ 
pero del danaro pubblico, dei 
favoritismi nei confronti del¬ 
la Immobiliare e dei Torlo- 
via. dei lavori mal eseguii'* 

Nemmeno per sogno’ 

* * • 

riii è dunque il vero col¬ 
pevole? • Il vero colpevole ». 
.scopre il Corriere della Se¬ 
ra, • è lo Stato. Le .singole 
re.sponsabilità. i .singoli er¬ 
rori. e le colpe sono ottenua- 
te appunto dalla inefficienza 
della organizzazione statale e 
soprattutto dalla mancanza di 
una forza morale dello Sta¬ 
to*. *1.0 Sfato è il grande 
invalido ». proteane la Na 
7Ìone, • la relazione della 
r ommissione d'inchiesta di 
Fiumicino è la cartella cll¬ 
nica dello Stato italiano ». 
E il Tempo di rincalzo: • Bi¬ 
sogna mettere .sotto proce.s- 
.so imita la macchina dello 
Stato •. Anche il quotidiano 


della DC ha abbracciato la 
.stessa tesi: . Dai risultati 
deU’iiichiesta si rilevano so¬ 
stanzialmente una disconti¬ 
nuità ed una irregolarità nel¬ 
la macchina ammini.strativa 
che ne rendono difficile per¬ 
sino il controllo e che de¬ 
vono essere corrette ». Di 
qui la necessità di procede¬ 
re ad un • ammodernamen¬ 
to * dello Stato, ad un più 
organico adeguamento degli 
strumenti .statali ai .suoi com¬ 
piti sempre più vasti e com¬ 
plessi. 

Alcune di queste conside¬ 
razioni ci trovano ovviamen¬ 
te concordi, ma il discorso 
va allargato e precisato. La 
vaghezza vuol solo tendere 
a eoprire, anche in questo 


caso, delle precise respon¬ 
sabilità. Lo Stato non può 
essere configurato come una 
entità astratta; esso è oggi 
COSI come lo ha voluto, co¬ 
me lo ha configurato e co¬ 
struito giorno per giorno, nel 
disprezzo dei dettami costitu¬ 
zionali e della volontà popo¬ 
lare di rinnovamento, la clas¬ 
se politica che sta al potere 
da più di quindici anni. Lo 
Stato italiano, la sua viae- 
cliina ammini.stratira è oggi 
il risultato del lungo mono¬ 
polio politico clericale, è ciò 
che hanno voluto i grandi 
gruppi monopolistici. Il di¬ 
sordine della sua macchina 
ainmini.stratiuu è solo appa¬ 
rente, la sua lentezza è tale 
solo quando si rivolge al 


In visita ufficiale 


Fonfoni e Segni 
oggi nel Marocco 

Il rientro previsto per venerdì - «Variazioni» sul cen¬ 
tro-sinistra nei discorsi ai congressi provinciali de 


11 Presidente del Consiglio 
e il ministro degli Esteri, ono¬ 
revole Segni, si recano oggi 
nel Marocco in visita ufficia¬ 
le. L'arrivo a Kabat dell’aereo 
militare sul quale viaggeran- 
no i rappresentanti italiani è 
previsto per le ore 16. Subi¬ 
to dopo l’arrivo essi si in¬ 
contreranno col ministro de. 
gli Esteri e rappresentante 
personale del re del Maroc¬ 
co, signor Bclafrey; segui¬ 
ranno Tudienza reale c un 
pranzo offerto da Assan IL 
Oltre alle sedute di lavo¬ 
ro fissate per martedì e mer¬ 
coledì a Rabat, il program¬ 
ma comprende visite di Fan- 
fani c Segni a Casablan¬ 
ca — dove presenzieranno an¬ 
che alla inaugurazione di una 
raffineria di petrolio della 
Samir (ENI) — c a Tangeri. 
Il rientro a Roma è previsto 
per- venerdì pomeriggio. Note 
informative sulla visita, dira¬ 
mate da agenzie di stampa uf- 
ficiose. sottolineano i legami 
cordiali e Tamicizia che ca¬ 
ratterizzano i rapporti italo- 
marocchini, fondati « su una 
serie di operanti accordi e 
trattati che riguardano i di¬ 
versi settori della collabora¬ 
zione economica c tecnica e 
della cultura ». Si ricordano 
in particolare l’accordo di coo¬ 
pcrazione c di assistenza tecni¬ 
ca. l’accordo commerciale del 
'61 già rinnovato per l’anno 
in corso, varie convenzioni tra 
• 1 .Marocco e aziende industria¬ 
li italiane. La visita — dicono 
ancora le note informative — 
non si .svolgerà « su una agen¬ 
da politica determinata * ma 
>arà rivolta all'e.same di «quel, 
le situazioni che intere.s.sano 
l'Italia e il .Marocco, nel loro 
comune partecipare a respon¬ 
sabilità internazionali d'ordine 
generale ». Il sapore fanfa- 
iiiano di certe formulazioni è 
chiaramente avvertibile. Pec 
c.a*o che non sempre alle ra 
giencvoli formulazioni si è ac¬ 
compagnato un atteggiamento 
riltretlanto • ragionevole » del¬ 
la delegazione italiana all’ONU, 
su questioni che vivamente in¬ 
teressano 1 paesi ex colonia¬ 
li e quelli che ancora sono 
tenuti <otfo i! giogo del colo¬ 
nialismo. 

CONGRESSI D.C — Come era 

nelle previsioni tutti c tredi 
ci i delegati eletti al congres¬ 
so provinciale d.c. di Avellino, 
-ono esponenti della 'sini¬ 
stra di Base ». A Mantova 
sono .-'tati eletti tre delegati 
di de.'.tra ( honomiani ) e un 
fanfaniano. a Viterbo sette di 
destra ( .Andreotti. Sceiba. 
Bonomi) e un sindacalista. 
A Me».-^ma sette delegati so¬ 
no di • Iniziativa democrati¬ 
ca • (dorotei-fanfaniani). uno 
scelbiano e due di una lista 
mista facente capo ad .-\n- 
! decotti (Stagno d'Alcontres e 
I.-\rdiZ7one) 

Intervenendo rei corso dei 
lavori del congresso di A\e!- 
lino. il ministro Sullo ha af¬ 
fermalo. tra l’altro, che « rin¬ 
contro tra le forze di centro¬ 
sinistra deve avvenire parten¬ 
do da una duplice scelta: del¬ 
le e.sigenze attuali del pae.se 
c delle forze popolari idonee 
ad interpretarle. Se la scelta k> 


libera, se cioi? non è provocata 
(la .stato di necessita, il cen¬ 
tro-sinistra potrà e.sercitare un 
ruolo nella società italiana. In 
caso contrario è destinato al 
fallimento ». Sullo ha però pre- 
ci.sato che « la politica di cen¬ 
tro-sinistra non nasce come 
rottura, come distacco ideale, 
nei confronti delle scelte fon¬ 
damentali operate intorno al 
1947-’51 ». Toccando inliiie il 
delicato tasto della politica 
della scuola, il mini.stro d.c. 
ha prospettato la possibilità 
di un compromesso • nel qua¬ 
dro di una intesa globale» non 
meglio specificata, annnonen- 
do subito dopo che « ci sono 
principi cui i cattolici non 
possono rinunciare pena il 
non essere cattolici ». 

Al congresso d.c. di Viter¬ 
bo hanno parlato l’on. An- 
dreotti e l’on. Penazzato. Il 
primo ha seccamente precisa¬ 
to che « al congresso di Na¬ 
poli non dovranno e non po¬ 
tranno accadere svolte; né 
svolte pericolose, né svolte mi¬ 
racolose ». Dopo di che ha det¬ 
to che il problema fondamen¬ 
tale deiritalia d'oggi consiste 
in una • migliore (listribuzio- 
ne del reddito, ora che lo -svi¬ 
luppo è così bene avviato » e 
che. tutto considerato, « un in¬ 
contro coi socialisti e inconce. 

Viro 

( t'ontliiiia Iti 8. pai;.. 9. ml.i 


soddisfacimento delle esigen¬ 
ze dello anonimo cittadino, 
ma al eoiitrar/o essa è ni 
realtà una macchina efficien¬ 
tissima nella dife.sa di nite- 
rcssi preco.stituiti: il disor¬ 
dine nelle spese, la mancan¬ 
za del controllo oggi iiiipror- 
visameiite « scoperti » dalla 
stampa, non sono casuali, 
ma sono invece gli strumenti 
attraverso i quali c possi¬ 
bile realizzare lo sperpero 
del piihblico denaro, attra- 
verso i quali è possibile ad 
una serie di enti la specula¬ 
zione e lo illecito arricchi¬ 
mento. attraverso i quali è 
possibile la evasione fiscale 
c la moltiplicazione dei pro¬ 
fitti per gli speculatori del¬ 
le aree fabbricabili ed i 
grandi monopoli industriali. 

Questi interessi ha .servito 
d monopolio politico cleri¬ 
cale, a questi interessi la 
ne ha assoggettato ogni gan¬ 
glio della vita pubblica ita¬ 
liana. 

• • • 

Ora, dunque, il Popolo 
jiarla di • aiiiiiioderiiaiiienfo 
delle strutture statali ». La 
liffermazione è suggestiva. 
Ma vorremmo sapere in che 
direzione la DC pen.sa di pro¬ 
muovere questo ammoderna¬ 
mento. 

Qui si pongono ad esem¬ 
pio i tirobfemi .sollevati più 
di una volta daH'opposizioiiv 
\(illa Camera, e dagli organi¬ 
smi sindacali, sulle deficien¬ 
ze dell’apparato amministra¬ 
tivo e sulle necessarie cor¬ 
rezioni. C’è una coiitraddi- 
tione oggi tra la struttura 
accentrata dello Stato e l’or- 
liiiamento postulato dalla 
Costituzione, c’è una inte¬ 
grazione dell’apparato ammi¬ 
nistrativo con gli interessi 
.lei gruppi monopolistici, c'è 
una inadeguatezza del con¬ 
trollo parlamentare sulla po¬ 
litica della spesa. Vn • am¬ 
modernamento* che non com¬ 
porti insieme il decentramen¬ 
to amministrativo (e a qiie- 
•-to proposito verrebbe natu¬ 
rale aprire il discorso sulle 
Regioni: chi non le ha volu¬ 
te in tutti questi anni?), un 
più efficace controllo parla¬ 
mentare (perché non vengo¬ 
no presentati alle Camere i 
ronsuntivi ili bilaiirio?). la 
riforma e il potenziamento 
della Corte dei Conti (come 
la opposizione ha più volte 
chiesto), IMI « animoderna- 
niento * che non comporti in¬ 
sieme un allargamento del¬ 
la democrazia, non potrebbe 
risolversi altro che in una 
modernizzazione fatta per 
servire, magari meglio di 
quanto sia avvenuto finora, 
maaari riuscendo a non far 
e.splodere altri .vrnndnli. qfi 
stessi interessi che sono al¬ 
la base dello sporco affare 
■li Fiinnicino. 


Martedì 
sì decide 
per il dibattito 
alle Camere 

\t.lite.li Ili. é’ii'Itti» del’..! 
I tur,! delle ^'-un‘re. i p:e- 
.dent- daranno uftK‘. l'.tiiente 
tu»! /i.i ih'lle liiii/iiiri. delle 
•.nti'rnell.iti/e ori'^-ent.ite t>u; ii- 
sultati dell'inehiet-l.i eii Fiuin:- 
eino. Diipodiché ;l governo do¬ 
vi.» iminunolarvi. e.mie avvie- 
I iiji di noriiia. deleit.m.l,, all.i 
Pri'-. den/a dell i C.uu ‘ra l.i 
f.ieoll.’i della l'i'r- i/i.uie ilell.i 
d’-seu.-i.-donc. K* pnili.ibile 

elle il governo deilii r.*! l.i eu.i 


In VII pagina: 

Alti magistrati 
indagano sulla 
attività dell* in¬ 
gegnere Lensi 


no.-;..'.'Olle 
CoiL-iul.o 


iu‘11.1 nim.aae del 
o dei niin.titi'. eb,< do- 
vri'bhe .iver luogo ^.lb.»;o IH o 
iiinedi 1.'. pr.m.i d uiieH.i d.d i 
l't-.-M'iido Toii F.iiif.iii. impelli.1- 
to nel!, vs't 1 iifdei.iU' ;n M.i- 
1 o.-eo 

Non t-: .ineoi.i ipi.ile r-. i.i lo 
itte>;gi.iniento ileU'on. K inf.in.. 
e ilei govi'i no nel suo e.>niple<- 
■;o F.‘ .i'.-:.ii prob:ibil,i .i 

eh,. F.intani s.a drpo.-ito .ni :if- 
front.ii,. 1,1 d!.^elI.■lSlone iniine- 
diatamenti'. priiUa del Con- 
unvso della IVC II giivernn 
•dilliebbe -Ula dipeu.-r. o'ie par- 
lament.ue m iiii.i po.-^i/'.'iie ab- 
bast.in/.i K.ngol.'ire' '.nf.itt.. dal 
gennai,) r.ir.'i pr.il .e.iniento 
dinn.<.''U>n.,i II» l.e nsullanz»' 
di‘irineliit'r.t,i verranno e.i-d di- 
^eu.'^e eoli un gov»‘rno già m 
er.'i.. eoii iin,» dei nnie.-itn 
d on .Vndreott.) ,‘.';piiei*. onenlo 
ehi.iniato in e.iiLsa (ler r.itf.iie 
dell’.ioroporto 

K‘ .st.it.i infine anminei.'ita 
un.', interiiellan/.i dei niiHeini. 
1 qn.ili ebuslono «iii.di in./.iat - 
v,> ,i govi-rn,) intt'iide prende¬ 
re. non nei eonfnint; de: r<‘- 
•(^lon^.dnll dello .'<e.ind.ilo di 
ruiniieino. in., nel eonfroni; di 
eoloft) eh,, h.inn,» j.vid.ito do- 
euntent, ed atti deir nebierifi 


Xa Roma s'bnpono 
alla Samp fl-O) 
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lA DfìMFNirA SPORTIVA PleKiuuIn n l{o|it,;nii in l'‘biri‘ntina si è jiiirliiia ii mi .soln punto 
LH VVIILIIIVM jrvniiiM (,.„mrelbi ul piireunbi a Turimi). F, tillc simiIIc itri 

\ bilii si tanni) .solili iiiiehi- Mlbiii e lloinu linpo‘‘tesl ut Ibileriuo e ulla Sanipiiorlit. Negli altri 
bieoiilrl ila ri‘i;islrai'i‘ la vittoria del ('atonia *'Ul l.aiierossi. e I iMireggl di l.eeeo (Irti I.rtTO 
e .Invi-). Mantova (Ira Mantova e \'ene/ln) e di llerKiiiiio (Ira .■\lalanla e Spai). In serie B 
il (■eooii Ini lialliilo la Sanilienedelti-se. la l.a/lu Ita iHireKKbilo u Prillo, Il NuimiII non è 
riiiselto a piegare 11 X'eromi. N'i'll.i livto' Il goal ili Peslrlii <‘lie lia dato la v itlorla alta Ranni 


Pressanti interrogativi aspettano una risposta 


Il GPRA esamina a Casablanca 
le ultime posizioni di De Gaulle 

Il generale vuole e può firmare la pace, riconoscendo Tindipendenza delTÀlgeria? Ove lo faccia# è in grado di 
garantire Tapplicazione dei patti? — Queste le domande dalle quali può dipendere la pace o la guerra 


(Dal nostro inviato speciale) 

('AS.XBLANC’A. 7. ~ I nii- 
mslti del goveriui algerino 
ospiti (lei Siiltaiui ilei Ala- 
lueco. ballilo temilo oggi la 
prima rimnoiie <li gabinetto. 
.Sede della eoiifeieii/a e l'Ilo- 
tel .Mi ramai a .Mob.imme- 
dia: mi giMiide (‘difieio un 
poco isolato fra meiaviglio- 
SI palmi/i. eiistodito da guai- 
die statuarie iieirampio bur¬ 
nus biaiieo e .i//,uno. m.i ar¬ 
mate (li moderne armi nuto- 
m.itu'lie; iiii.i corte d'onoie 
.1 uii tempo pittoresca e,! ef¬ 
ficiente Nel ponierig.gu* i 
(lue ministii delle Informa¬ 
zioni. maioeeiiiiio e algerino. 
Va/id e .-Maoiii. hanno tenuto 
min breve eoufeieii/a stam¬ 
pa per inf(*i mare < he i la¬ 
vori proseguono e che gh ar¬ 
gomenti m discussione ic- 
stano per o;.i riservati. Poi 
Va/id .si e intrattenuto con 
I giornalisti, ha r.ucont.ito 
de; piccoli aneddoti, ha di¬ 
feso un collega della stam¬ 
pa che Io .ivcv.a .Tttaccat(»’ 
nessuna no*, zia. msomm.i. 
ma un atteggi.imento che vo. 


leva esseie manifestamente 
diste.so (* ottimistico: m tpie- 
-.to Ya/ul e maestro. 

11 segreto, in eni e avvolta 
la rmnione del governo al 
gerino che diiiera alenili 
giorni, m easn.ib* coinciden¬ 
za con la visita deH’on Fan- 
falli al .Marocco, conferma 
Inttmi.i 1,1 sua estiem.i im¬ 
portanza. La .situazione è 
• biara: in Fr.ineia le tratta¬ 
tive fr.i ! (Ine governi eoii- 
tinnano. in Algeria gli estre¬ 
misti francesi dell'O.-XS han¬ 
no lanciato una offensiva 
t«‘rr(»i istie.i estesa ora anelli' 
alla madri ii.itria. a ( in il 
Fronte (Il liberazione nazio¬ 
nale rispondi' onergieamenli' 
con attacchi alle unità nuli 
t.iii (' all(' basi del movi¬ 
mento fa.seista. Il problema 
(‘ (piìndi doppio; De (laiille 
vuole e pilo firmare la jia- 
ce. riconoscendo l'indipen- 
.lenza di-H'/Mgeria? Ove lo 
faccia, (' 111 giado di garan- 
Ri'BLNs Tt:i)i:sriii 

irniiliniiA In 8. i>.’ii;. 7. nil.) 


Un attentato a Marsiglia 
contro una sede del PCF 


(Dell nostro inviato speciale) 

l'.AHICil, 7. — III tre giorni 
tre attentati a .sedi cninuiii- 
str. (iioretli sera, aggressio¬ 
ne Il riifjiclie ili mitra contro 
In sede cnitralr del l’C’F a 
Fungi; reiicnlt notte, iitteii- 
tiito ni plastico contro la )e- 
ilerazioiii' ih IJIIii; india iiol~ 
le fra sabato e tiomriiica al¬ 
tro iitteiitalo al jìlastico con¬ 
tro la sede del FCF di Mar¬ 
siglia. Dannili alla sede ro- 
luiniislii iiuirsigliesr è stato 
fatto esplodere ini ordigno 
che fortuiiiitiiiiiente non ha 
fiiiisato rittiiiie uè lirari 
danni maleriiili. Il eoiujiagiio 
Marcel Fani segretario della 
fi’derazioiiii d>'i lavoratori del 
gas e ihdl'idettririlà e presi¬ 
dente didl’Assoeiaztoiie degli 
»'.r (ieporldfi. ha rieeriilo 
ima miiiaceiii di morte dal¬ 
lo .1 .S. 

Il ritmo rosfaiitr delle ag¬ 


gressioni eimferma l’esisten¬ 
za di un iiiauo preciso di ut- 
tarclii fascisti contro l'avnii- 
giiiirdiii dello seliienimento 
demoerufico in Francia. Coii- 
temporinieameute i gruppi 
deìl’0..‘\.S. hanno potuto e/_ 
fetlunre due colpi ili mano 
eliimorosi ni itiiimi di depo¬ 
siti mililiiri. 

.-llla base niiierieiiiia di 
Tnul-Rosiers. giovedì era 
stala eimstatata la sromparsu 
di piu di cento chili ili esilio 
viro ad alto potenziale. La 
iiirbie.sta non è aurora riu¬ 
scita a stabilire come sin iir. 
venato il furto. Staiuaue una 
squadra dell’O.A.S. ha sviili- 
f/hilo l'armeria del lò.mo 
reggimento del genio al cam¬ 
po' di Satorg. fra Fungi e 
Versailles, llottnin: 15 mitra. 
quattro furili mitragliatori e 
relaltre munizioni. Hasta la 
versione ufjieiaìe di quest’uì- 


Inutile, affannosa ricerca dei vincitori della lotteria dì Capodanno 

Sconosciuti i milionari di Ferrara e Genova 
A un poliziotto di Palermo il terzo premio 

(>n altro iipeiiti* aliilaiite a Mentre ha \iiild 15 inilioiii — INiro*.! ilei milioni a F'errara — Un iinìeiah* ileiresereilo fa l'amara roii>lala/ioii- di 
avere il hi^lietto immedialameiile preeedente a rpiello xiiieenle — - A Ueniixa si ignora ancora dove il hio|ii>||o d»-i .SO milioni sia sialo m'IIiIiiIo 



PALF.RMO — Il bricadirre Carissimi, vincitore del terzo premio di 25 milioni, e la moglie, 
mentre mostrano il biflietta vincente (Telefoto) 


Htiii» pe.itM .sui vincitori del 
primo e del .secondo premi*» 
dell.i Ixtleria di (Ja|>odnnno 
abbm.ila a Cnn/onissima. II 
primo pu'iiiio di 150 milioni’''* 
( ome e nolo *■ .'■tate vinto a 
f(*rrar.-i ed .1 secondo di 50 
milioni .1 (ìenov.i. K' stato 
rintracci.ito invece il vinci¬ 
tore del terzo pre.mio. di 25 
milioni E’ mi brigadiere d: 
f*S di .stanza a l’alormo. l'n 
altro agente di I*.S abitante 
a Me.stre ha vinto il quarto 
premio di 15 milioni. 

.■\ Ferrara .si comincia a 
pen.sare che sia stato iin fo- 
re.stiero di pa.s.saggio ad ac¬ 
quistare la cartella T. 09052 
.•\ Ferrara, già nel luglio 
tcorso, li rag. Codino vinse 
il primo premio della lotte¬ 
ria di .Monza, di 100 milioni 
di lire. 

I*er tutta la notte e nella 
giornata e continuata la cac¬ 
cia dei cronisti al mi.sterirnso 
I>os#5e.ssore del tagliando ab¬ 
binato a « Bambina bambi¬ 
na » ma ogni ricerca c risul¬ 
tata finora infnittiio.sn. 

Si c parlato in un primo 
tempo di un vigile urbano. 


.'i!'.r: hanno .so.stennto che il 
v:m< ilorc fo.s.'-e un profe.s.si'i- 


pist.i. l'avv. .Se.sv.i; ma la nu)- 
glie, inW'rpellat.i h,i preci.sa'o 
chi' runica cartella ni pò--- 
sf-.i-o del mai Ilo t'i.i .stat.i 
.ic(piist,ita in .dira città. 

In mattili.i:,i. min stuolo d: 


c«'it,i Vi'lim» .-Xz/nlnii *. iu' h.i 
I.i jiropria bolu-gj nei pie.s- 
si del b.mcn l(»tti» n 252. do¬ 
ve fu veiidiit.i 1,1 c.irteli .1 
'1 (100.02 L.i .siipjM)Si/i(>!i,' e 
--'.il.i (.iigni.it.i da) f.itto che 
r.\zz«ilni._ li ipi.ib' .ivreblie 
dnvuti» .ipr.rt' il nego/:,» no 


cronist: b.i ..v vicinato in iin.i j iio-.i.iiite I,, giornat.i fcstiv.i. 


via del centro un ufficiab- 
dell’t-.serciti*. indù .ito c<im(‘ il 
probabili' vim itor«* dei 150 
milioni. L'nfficiab'. d.ippnm.i 
-orpre.-^o dell'* a.s.s.ilto » dei 
croiii.sti. n.i poi e.-.tratto di 
t.'ist-a il biglietto, ma .solo 
per fare ima .iniara const.i- 
ta/ione; la .sua e.irteli.i, ni- 
f-.tti. porta un numero ,mrn,'- 
diatamente p.'-t'cedent*' a 
(■nello del vincitore, noe si'- 
ne I) 09051. 

Nel pomeriggio, fra gli al¬ 
ti i nomi, e .stalo fatto (piello 
(il im fornaio. Roberto Bor- 
.-4,tti. ma egli stesso ha con¬ 
vinto i giornalisti della ine¬ 
sattezza della informazione 
mostrando una cartella di¬ 
versa da (piella vincente. 

A tarda sera si e spar.sa in 
citta la notizia che d vinci¬ 
tore sarebbe un calzolaio. 


!i*>n s, 1 - l.itto inveì e vivo 

!.,i noli/i.i non b.i trov.ito 
.nuora alcun.i eonferm.i c i 
giorn.disii sono ,,r.i ,,11.| r.- 
lerc.i deir.-\//olini Fra 
presunt. v.untori v.t'iie -e- 
gn.il.ito anelli' un barbiere 
ehi- ha il proprio esercizio 
nella stcs-i.i /on,i di via Bor- 
t.i S.m l’.v'tro, mentre d ge- 
rv'nti' del t Nuovo Bar ». 
(ìiancarlo Minloni. il pili vi¬ 
cino al l).inco lotto n. 252. e 
convinto che d misterioso 
neo-mdionario si nascoiula 
tr.i 1 su*>i avventori Tutto 
rimane comiimpie nel l'am- 
j)o delle vi>ci. 

In citta .si e croata comun¬ 
que la < psico.si dei milioni >. 
Nei bar e nei ritrovi non .si 
(^arla d’altro. Innanzi al ban- 

(ConiinuA In I. pzf- 9- col.) 


timo episodio per dimostra¬ 
re fino a che punto in motti 
ambienti dell'esercito l'OAS 
sia padrona della situazione. 
Ecco i fatti nella rersiotie 
uUieiale: alle 7 si sono pre¬ 
sentate davanti ni posto di 
guardia del campo militare 
ili Satorp due automobili: 
ima normale 403 e mia «Diiii- 
pbme * con targa militare. 
zi bordo della < Dauphine > si 
trovava un nOiciale. Il cam¬ 
po di Satorp ospita attual¬ 
mente reparti del tS.mo reg¬ 
gimento del Genio, il t.mo 
reggimento fnntcria da sbar¬ 
co r almeno ima compagnia 
di gendarmeria mobile, fatta 
convergere sn Parigi in que¬ 
sti ultimi giorni ver vegliare 
— .si dire — in ea.so di putsch 
Ufhciali, .soldati e gendarmi 
di tatti questi reparti, alte 7 
di questa mattina, dovevano 
dormire profondamente. Le 
macchine hanno potuto infat¬ 
ti accostarsi all’armeria (ma 
rome /turino potuto passare 
il jxi.sfo di oiiurdiu'.’/ c sette 
iiommi Vi liinmo fatto irru¬ 
zione svegliando il piantone. 
Si sono fatti consegnare te 
armi, baimi) legato e imha- 
riKiluito il piantone e sono 
rr/xirtifi col larico nel baga¬ 
gliaio 

In .-lii/i'riu la gi-^mata di 
sahain avet a portato nuovo 
.sunpne. .-Inc/ie domenica si 
''MIO avuti (ifrnni uffenfafi 
’ndii'idnnii a Orano e ad Al- 
i/eri. L'agitazione che si nota 
tra le masse eurovee di Al- 
iicri e Orano non ha soltanto 
il eiiruffere spontaneo delle 
solite fiammate di fanatismo 
feroce che .«i rirer.su contro 
gli arabi. Da un lato, i « Icil- 
ìers > deìl'0..-\.S. iittaceano 

individualmente • musulma¬ 
ni. uecidendoh nelle strade, 
dall'altro la massa degli eu¬ 
ropei sembra prepararsi a 
froiiicppiare neeenimenlt an- 
ebe più gravi e decisivi. 

.Seihifi ha ordinato hi mobi¬ 
litazione generale attraverso 
manifesti apparsi sui muri e 
dr.''po.si.'roni diramate dalle 
S.%\ I.RID Tl'TINO 

(('onlinitJi In 8. pac. 7. eoi.) 


Bomba 
al plastico 
contro la casa 
di Sartre 


r.^RIGI. 7 — Vn «tteauto 
rnn riploiivn plaMiro r 9t8t« 
rommciMi questa sera neH'eai» 
(trio dove abita lo scrittore 
Jean-Paul Sartre, causando sa¬ 
lo danni materiali. 

Vn altro attentalo del geme¬ 
re era stato commessa aantro 
questo stesso céiOato me¬ 
si r*. 



















CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I olorni dalle ora 18alle 21 .Telefono 450.351 - Scrivete a «Le voci della cittì» 


Losedi S feonaio 199 ^ - Eif. 2 


Ieri prima distribuzione dei doni a Torpignattara, Quadraro, Pietralata 


Perchè Zaccagnini tace ? 


La nostra Befana: 600 bimbi felici 
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I.a Befana deirt//iBà lia portato un 
*' Y '' — un fjiocattolo, un po’ di dolci, 

/ ■ (jualciie cosa di utile — a F^iù di scicen- 
™-vdtec 5 ^ *<» l)J»»ibini dei quartieri e delle borgate 
' . romane. Molti di essi, forse, senza la 

tradizionale iniziativa del nostro gior¬ 
nale sarebben» rimasti senza neppure 
ini dono. Manifestazioni gioiose intorno 
all’f/nilfi si sono svolte a Tor|>ignatta- 
la. al Quadrare» e a Pietralata; altre 
avranno luogo domenica ijrossima. 

Frotte di bambini festosi hanno af¬ 
follato, ieri mattina, i cinema « lmpero> 
(erano presenti j compagni on. D'Ono- 
frio e Nannuzzi, jj compagno Franchel- 
liicci e il c.'ipocrinista deirfJniPi, Cur- 
zi), * Quadralo > (hanno preso |)osto al¬ 
la })residenza j compagni Giulio Turchi, 
..Maurizio Ferrara, Ibero Clementi, Ce¬ 
cilia e Angeli). < Boston > (hanno Ii^r- 
tecipato Fon. ('lanca, la compagna Ma¬ 
ria Anotnietta Maccioccbi, Allegra e 

. .lacic«>li. A Pietralata e al Quadrare so- 

no stati jìioiettati alcuni cartoni anima¬ 
ti di Wolt Disney. 

Quelle di iei i sono state solo le Fjrime 
manifestazioni della Befana deirCnitò. 
raccolta delle offerte contìnua, in- 
, fatti, per assicurare il siicce.sso più pie- 
no anche a (pielle di domenica prossi- 
ma. Decine di «amici deiriinità> con- 
tinueraniio, <li casa in casa c di negozio 
''«uiMM in negozio, il lor»» giro per raccogliere 
i d(.nari c i regali che ognuno potrà dare 


Pont» Haminio' 
come KmnhhÈO 
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Una domestica di 20 anni in viale Marconi: è piantonata in ospedale 


Uccide il bambine appena nate 
gettandolo 
dalla finestra 


Un.i dumcstlcu di 20 anni ha ucciso il figlio apiicna nato, gettandolo dall.t 
fine.stra. Si chiama Ersilia C'Ialfi: è fdantonata nei reparto maternità del San Ca¬ 
millo. I .suoi genitori, contadini, c due 1 rateili vivono a Moiitereaie. in provinci.i 
deirAqiiiia. L’ha fatto per «onore»: il fidanzato è militare, non doveva .suFiere 
dell .1 relazione che lei ha intrecciato con un giovanotto romano. Tutto è accudiito 
nelFappurtanicnto dell’ottico Sergio Kavà, in viale IMarconi 12(ì. Sono intervenuti 
il sostituto procuratore della Ilcpubblica. dottor (’oprncci, c la Squadra Mobile. Er¬ 
silia Cialfi lavorava da settembre presso la famiglia Itavà (l’ottico è sposato con 

la signora Ines Raganella.---- 

di ;ì4 anni, c ha due Iiani- è stata colta dalle doglie. ' • “.'*■*" 

bine: una di quattro anni, normiva insieme con la fi- 

l’altra di quattro mesi). «1*'', "iù grande del signor 

cr.'“rpp°anu“Z?™ Saf'p'e: vlncP?o1' "X.:: 

Fr l'T.; v! "! '■ ‘'l'ip» «Ip. X 7, 
cLdcnlL occupaz ont. Kra in jl 

nvjinzato stalo di gravldanpi. „o ^ (jne- 

ma portava la lìiuicleia^ ola- . come se niente 

Ktlca. Cosi, ne.sstino si «; ac- fo.s.sc accaduto. Ila comincia- 

corto di niente. La descrivo- to a lavorare. 

no come mna ragazza cor- Verso lo 11. una signora 

diale, aperta, serena, ha visto nel cortile interno 

Ieri mattina, Kr.siliii Cialfi del (lalazzo •• un liambolot- 


Si uccide a Trastevere 
per non cambiare casa 


La (donna .soffriva di esaurimento nervoso - Si è lanciata dalla 
finestra piombando ai piedi di un j^iovane che stava rincasando 


è stata colta dalle doglie, 
normiva insieme con la fi¬ 
glia |)iù grande del signor 
.Havà. Per non svegliarla, è 
riuscita a vincere il dolore 
e, in punta di piedi, ha rag¬ 
giunto la stanza da bagno i' 
vi .si è chiusa. Qui. alle 7, 
ha (lato alla luce il bambi¬ 
no e l'ha gettalo dalla (ine- 
• stia; poi, come se niente 
fo.s.sc accaduto, ha coiniiicia- 
to a lavorare. 

Verso lo 11, una signora 
ha visto nel cortile interno 
del (lalazzo •• un l)ambolot- 






3farÌo Catoni, il portiere che ha rinvenuto il radaverino. 
Nella foto piecoln: Krsiiia Cialfi 


La banca*truffa 
del Campidoglio 


Mancano 43 milioni: 
nessuno va in galera 


Francesco Peir.arofa. !>x u.sciere d<'l Comune, è st.ato nuo¬ 
vamente martellato di domand»' negli uflici dell.» Squadra 
Mobile ma nessun nuovo elemento è emerso sulla scanda¬ 
losa vicenda della - mutua-. I.a imlizi;» continua a procedere 
nelle indagini con una cautela »? una circo,sp«‘zioni- abba¬ 
stanza difficili da comprendere; ancor.» i»‘ri nessuno dei p«'r- 
sonaggi più grossi della -mutua- -- alti funzionari del 
Comune, professionisti »■ ricchi commercianti — »• stato in¬ 
terrogato. 

Il capo della Mobile, di^tt. Guglielmo Cariucci, ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che fumeo punto fermo della vicenda è 
la sparizione di 43 milioni. Si tratta ora di stabilire se il 
Petrarota è il responsabile oppure il trufI:ato — come egli 
eostienc — da persone alle quali prestò m buona fede il 
denaro senza riuscire poi a f.irselo restituire. 

Le indagini eomunque sono ancora m cor.so. I funzionari 
della Mobile prevedono di dover interrogare circa trecento 
persone. Duecento di esse sono i soci delta - mutua tutti 
dipendenti del Comune e. p«T la maggior parte, della IV Ri¬ 
partizione. Gli altri sono invece i debitori delta - banca -. 
Molto delicata appare la posizione di dodici dip»‘ndenti d»*lla 
IV Ripartizione del Comune, alcuni d»* Kpiali di alto grado, 
che sono stati sospesi dal grado e dallo stipendio. 

L'aspetto p;vi inquietante della vicenda rimane tutt.ivia 
l'esistenza stessa — per un periodo di quattordici anni —- 
di una organizzazione di strozzinaggio negli ufllci del Co¬ 
mune; organizzazione tollerata e. in .alcuni casi, f.avonta 
dai più aiti funzionari capitolini; organizzazione che poteva 
vivere e prosperare grazie anche ai bassi salari percepiti 
dagli impiegati comunali c alla loro esigenza di avere in 
prettito, di tanto in tanto, somme di qualche entità per 
« tappare i buchi 


to-. Kra .'iffacolata alla fiiic- 
■stra. ha jien.s.ito a r|ualcho 
dono deirKpifania finito ma¬ 
le e lui chiamalo al citofono 
il porliero; «C'ò un giocat¬ 
tolo nel cortile -- gli ha det¬ 
to — vada a prenderlo; ve- 
dr.*! elle (pinlcuno glielo chie¬ 
derli. più lardi Ì1 portiere 
— Mario Ceroni — ò and.nto: 
e ha trovato il cadaverino. 
Allora, ha telefonalo alla 
Squadra mobile. 

Fochi minuti do|>o. .sono 
arrivati in viale Marconi il 
dottor D'Ales.saiidro, vice- 
dirigente dell'ufficio, e alcu¬ 
ni agenti. Il cortile del pa¬ 
lazzo numero l‘2(l non è po¬ 
sto al livello del piano stra¬ 
dale. Infatti, si trova eopr.i 
un garage o le fine.stre in¬ 
terne dei primi piani vi si 
affacciano da un'altezza di 
appena due metri. Ber rag¬ 
giungerlo, (piiiidi. gli inve¬ 
stigatori liaiiiio dovuto .salire 
una ramila di scale e sca- 
v.ileare un fine.strone. Il ca¬ 
daverino gi.icevn vicino al 
muro. Non pre.sentava trac¬ 
co d! violenza nò ferite, 
escluso un ematoma alla 
fronte: era stato gettato da 
qualche finestra del palazzo 
o (pialcuno ce l'aveva porta¬ 
to. con una borsa, per di¬ 
sfarsene? 

l/lnrliiesta è cominciata 
quando è giunto il magistra¬ 
to. Gli agenti hanno visitato 
tutti gli appartamenti che 
hanno fine.stre sul cortile, 
speci.'ilmente quelli dove so¬ 
no in .seiA’izio domesticlie. 
In casa Ravii, c'era solo Er¬ 
silia Cialfi, E’ andata ad apri¬ 
re col volto segnato d:illa 
soffcrenz.n. Quando gli agenti 
se ne .sono accorti, o le han¬ 
no chiesto la ragione del suo 
p.alloro. ha tentato di cavar¬ 
si d'impaccio parlando di un 
normale males.scro o di un 
particolare .stato; nello stc.sso 
modo, ha giustificato alcune 
macchie di sangue che aveva 
sul grembiule. La camera 
dove dormiva non Ji.-t fine¬ 
stre .sul cortile: il bagno dcl- 
rappartamento. |H»rò. si. 

E’ iniziato l'interrog.itorio. 
Dapprima, la ragazza ha ten¬ 
tato di respingere le accu¬ 
se. di negare tutto. Poi è 
crollata e ha confe.s.snto. pri¬ 
ma clic arriv.asse un medico 
chiamato dalla polizia. Ha 
raccontato il suo delitto con 
calma; "Il mio fidanzato è 
militare — ha detto. — Io ho 
avuto una rel.azione. sono ri- 
mnst.i incinta. Ma Ini non lo 
doveva sapere: por questo 
l'ho fatto, por questo! -. Si 
reggeva a malapena in pie¬ 
di: i'h.anno perciò portata al 
San Camillo, dove .si trov.-> 
.'.ncora ricoverata, sotto la 
.sorveglianza di due poliziotti. 

Sono stati interrogali an¬ 
che l'ottico R.av.’i e sua mo¬ 
glie Non sapevano niente, 
non si erano mai accorti che 
1.» Cialfi fo.sse ;n st.ito inte- 
re>.<antc. .Anche ieri m.attin.i. 
quando si sono .'ilz.a'i, la ra¬ 
gazza appariva perfett.amente 
norm.ale: era gi.à al l.avoro. 
aveva già pulito mezza ca¬ 
sa . I i aveva salutati col .so¬ 
lito modo allegro quando 
erano usciti: - Stiano tran¬ 
quilli. signori, strino tran¬ 
quilli... “. La p.agav.ino con 
20 mila lire .al nu^se, più il 
vitto e V.alloggio 

Dibattito 
a Gorbatello 
« La famiglia 
nella società » 

Diìiu.ini alle ore 20 .alla se¬ 
zione Garbatella — \ .a F. 
Passino 26 - avrà luogo un 

pubblico dibattito sul tom.a; 

• 1-a famiglia nell.? societ.à 
borghese. I.a posizione dei 
comunisti sulla morale In¬ 
trodurrà la discussione l’ono¬ 
revole Nilde lotti. 


Malata di nervi e .sconvolta 
dall'idi'a di dover alibando- 
narc la sua vecchia casa in 
Trastevere, una donna si ò 
ucci.sa laneiando.si nel vuoto 
dal terzo piano. Si liciamava 
Giulia Martini, avi'va 62 anni 
e abitava liti via Luciano 
Miinara 5] con il figlio Igna¬ 
zio Cbicaro e la nuora. Ieri 
alle tredici e piomliata ai nie¬ 
lli del giovane Ariiiaiido Me- 
gozzi, di 20 anni: costui torna¬ 


va a casa da F>ia/./.a San Co- 
simato camminando sul mar¬ 
ciapiedi iiroprio sotto la fiii»'- 
■stra dalla (|ii<ile la vedova si 
è gettata, I,a donna è morta 
sul colpo; il cadaveri', pieto¬ 
samente ricoperto con un len¬ 
zuolo. è stato rimosso sol¬ 
tanto verso le It (lo|>o le con¬ 
statazioni di legge. 

K* stato il Megozzi a dare 
rallarme: il giovane è fuggi¬ 
to terrorizzato verso una lat- 



Esìste anche il 
carO'S. Silvestro 

Ognuno di noi .sa per 
esperìeii/.;! diretta che du¬ 
rante le fe.ste di fino anno 
i prezz.i di ogni cosa salgono 
alle stelle. Viene cosi pre.sa 
d'assalto ta tredicesima men- 
sibtà che chi lavor.a aspet¬ 
ta acidìrlttura con ansia, spe¬ 
rando di poter risolvere con 
ossa qualcuno dei tanti pro¬ 
blemi che costantemente ;o 
assillano 

Con degli amici, imjiiegn- 
U e studenti, abbiamo volu¬ 
to. nclL'i serata di fine .-iiitio. 
recarci in un loc.ile pubblico 
por goderci .tlcuii'' ore di 
serenità ♦* di .alb'gria Stando 
alle Inserzioni apparse sui 
giornali a cura anche di lo¬ 
cali notoriamente di primor- 
dine. ci convenccnnno che 
avremmo potuto spendere 
dalle quattro alle eiinpie- 
inil.i lire ei.iscuno. Con (p.ie- 
.sta convinzione andammo a 
finire in un ristorante ove 
ci dovemmo persino .irran- 
giare per in5ufficienz.i di 
posti. Mangiammo in base ad 
un menù, invero non molto 
ricercato, 5enz.i cono.'^cere 
i prezj;i delle varie portat»', 
giacché in c.s.so non er.iiio 
stati segnati. Tra l'.altro ei 
limitammo a bere ijuattro 
liottiglii'tte iti vino, la eiii 
qu.alità non credo sì potesse 
(iefinire pregi.it.i E per for- 
tiin.a non ei ni.icrhi.aninio 
d'altri peccati :,ltrinicntì non 
so proprio conio ce I.a sa¬ 
remmo oa\’a’.i Dovemmo 
rinunciare tra l aPro .al brin¬ 
disi di niezz-inotle in venl;t 
tanto di'siderato in qu.into 
piT una bottigli.a di -'Cin¬ 
zano-, stavoFa coi prezzi 
alla ninno, c: furiano ch;t'st»‘ 
quattromila lire 

■Venuto il momento dt'l 
conto, è m.anrato poco che 
milncinqiKvento lire (T.à ,à00» 
ci venisse un attacco c.ard;.'i- 
co collettivo; dovca*amo pa¬ 
gar»* ben st*tt,ìnt.ic:r.qneniil i- 
cinqutvenlo lire (T.S'if'O» 11 
direttore a cui ci rivolgen;- 
mo. ci dis.se candidamente 
che data recceziomilit.i del¬ 
la ser.it.i anche i prezzi cri¬ 
no eccezionali 

Srrcio flardini 

Giordano Bruno 
in abbandono 

Egrs'gio cron.sl.i, m; ri¬ 
volgo .a I.ei perché vegli.i 
segnaLare col do\-uto rilie¬ 
vo che il r.aso merita, lo 
stato di abbiindono e di col¬ 
pevole incuri.» in cui è l.a- 
sciato il bi'l monumento ,i 
Giordano Bruno in Campo 
dei Fiori 

E' scompars.i la decorn a 
griglia che r<'cin;» v.i il mo¬ 
numento con grave pregiu¬ 
dizio degli scalini ora scheg¬ 
giati o spezzctt.iti .1 c.aus.a 
dei pcs.ìnti e.as-:or.i drìte der¬ 
rate che .afflu.seono .u mer¬ 
cato E non SI ir i;l.r del' i 
sol.a cos.a che ma male 

E’ il ca.so di ricordare ■■ 
chi di dovere le p-arrl-* del- 
l'on Luigi B;is.^o. pronun¬ 
ciate nel ISthì all'alto doll.a 
consegna del monumimio al 


Municipio della Città di Ro¬ 
ma e per es';o al sindaco 
on. Alessandro Guiccioli: 
•• Custodite gelosamente, .si¬ 
gnor sind.ico. que.sto monu¬ 
mento. custodite golosamen¬ 
te quest.» primi pietr;» mi¬ 
liare della nuova via .sulla 
(piale Roma si incammina, 
custoditolo gelosamente ad 
eterno onore dell'l'omo che 
suggellò l'ardito pensiero con 
la inort«‘ croie.» come a eter¬ 
no ainnionimento per i no¬ 
stri licmtc» ehe la Liberi.à 
e la Scienz;» non tornano mai 
indietro. - 

Le condizioni di colpevo¬ 
le abbandono In cui si trov.a 
il monumento, mal si accor¬ 
dano con Fimpegno preso 
solennemente 

fiiiiseppc .Mrdtin 
Ruma 

L’« affare » 
della penicillina 
e i senzatetto 

Caro cronista, in nu'rito al 
processo sullo scindalo dei 
fondi della penicillitin. due 
aspetti non sono st;iti ade¬ 
guatamente niessi in luce d.ii 
quotidiani romani, aspetti 
che riteniamo di primaria 
ìrupOrLinz.» .al fine di illu- 
str.ire alFopinione pubbtic.i 
l.i gravità V l'entità dolio 
sc.and.alo 

Primo aspetto: I giornali 
pirlano iL --ottrr.zione di 
440 milioni, di danaro pub¬ 
blico, cd investiti per la co¬ 
struzione di lussuosi appar¬ 
tamenti di co»apcrative fr.» 
f'inziorviri. mi tra.scur.ano di 
illu.strare il fatto che si 
tratta di milioni del 

1047. qu.indo cio;* un fun¬ 
zionario dello Stalo non .ir- 
rivav.a .a per»'epire 1. 30 000 
di .stipi'ndio Ttiensili c quan¬ 
do le nuove costruzioni ve¬ 
nivano a costare a Roma 
L. 130000 .a v.ano Porci»» d.i 
un calcolo elemcntan* m de¬ 
duce che i -HO milioni del 
1047. corri.sptandono a quasi 
4 mili.ardi del 1061. .-Mtro 
che ValLauri'" 

Secondo aspetto: D.ill.i 
lettura dei giorn.ali non ri¬ 
sulta che al dibattimento sia 
st.ito suff:ci''ntemenle chi.a- 
nto un aspetto, non giuridi¬ 
co ma mor.ile e rraateriale. 
»' c;Oi* in riflesso agli imer- 
riag.ativi posti nel primo 
punto, ci si vlomand.a: quan¬ 
ti appartamenti sono st.atì 
costruiti co n440 milioni del 
1047? l'na semplice divis;One 
ci indica che. tenuto conto 
anche delLa lusuosità deeli 
alloggi, si sarebbero dovuti 
costruire non meno di 4 000 
vani, sufficienti .a dare un 
adeguato .alloggio ,ai funzir»- 
n.ati dcU’.Alto Commissaria¬ 
to per rigione c la Sanità 
e ai consiglieri dello Corte 
dei Conti bisognosi di un.a 
c.as.a. Sicur.ame»ate \i sarebbe 
stato anche qu.alchc v.ano di- 
spKinibile per la folla dei 
senzatetto che in quclFopCfca 
abitavano fra i ruderi delle 
Terme di CaracalLa c sotto 
gli .archi del Colosseo 

Vn rrnppn di salariiiti 
deir.%ClS 


ti'ria. Funieo locale pubbli- 
co ancora aperto. •' Venite, 
venite - ha urlato — una 
donna è caduta dalla fine¬ 
stra ••. La padrona del nego¬ 
zio. Terc.sa An(lreussl. si t'» 
precipitata nella strada con 
una ragazza. Giii.scppina Va¬ 
lenti, che si trovava a passa¬ 
re per ca.so. 

L'inchiesta sommaria della 
polizia ha pernie.sso di accer¬ 
tare le cau.se della disgrazia. 
In un i)riino tempo si era 
pensato che la Martini fos.se 
caduta mentre .st.ava pulendo 
i vetri. L’ipotesi, pero, è bu- 
bitq stata scartata: la donna 
sì è ucci.sa volontariamente. 
Gì;» noi giorni scorsi aveva 
telefonato a del parenti per 
manifestare loro tutto il suo 
scontento. •' Vopliono cambia¬ 
re casa — aveva dotto — ma 
.se lo faranno mi ucciderò 
Aveva anche spiegato il mo¬ 
tivo del suo attaccamento 
alla vecchia abitazione in Tra¬ 
stevere: fra quelle mure ave¬ 
va passato la maggioranza 
della sua vit.i in compagnia 
del marito, morto recente¬ 
mente. 


Per il gas 

Intossicati 
due vecchi 
coniugi 


Due vecchi coniugi hanno 
rischiato di morire asfissiati 
nel loro appartamento a cau¬ 
sa di una stufetta a gas che. 
restata troppo a lungo acce¬ 
sa aveva reso irrespirabile 
l'aria della stanza: il temp»*- 
stivo intervento di una vicina 
di casa è valso a salvarli. 

Umberto Batoccini. di 81 
anni, c .Attilia Faiola. di 7.à 
anni, vivono soli in via dei 
Frati Fiscali 106: da alcuni 
giorni. »'raiu» indisi>osti por 
una Ik'V»* fonna nfbienz.ale e 
una Vicina .‘u ree;,vn di tanto 
in tanto ad a.ssisterli. 

Ieri, la donna è passata a 
visitarli verso le 14 e 1: ha 
trovati a Ietto: s»*mbrava che 
(lormis-sero. In realtà, la com¬ 
bustione dell.a stufetta a gas. 
che st'rviv.a a riscaldare la 
camera. aveva consumato 
tutto l'ossigeno della stanza: 
la finestra chiusa, la porta 
sprangata .avevano fatto il re¬ 
sto. I due coniugi avevano 
P«T,s»» la cono.scenza »* resp.- 
ravano aria a\"velcna!a: al 
Pcliclinico. li hanno ricove¬ 
rati in osservazione. 




Dopo lina «pesa di II miliarili. nello .-ipial- 
liilo p.icsaggio di Fiiiriiicino di qiialrlic anno 
fa .«i poic\a iiolari' «olii «iiialclii* pi.'i.-» lar- 
lala. piciiii «li liiirlii-, di avvallaiiienti. con il 
r»-m«'ni»i ai;» in crun parie rorr»»so. Il Fonte 
FI aininio di oasi riconta <l.i vicino ipiella 
«iliiazionc .'camlalosa. (.liicsl’o|»«'ra tiioni»tiicn- 
lalc rarira di colonne, «li blocchi di traver- 
lino. c<»>lata 3 ttiilianli allo Stato (rio»'- ai 
roiiiribnciui'). »'* .'laia inni»siiraia .«nio porli! 
anni Li «-il ora minaccia di crollare. For«e 
«ar.'i iiiTC"arii» rifare «la capo imi» «lei pi. 
Ioni. Il poiiic rc«t«T.‘i inutilizzabile per me-i 
«• «in-'i (e'»'* rlii «liei- elle rititemizione <b-l 
iraffieo diin'rà |iiii di un .-inno), tnenire « Fan- 
lalon»' <* «leve, ancora tin.i volla, mettere mane 
all.» bor-.i. 

No'inii». inl.into. >i »'• preoccupato ili dan- 


una «piegazìoni* «lei pc'ricolo.in cedimento di 
Fonie l'Iamiiiio. Il ministero dei l.avorì Pub- 
bli-'i non Ila iletto ima sola parola «nlFargn- 
inculo, ronie .-e non .-i IratlasM* di rosa ili 
sua comiK'tenza. Per rono«rere la verità, sarà 
neres-ario. for«e. una nuova inrhic'la ]»arla- 
menlan''? Per conto iiosln». eoninnqiie. è ba¬ 
stata qiiell.i »li-IF« arroporlo tulio «l’oro » per 
eomiirenilere eomV possibile eli»- b- pi-le spro¬ 
fondino e i piloni si szrelolino come fo-T^ro 
«li burro. 

\eUe foto: Il pilone elle iia ri'diilo met- 
l.-iiib» in |»»'riro|n la stabilii.'» <lrl pome (in 
o/lo/ «■ la immancabile }iieira destinata a ira- 
inainiarc ai po-teri la notizia ehe si trilla di 
nn'« o|»<'r.i n-ali/zata «lai .Mini-iero «lei I.avori 
Fnbliliri » 


Due feriti in piazza Margana 


Fuggi fuggi nei rìsiorunte 
per io scoppio deiiu stufu 


IL GIORNO 

a Oggi, luni'dt H genn.iio 
t8-.a.*7> Onem.istice- Massimo 
Il sole sorge .iIU* S.ò.» c tra¬ 
monta .'itie 16.58 

BOLLETTINI 

a Demogranco; Nati: maschi 
Kt. femmine 54. Morti maschi 
24. femmine 17. 

• Meteorologico: Temperatura 
(li ieri; minima 4. massima 14. 


Lutti 

S; ò cpcnta ieri a 71 anni 
Orsol.a Bianchini, moglie del 
compagno Domenico La Bel- 
Li e madre dei compagni M.',- 
riani». Nello. G.astone e Nor- 
bert(» I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 16,45. parten- 
do dall'abjt.izione deU’Estin- 
la. in via Scirè 28. Alla fn- 
mi.glia le più vive condoglian¬ 
ze dei comunisti di Liidovisi 
c dell’L’nlfà. 

• • • 

E* deceduto ErcoK* Marconi, 
padre del compagno Romeo del¬ 
la sezione Nuova Gordiani. Al 
compagno Romeo le ccndoglUn- 
zc dei compagni della Sezione c 
del nostro giornale. 


Fiig.g. fiigg. gt'ner.ile. Ieri 
sera. ;n 'io rustoran:»* d: 
pi.azz.T M.argan.a: dnc donne 
pono rinì.-iste leg.germcnte fe¬ 
ri:»* neilo scopp.»» di un.i cu¬ 
cina .1 g.v;: Sono cuoca 
Giov-ìnn.» Morl.an. d; 50 .'■.nni 
e .su.i nuora Rda Fe.ieric.. 
compropr:e*ar;e del r-'*or.in- 
te - Angelino -. Il bo.ato h.a 
mandalo ;n franlum; tutti i 
vetri del loc.ale provoc.ando 
danni per duecentomila lire. 

1-1 defl.agrazione ò aa'vcnu- 
:.a noco dopo le 21.30 quando 
la trattoria era piena di clien- 
t:. La cuoca non 61 é accorta 
che ; beccucci dei 'amelli 
erano aper:-. o il gas ha riem¬ 
pito alcun, fcompartimonti 
della cuc;na. Purtroppo ac¬ 
canto ad uno di e.s^; funzio¬ 
nava una 6tufa a carbone e 
.1 calore ha provocato lo 
scoppio. impro\'\'L«amcnte. 1-a 
fortièS'.ma detonazione, le ur¬ 
la del personale di cucina c 
de; camerieri c la pioggia 
di vetri caduta un po’ dovun¬ 
que hanno provocato scene d: 
panico fra ; clienti. Temendo 
qualche crollo La maggioran¬ 
za di e.vi e; sono riversati 
sulla strada. Soltanto dopo 


.'ilciin. ni r.,ri è torn.i;., !■» 
c.ilni.t, I.,. f. r.te 'T''» 

.c.'iU* n'..-.i...x^. man: 

.»; polpi .n f.irni.tcì.i v;- 

c:n.i. s:.,;e ,i;.ud.c.»:e 

gu.ir.b.i, .r. c.nqut- giorr,. 


relluK- i membri 

comunisti flelle CC II e «e- 
7ion» sind.ic.aU di aziende, i 
scgr»'t.‘.ri delle sezioni del P«r- 

illO, 
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• coton 

v «a 


CoBTOC azioni 

a Atte or»' 14 prt'sso 1.» Sezio¬ 
ne Tiburtino IV è convocato il 
Comit.ato «teli.» circoscrizione 
Tihurtin.i Ordine del giom<»: 
« I-'izion»' per un.i svott.-j a si- 
ntstr.» » 

Attivo dei comnnitti 
delle aziende 

a Domani .ili,- ,>re 18..'W pres¬ 
so la siHle »l»-i Comit.aio Cen- 
ir.ile — Vii., delle Botteglie 
Oscure — e eonvoc.ato l'.Atti- 
vo dei comunisti delle aziende 
remali»'. p»‘r discutere il se- 
guentt' ordine del gitimi* 

« Il partito nelle aziende e 
I.a lotta p»’r 1.1 svtilta a sinl- 
str.i », Relatore; Fernando Di 
Giulio 

Senti invitati a partecipare 1 
compagni del C D. di tutte le 


P;-»'n e psnfli"*. 30 

^uov* ri.b'c''» •r#»»',. a «V «990 rei 

p»«e dep I Spsit- «». p*g e* ded'cata •fl', 
frv<5»-;. « ^ tstrre, *• p j prcc'e apod. 
IK--C» «». IIS g-t-d» rpTt*«ro 

£• G V*'re 

Dove? 
nel Pioniere 
tutto nuovo 

I 0«' 7 ge--» o tsc '» Ì 


pagata 

tutta a ceiof* 
L. IO 
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Incalzano le insegnitrici alle spalle dell’Inter bloccata a Torino 








• ♦ ■ 


, ■* 


Torino - stop 
per l’Inter: 0-0 
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ROMA'SAMPDORIA 1-0 — l.iijucuno ostacolato da un difensore bluccrchiutu iiiipcKnu BATTAKA 


Continua la serie positiva della Roma 


Goal di Pestrin: 
Sampdoria K. 




Nella ripresa le durezze dei blucerchiati e Vorgasmo dei giallorossi hanno fatto scadere il livello del gioco 




Da quel ncntilnomo clic f 
sempre stato Monziplio non 
ha roluto pronunciarci mllo 
svolpimento dcirmcontro o 
sul comportami'uto dei "l’ioi 
.Mnpofi protagonicti, limitan¬ 
dosi a riconoscere che il ri¬ 
sultato e pcrfettamcn:>' aiusto 
In effetti bisoa na con re ni re 
che la vittoria della Roma e 
stata ampiamente meritata: c 
semmai c'è da dire che avreb¬ 
be potuto essere sipiata da 
un puntcnpio piu ampio, spe¬ 
cie nel primo teuirio quando 
pii attaccanti 'jiaiIoros'>! erc- 
710 letteralmente vcalenafi 
Si jicnsi che più a! s‘'condo 
minuto di pioco la Roma 
avrebbe potuto andare in ran- 
tappio in seguito ad una ou- 
nizione calciata da I ojacono' 
la palla era rimbalzata sulla 
barriera e ^t era fermata in 
area ove Jonsson era arriva¬ 
to in tempo ad apacnciarla 
ma purtroppo aveva fallito la 
occas’onc effettuando un ti¬ 
ro troppo angolato Poi al /V 
c'era stata un'altra piin.zione 
di I.ojacono che era stata 'e- 


SAMPDOKIA: liatlara; Viiicrn/i, Manirrlii; lirrRaniasilil, itrr- 
nasconi. Vlrlnl; Tusclil, Hiisko\. Toniaslii. Vcsrlliuixlo, Vlfiiil 
K(I!\IA: riidirliii; Fontana, f'orsliil; t'cslrin. I.osi, i'arpanrsi: 
Orlaiiiln. ■lonssoii. Manfrrclinl. I.ojaruno, Mrnlrlirlll 
AKIilTKO; Hoiiplto ili Torino. 

KFTI; Nrl iirlnio Irnipo al 25‘ i*rs(rln. 

NOTF: SppttaiorI 73 mila circa per un Incasso il| uiiasl 10 
milioni. Tempo sereno con leggero senio ili tramontana. I oja- 
rono, Menlclielll e Manlredlni lianno riportato lioiie sarte per 
cui linnno tcrnilnalo zoppicanti: nia non dosrelibe trattarsi di 
contusioni grasi. 


spinta dal mondante della casa 
di Ballarli ,-lt JS' c'era .sta'o 
un tiro troppo alto d. Orlan¬ 
do dopo una lupa rii Meni- 
chelli ed un cross a Manfredt- 
ni che orerà dato all'iudtel ro 
all'ala destra, al 2i' Battara 
aveva compiuto una autentica 
prodezza salvando su Jou.s.son 
(e Bernasconi aveva comple¬ 
tato l'opera toal’endo il pal¬ 
lone dai piedi di Manfre.dtni) 
.-il 2 '»' una nmess4i all'tndie- 
tro di Menichelli avera con¬ 
sentito a Pestrin di irrompe¬ 
re in cor.ca su un jialloiie .»fn- 
zicnantr ai Jimi'i dell'area r 
di far secco d bravo Battara 
Al 3S' l'arbitro aveva annul¬ 
lato un gool scrinato da Or¬ 
lando dopo uno scontro tra 
Jonsson e Batta'a Infine al 
■iO' ancora BrVtara era stelo 
bravissimo r fortunato uscen¬ 
do tempestivamente rii I oja¬ 
cono e riuscendo j incocciare 
con il petto il pallone sca- 


della 


Il Milaa di Sa» 

li campionato stata per mo¬ 
rire, domenica scorsa micce e 
rinato E non gli basta si e 
rimesso in piedi proprio ga¬ 
gliardamente e sta forse pre¬ 
parando il suo gran colpo 
Questo colpo, dico, potrebbe 


un siannre gentile r appartato, 
pnio ili I ntiMi nitri t musco- 
hin. «olino e un po' nlardalo 
uel gioco, leggermente calvo e 
ton due gambette impiegatizie. 

Da Quando c'e lui in squadra. 
tuffa'IO. li Mtlan non ha più 
j,erdnlo Questo signore lento 
e fragile possiede un raro cer- 


chiamam Sltlan La squadra di t elio calcistico, la sua miserella 
Viani-Rocco C partita maluccio, presenza in mez^o al campo 
la sua celebrata difesa Ila piu ii.umina fulfa la squadra, fa 


elegante d'Italia, r forse pro¬ 
prio per questo propensa a di¬ 
strazioni provocate da un po' 
di spacchiai pigliai a troppi 
goal e il suo attacco ansimai a. 
e soprattutto ii mancata l'ap¬ 
porto consueto del suo Altarini 
(che s'intnippaia col .no ne¬ 
mico Greares) Batte l'inter. 


respirare i difenson e pacifica 
i compaoni dell’attacco, come 
accade ogni volta che questi e 
quelli, in un complesso di col- 
etnton hanno un punto di ri¬ 
ferì nirnfo e d'apooggto al qua¬ 
le ricorrere nei piti difficoltosi 
frangenti Virino a lui, insam¬ 
ma. e riconto Atta fini, che ma- 


liitlaria e sembrai a quella una giri non segna ma fa segnare 
gran giornata (come ne capi- g" altri n comporla come 
fui ano alla Lazio contro la im'ala di ria..e intemazionale 
Roma, intendo la I azio scarsa * ex pasticcione Da^ra. respi- 
degli ultimi anni) che non ra e ntiiloe il lerde ma ge- 
arrehbe aiuto se non un io- niale Rii era. Trapatloni e Ro¬ 
tore irripetibile di puntiglio dice non sono piu solo ciechi 


non un in- 


trnpefibile 


soddisfatto e di meschina con¬ 
solazione per uri'annatc messa 
mate , 

Altre rolfe i cosiddetti ^ dia- 


interditon e cosi ma E’ basta¬ 
to lui. bast.i lui. e pian pia- 
i.,no, assumendo un passo gat¬ 
tesco e sornione cosi simile a 


i-oH rossoneri » orerono linfo quello di Sani, che prima ra¬ 
to scudetto con l'impeto e la (nona e poi si muore, lutto il 


sicurezza deno squadrone, rei 
due cicli del Gre-\o-Li e poi 


E' cresciuto al punto che oggi 


del Li-Schta (f.tedholm-Schiaf- come oggi appare la squadra 
fino). Quest'anno, invece, ha Pm armoniosa e in forma fra 
fatto tutto quasi di nascosto !•' quattro che alti,eno teonca- 
nrlVombra d'una classifica cosi mente si battono per lo scudet- 
ro.l e ni riparo d una crisi n- lo fra le Ire che inseguono 
corrente Pure di nascosto, e l’Inler .segna tre goal, a par- 
comunqur .rnza dare alla mos- hto vince con la stessa disin- 
sa che poi si melò decima i ottura il lernhile rampo di 
il risalto che mentara, acquisto Catania e l'irsuto catenaccio 
Dino .Sani, mentre .i liberai a del Palermo Possiede ormai 
con acuminala scaltrezza corj- I alfacco piò /orle •!<> gool* con- 
1 iemale dell'errore Greai es Irò 3^ dellinter e delta Roma 
Dino Sani e si uno della squa- e 35 della Fiorentina E ' Dino • 
drc - prodigio brasiliana 195<. non .i limita più a suggerire' 
anche *e ai campionati del /** anche i goais puntiamo sul 
mondo giocò poche partite, ma Wiinn. allora? 
é mocehiotto e ri presenta come PLCK 


gitalo da Fraiw’sco trite uvr- 
I a ripreso e tentato di cima¬ 
re ma aaiimnstaiiJo-i la palla 
con Ir mani) 

Come .SI rerie insonima tl 
primo tempo dell'trcontro era 
.stalo un autentico monologo 
Ini l'allacco giallorosso r Ut 
difesa bllicerchtata: uri mono 
lago nel quale g’i ospiti si 
erano troi.’ti assai a ma’ par¬ 
tilo nonostante lo .stretto - c<.- 
tennecìo - attuato mere.* lo 
arretamenlo del finto emiro 
aranti Tomastn a guardia di 
Menichclli. e liberando V’-i- 
cenzi alle .spal'e di Berna- 
Aconi 

.S'i erano trovaci a mal ncr- 
tifo perche la Roum ai ri a r- 
.nposto basando la sua ii.ano- 
vra d’attacco 'iil’a velocita 
delle ali e mantendo Lom li¬ 
bero in area: di modo che lo 
attacco sampdoriano tnii! lato 
dall'assenza di tante pedine 
ri. ralore non qi-e-n potuto 
farsi valere nemmeno :n con¬ 
tropiede. salvo che in una oc¬ 
casione lai 35') quando To-.chi 
aveva banalmente Tiiipgtn 
una palla d'oro capitatagli 
per un rimpallo tra i difru- 
sort giallorossi 

Con queste nremure c'era 
piuttosto da attenderche la 
ripresa dovesse si'o’nrrsi s-.l- 
la stessa falsangr o addirit¬ 
tura che la Sampdor.a si -co 
prissr facilitando cosi I com¬ 
pito degli attaecjnti qiaV.o- 
rossi Jnrere rosi non è stato 
la Sampdoria si r mantenuta 
sempre abbottonail'-'ima ma 
ha lottato con maaoiore acca¬ 
nimento e con maggiore -n- 
lontà tentando dt .sfoderar,’ 
piu spe.SsSO li suo contropiede 

Da parte loro i giallorossi 
hanno roluto nsoondere col¬ 
po su colpo e l'arbitro Bo¬ 
netto ha creduto bene di 
chiudere ambedue gli orchi 
Su quanto accadeva nelle 
opposte aree- d’ eonsequenzi 
la partita s' è trasformata in 
una .specie di ' corrida - nel¬ 
la quale hanno artifo la peg- 
O'O I gifillorossi che hanno 
terminato cor \fanf redini. 
.Ifentehelli e I.ojacono azzop¬ 
pati 

Si capisce che m questa si¬ 
tuazione li livello del gioco 
è notevolrnente scaduto c il 
numero delle azioni si è n- 
datto conszdeseroìmrnte al 
punto che I taccuini .«ono ri¬ 
masti bianchi o quasi Cè 
solo da segnalare infatti un 
bellissimo tiro al volo effet¬ 
tuato da Jonsson al 10' (e de¬ 
viato in corner da \'incenzi) 
nonché due prodezze conse¬ 
cutive di Battara (al 13’) che 
ha respinto prima di piede su 
Jonsson e poi rii pugno in 
uscita volante su Manfredini 
Per tl resto c'e stata una sa¬ 
gra di punizioni da una par¬ 
te e dall’altra' e c'è sia’o un 
orgasmo sempre crescente 
nelle file gtallorosse, incredi¬ 
bile ed ingiustificato se si tie¬ 


ne lauto che li: povera ed in- 
iom pietà Sampdoria non è 
riusi Ila III questa fase ad et- 
feltiiare nemmeno un tiro 
nello specchio della porta 
l.a l'olontà profusa dai blu- 
cerchiali evideiitemrnle non 
poteva bastare di fronte ulle 
troppe a.sseuze. per tui ha un¬ 
ioni rauioiie Mouzi gtio ii dire 
(he non ha nulla da recrimi¬ 
nare Che altro poteva fare 
la Samodoria” 

(JiiiiUosii di piu logicamen¬ 
te ('era da attendersi datili 
Roma dopo l'exploit di .'ìiin 
KflRKRTO FKOM 

(('iinllniia In -1. pag. 9. col.) 


lltItlNO. \iiil. Stesa llu//.ittlierii; lli.ir/til. I aiiclnnl, 
lltis.ilti. (inalili 11 t iiialelll (ella. Ferrini. ( ripp.l. 

INTFIt: tlnlliiii. I.uilieltl. Masiero; llolelil, (ìiiaiiilrrl, 
ll.illerl; Merrglielll Morliello, lllUliens. Siiare/, Corso 

Militi ito: (•.lllll•llrotta di (Seiiosa 

NOTI.: Cleto si la n • terreno lelteralinenle eosp.irso ili se. 
g.iliir. 1 . spelliilorl ali UiHi tlr(.i 

(D.il nostro inviato speciaiic) 

TOItlNO. 7 — Sliixia per lenulnare la |iarlltn. ed ah- 

lilaiiio usiilai l'Itiipressiaiiie die In sladlo s'Iiieeiidliissr le 
gloiiose, rosse, sniagiiigne bandiere del I orino s'al/.is.ill'i, 
alCliiiptos \ISO. snlln folla. Frano mi Inno per l iiifiasl- 
gllosl. coiuntnventi I rarnz/l di Suiilos t he iineora al biillevano 
talli le unghie iti I ileiill, eoiitro i taniploill d| llerrera. 
1'., piieo dopa», giniigesii l'urlai di gioia, acronipngnal.i da 
un lesloso seaiiipanelllaa Si Net giro di atllo giorni, l'Inter 
daisesa nciiisnia* ini ‘ iino\,i hotia iinesia \ollii, dnves.» 
rassegnarsi al paleggila 

Che arruth* all i tapollsi.t* 

Ilio. \ noi pale thè la siiuadra di llerrera loiiiliiil a 
iiiaistr.ir l.i cordi l.'allatto C diteinilii strano, leiilo, )iasilr. 
t lotte Corso toin.ini.i la \ae.in/a lllltheiis s| sraleii.i loiite 
eontrii un unirò di goiiiiiin. I Siiare/ i h| l'ha \lsto* Il c.nn- 
pioiie ha spessii renalo l.i ———-——— 

Ir,itii|Ulllll,1 alt'al.i IMiir.i o do\e\a dare iiliiieiio due o tre 
deslderto di non slamarsi per talli di rigore a fax ora- del- 
inni sfigurare mercoledì a Itar. ITiiter. 

telloiia? (inai grossi. Indietro. Ih. no l.'arlillro — l’iilccr- 
noii se ne sono \ts|l, forse la», areoniodante e lisrhiaio 
solt.intii perche, sen/a Ilaker (àaniharotta — ila sIi.ibÌIxIo, 
senza I.au, poto peso e por.i e tanto. 3ia. seminai ha dan- 
Iniportanza ha hi linea di pini, negglaio piti II Torino, come, 
la tohir granata II dnhiiio e per esemplo, al 12' del primo 
let'lio, ita! momento the Ciiar- tempo, i|ii.indo lliilfoti t'C la- 
nert e gli altri hanno anthe sfiato singgire II |iiilhiiie. e, 
dottilo rii orme alla manie- a rondiislone della niKihl.i, 
ra torte per non ledere. In- (àiiallierl non le ha dille: Ir 
line, inll'atiro thè sii uro e ha prese 

apparso linffon li risiillalo della parlila, 

MIora. l'Inler cigola ller- .i so, ntro ron poehi eiuiipll - 

rera, che tanto a\e\a gridato. IV’V* ’ ^ *•*"'**'’ S'iuallHe.ill 
e uscito dal tanip» t.ni i.ii .‘•'11*'''.•* «'r*' «'"• 

illasola» per c,pellai f nello ** Torini» non l'Jlli''*'*'' csprl- 
spogliatolo era aspellalo da •••ore mollo '••‘•1 olfes.i Do¬ 
line altre hrotle notizie ì.i tesa essere I liner a sparare 
Horentlna che halle II Bolo- ‘’I" *' 

gna. e li Miiai» che hn«te il ' eslhlio in ini '[•'•"• 

l•alernlo. ro«1. adesso l’iiiler ••»»B»«illro Iniertenio: ni io 
axanza ron mi solo pillilo di «•‘•I '•Tondo irinpo. su Uro 
tanlagglo sngil nomini dì '•'eco «l| Mereghelll l'o 

illdegktill. » gli mmiliii di J '‘*II'a*i'*. '•* *•* 

Hocco iianno ridono II disia,- l•^^^'••. I«••l^ Jl allr.axer.n i n 
lo a due piiini. Il ,.-nnpionaio P•••■|odo dlfllclle I haniii» ill- 
e (Ulto da glaicare. e I ircniti •••«siralo | giocatori. Inlll ah- 
dicono the la com|iaglne ner.t stanza neri osi. I. ha dl- 
ed azzurra tiolrelihr arcnsarr •••osiralo llerrera. che dii rame 
la crisi della stagione passala *" !!•••■•' ha gridalo a "•'K'’- 
Si (ornano a mellerr In dui». ‘‘«'‘a ‘ 'V'” • 

Ilio te capacita di llerrera. In '••••• ••r'I'i'l xenlsserro tsrgiil- 
iin lorneo lungo, conihallnlo. "• rrediamo eh egl pos- 

prsame. Sono hasiale .. 'l••'"l"••. ‘«•‘f I»* “''l'» « 

gare - la seonlllla eoli la 1. 

Roma, e il pareggi» c»l T..- 'V '"a ‘ '"'’V. 

rimi — per far mellerr le \lr- • |'•t••ghrnl S| è 
golette alla partii., mago ller. •“ ^T'•T'I•1• . t «r I liner non 
rera. si afferma, e uno del '••l*«•Ml offrire 11 htion gl miro, 
lami. Fili. pero, sa seii.lere |., ^ I>T- 

siia merce. Vipele che cs'li.i r«rlno axexa ziMil.i 

•leni. Il signor llelenlo In t,iie- Polrni ro. ^.nisa 

sCorraslone* Ila dello , he la V. 

colpa del pari e palla di T»- l••l«••••^••'"••'* ren- 

rlnii e dell'arbitro. Il finale ATTII.If) ('.AMOKIANU 


(Continua In iinarla pagina nona riilnnlia) 
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Ha deciso Bartu (1-0) 


Per il Bologna 
beffa a Firenze 


'.'i* 
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Fin dall’inizio le due squadre hanno puntato al <( pari » 


Prezioso pareggio (0-0| 

della Lazio a Prato 


I i>iiinc.i//.iirri a\ rciilicrn, peni, pniiito 
vincere — Annullata ima rete ili 


anche 

Cella 
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O FR.^TO-I.AZIO 0.0 — L'Ilimi minati di gioco: Frrrorio anpcnito la dlfriM pmteae ai or- 
tlngi' a liriire n rrtr ron il portiere fuori raiiao: il ano tiro sarà però ribattuto dal rentrnme- 
diano Rizza e quando Ferrarlo ripresa I* palla tornerà a ralriare II portiere lornolo fra I pa¬ 
li forcherà (tcleloto airUnitaV) 


eilVTI»: (.rialrlll. lui Dura. Rossi; Maggi. Rizza. Verdolini; 
itrasi rartnia. Cella Ruggero. ( ampaninl 

FV/I»; tei; /aiirlll Fllfrinl, Nnleltl. Segliedolil. Carosi, lllz- 
zarri Vfrcnzzi. ferrarlo. .Vforrone. I.ongoni. 

VRItITRD. Riraio di Mniire. 

N’(»TK: Terreno hiioiio tempo liello; molti tifosi laziali sugli 
spalli; Ilese Inelilenle a Carosi sul flrlre del primo tempo |•llll- 
hlleo 12 mila spettatori. 

(I>al nostro inviato speciale RF.VfO Cìllf.H.\RI>l ) 

l’HATO. 7 — Li L.izio hi. raticnr.i iin.i volto. p.arogRi.ato 
un., p.'irtit.i che isitev.i vincer,- l,irR.inu-iit«' Avevamo vi.iR- 
Ri,,*o d.i Firenze i l’r.ito con i Rioo.iton e i diriRonti bianc«7- 
.'tzziirri e Fopiti on** ('onuiiie er., (|iiell.-i che un nsult.ito rii 

parta h .ivrcbbe ..orici r.fa".- 1 

Po:, in attesa deU’.nizio dii- — I 

r ncontro. cpi ilcha» ‘.fo-o pr.t- 
te-e c! avevi de'*.o - i. i L.i- 
r rt’ I n pireRR.o 'tir«*bbe 
bene - S. può d.r,- «lo »qiJi-. .\talonla-J*pal \ 

rha- eli rMi.i.a'o d oir'.i lalanla-l.-R Vicenza 1 

ermo un po' .esiic a' 'ii“ . Horenllno-Bologna 1 

R Oc l'or, e t ri' . e oPP»».'*’' * ecco-Jiiv cnltis x 

fizon. Il reii'i'o Oli ni. VIantov«-V enezio I 

non b, ccontent.i'o n. .-niin.» Vlllon-Palermo I 

Sul p in.» tecn t'o -iobb in.o P«do\o-l dlnese nv. 

ri r<-. poro, che :• I.i/o c ,• Roma-S*mpdorl« I 

f a" a 'fuse re n pOe..b . '.I d. Torlno-Ioter x 

CiiriiRnara- » n'cri iiv.-'t Barl-Caijnzuro I 

Bl n reR.'Ti'.a -n 1 fi'-i. «Io- Pralo-I.ailo x 

VI- SfRherioni e Xo.e*!. ». so- Sonremese-Blellesc x 

n,» , .a'v iti SII Ciimpuin e I.ecre-loggI* 1. I 

.iv V cr.f.ir.. con un C’arOr.. Lucchese-Corno 1 

nel’. I meari.in.i che cre-sc.ii- Vfontepreml: !.. 3311 mi¬ 
to fi, ro noto .n 17 nii'o. li Moni 631.000, I.o spoglio 

I.. 1 Z 10 ha avuto r oco f. c.le delle schedine » caos* 

per jmbriRl..are .1 .empi- dell'ulto numero di v Incl- 

ce Rioco deRli att.iccinti pr»- tori surà campletuln oggi. 

tCii,, oRR. m m.iRL.i .eninn- prevedono quote bus¬ 
to Nel R.oco ri: att.icco so- alsilme. 

no rcR.dtr.itr lo dol-.te pecche 
es-ispor.-inte lentezza nell i mi- 
novr.i e troppo individuali¬ 
smo da pirte di Ferrano. 

Morrone e. a tratti. Bizz.irri I. corsa: 2-3; 3. rorsu: 3-1; 

Comunque la L iz ai. sport 3. rorsu: x-3; 4. rorsu: l-x; 

noi .secondo tempo, h i .ivuto S. corsa: x-2: 6. corsa: x-3. 

la possib.lit.'i di pervenire Nessun « 13 >. .ArII * 11 > 
alla scRnatura pr.mi con Mor- spettano 1„ S(M.033. ai 

- • IO . I., 26.649. 

(roiHInna In 5. p«c. t. eul.) .. 


LA A.HE3A •..s:EMa 


TOTIP. VINCENTE 


I. corsa: 3-3; 3. rorsu: 3-1; 
3. rorsu: x-3; 4. rorsu: i-x; 
5. corsa: x-3; 6. corsa: x-3. 

Nessun " 13 >. .ArII * 11 > 
spettano S04.033. ai 

«IO » !.. 36.649. 


FIOilF.NTINA; Sarti. MaU- 
tr.isl, Itiiliolii; Ferretti, nnti- 
thiiitiiii. Marchesi; Itamrln. 
Ilarlii. MIFiiil, Mllan. Prtris. 

liUl.flfSNA: Saiitarrlti. Ca- 
pr.v. Pavliiatu; Tnmbnrus. Ja- 
nlrh. Fogli; Prriiit.,. Franzini. 
Vliilrlii. Iliilgarrlli, Pasciittl. 
ARIIITR»; .lotiiil. 
MARCATORI; IFirlii al 3' 
della ripresa 

NOTF- l.eggerl Inrldeiitl sen¬ 
za ruiisegiieiizr .i liulgarelli r 
Sarti nella ripresa. Spettatori 
(13 001 ) circa; calci d'angolo 6 a 3 
per la Fliirciilina (2-2 nrl pri¬ 
mo tempo), ninmata di sole 
primaverile, rlinia ideale, terre¬ 
no In perfette condizioni. 

(Dalla nostra reifaziono) 

F1UF.N7.K. 7. — L.i Rior- 
r «’.j ,i. salir, anche se Tred- 
d 1 . e il buon Rtoco dclLa 
•api idra violi, hanno fatto si 
eh*' ; .“iO m.l I sportivi del 

- Comunale - se rie tiirnas- 
-•rro , ,- i-i contenti, anche 

h.inno viìio re.,1 zzire uni 
-ol I rete S d.r.i che eomun- 
«|iie (lueli I rete s.m/.onava la 
vi'tor..! dell.i sqii idr.i di Ca- 
-.1 e vero, mi .i p irte 11 r.- 
■•ult.tto. oRRi .ibb imo vera¬ 
mente n-'S >' to .ul uno spet- 
t icolo .nteress.inte' viola c 
ros,obiti, pur R ,H-ando sem¬ 
pre con riionio libero dav’in- 
t. .il port.er,'. hanno dato uni 
lez.one di foot-b.ill moderno, 
interpretando .dia perfesionc 
Rii schemi più r.izionali e riu- 
sc'ndo allo s'esso tempo .ad 
e^.ilt.irne i concetti, che pos¬ 
sono .ippar re molto andl se 
mes^i n prat.c, di squadre 
meno cliss.che 

P* r -nfemierc’. F orentim 
e HfloRin h inno elTisttusto 
un K o,'o id un r tmo .ibba- 
mzi elev.à'if. bis.ito sul oon- 

• mio movimon’o d tutti rL 
uom n . che, propr.o per .1 
loro ifTì.i' imenti» r.escono a 
'C ,mb ir-51 d posto con moì- 

• I s ncran i per non lascn- 
re iRl. ivvcrsin lo spaz o 
1 ben» ohe por'.» a raRRiun- 
Rere li zoni di t.ro In ve- 
r f.*» m questa tattica hanno 
hr.ll ito p.ù boloRniASi dei 
R «hit:, i qinli in qui'sta oc- 
cisione hinno acciLsato le as- 
Ncnze iri' Dell’.VnRelo. un Rlo- 
ca»ore dii p,ilmoni doppi, la 

- sp.n 1 dorsale della squ.i- 
d.'.a- cime lo hi deDnito Hi- 
deftkut. aUi v Ril a del match, 
e del med’ano Rimb.ildo. un 

I.ORIS CIVLMNI 

(rnntlniia In t. pag. S. col.) 

★ 

• Nella telefoto in alto' Il 

tiro di B.ARTi; che darà «11* 
Fiorentina il goal d6ll6 qit- 
t«iiu 
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Con estrema facilità i rossoneri colgono la vittoria (3-0) 


T 


Il Palermo resiste solo 30' 

al Milan 


scatenato 


Reti di Danovoy Sani e Barison 

MILAN: Ohrzzl: Uaviil. Nalvadnrc; Trapnttonl. Maldinl, Ha* 
dlcr; Uaiiuvu, Sant. AUanni. ItlviTU, Itarisun. 

l'ALEItMO: Mattrel; liiirenlcli, Calvaiil; Prato, Jli'iirdettI, Kr- 
rcnl; U>> Unlicrtls, MalavusI, Metili, Pernaiidii, Maestri, 

AltiilTItO: Fraiiceseiui. 

MAHCATOitI: p.t. ai 33' llanuva, ai 41’ Halli; iieliu ripresa 
al 13' liarisoii. 

(Dalla nos tra redazione) 

MILANO. 7. — Pomerìggio tranquillo a S. Siro. Dopo mez¬ 
z'ora di •'forcing • il Milan ha ridimensionato il Palermo e tutto 
è filato via Uscio; a ricordo della squadra ospite Ò rimasto un 
po’ di sale sparso sui prato dai tifosi rosancrl i fjiiali ben 
presto hanno dovuto rinfoderare le loro bandiere e rinunciare 
allo sparo di mortaretti. Jn pratica, la partita ^ durata solo 
mezz’ora e Ir» questa mezz’ora il Palermo ha fatto onore a se 
stesso imbripliando ruoocrsario col suo gioco a /isarmonicu. 
Gli uomini di Monlez, dando prova di elasticità, tempismo e 
recupero, si difendevano in massa e appena potevano rovescia¬ 
vano la situazione portandosi all'attacco. E' una manovra che 
richiede polmoni d'acciaio e che a lungo andare snerva anche 
gli atleti più preparati. 

Mezz’ora di gioco in cui il fragile Maestri c il tarchiato Fer¬ 
nando mettevano in azione le due punte avanzate, cioè Metln e 
De Robertis, Jn difesa, Sereni marcava Altaflni, Benedetti gio¬ 
strava libero, Malavasl teneva 


d'occhio Rivera c Prato stava 
su Dino. Il Milan sembrava 
preso nella morsa, ma ecco il 
capolavoro di Danova che al 
33’, con un gol alla Mortensen 
(un gol che nessun portiere al 
mondo avrebbe saputo evita¬ 
re) portava i rossoneri in 
vantaggio. 

Da questo momento la par¬ 
tita cambiava fisionomia e a 
far prendere il caffè al Milan 
con tutta tranquillità ci pen¬ 
sava Dino insaccando il se¬ 
condo pallone nella porla di 
Mattrel un minuto primo del 
riposo. 

Ripresa ai piccolo trotto, 
terzo goal milanista. 

Ora, sulla scorta della pre¬ 
stazione di S. Siro, un giudi¬ 
zi sul Palermo non può es¬ 
sere che negativo. Altre squa¬ 
dre più più in classifica dei 
siciliani hanno lasciato miglio¬ 
ri ricordi ai clienti dello sta¬ 
dio milanese. Comunque si 
può capire perchè il Palermo 
non perdeva da cinque dome¬ 
niche. Per prima cosa non 
tutte le giornate l'avversario 
si chiama Milan e poi qual¬ 
cosa di buono si trova nel 
•'team'- rosanera. Per esem¬ 
pio Maestri è un ragazzo che 
lavora col cervello, Ferruindo 
sgobba per 00 minuti quasi 
sempre a mente lucida, Prato 
è un altro giovanotto che ci 
so fare. De Robertis attraversa 


Sospesa 
per la nebbia 
Padova-Udinese 

PADOVA: PIn; Lampredl, 
Rcagnellatu; Piqué, Azzini, 
BarbolinI: crippa, ArlentI, 
Del Vecchio, Kaellil. Vai¬ 
secchi. 

UDINESE: ftomano; Burel- 
II. Valenti: Bassi, Tagliavini, 
Segato; Caiieila, Pentreiii, 
Bozzoni, Beretta, Belmosson. 

ARBITBO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

MARCATORI: al 39' Segato 
su rigore; nella ripresa al IO’ 
BarbolinI. 

PADOVA, 7. — Il gioco era 
rimasto equilibrato Ano al 39’ 
quando, con le a^uadre anco¬ 
ra sullo zero a zero nonoztan- 
te una migliore organizzazio¬ 
ne di gioco dell’Udinese e piti 
frequenti tiri del Padova nel¬ 
la porta difesa da Romano, si 
aveva l’episodio del rigore: 
un tiro di Canella completa¬ 
mente fuori bersaglio era de¬ 
viato da Bcagnellato, lecon- 
do l’arbitro con una mano, 
secondo il giocatore Interes¬ 
sato con la coscia. 

Il rigore veniva trasforma¬ 
to con faclUtA da Segato, uo¬ 
po questo episodio il Padova 
prendeva ad attaccare decisa¬ 
mente e Romano veniva Im¬ 
pegnato in qualche difficile 
parata. Al 10* della ripresa 
BarbolinI. raccogliendo di le¬ 
sta un cross di ArlentI atte¬ 
neva Il pareggio. 

Intanto la nebbia si adden¬ 
sava ancora più riduceiido al 
minimo la visibilità. Al 18' 
l’arbitro interrompeva la par¬ 
tita per 19', ma trascorso que¬ 
sto termine la situazione non 
era migliorata per cui deci¬ 
deva la sospensione della gara. 


un periodo di vena, il por¬ 
tiere Mattrel è in gran forma 
c lo ha dimostrato anche oggi 
nonostante il forte passivo. 
Inoltre i palermitani sono ben 
dotati nel fisico c ben prepa¬ 
rati atleticamente. Sbagliere¬ 
mo, ma almeno sul campo di 
casa, sorretto da un grande 
pubblico, il Palermo si pren¬ 
derà ancora qualche bella .sod¬ 
disfazione^ 

lì Milan ci ha dato momenti 
pregevoli. Melfcndo da parie 
Ghezzl che ha avuto una do¬ 
menica di riposo, t componen¬ 
ti delta retroguardia sono ap¬ 
parsi sicuri e brillanti in ogni 
occasione. I più fantasiosi, se 
co-cl possiamo dire, portano 
però i nomi di Salvadore, Mal- 
dlni e David, tre difensori che 
sovente si trasformano in at¬ 
taccanti con la massima disin¬ 
voltura. - Nonno • Dino, come 
sapete, ha classe da rendere 
e per di più oggi si muoveva 
con una sufficiente rapidità: 
Rivera ha fatto la sua parte: 
Barison (sappiamo cosa pos¬ 
siamo chiedere a questo gio¬ 
catore) pure; Danoro. specie 
nel primo tempo, si è esibito 
in azioni ficcanti, ha realizzato 
un magrUfico goal e un paio 
li ha mancati per un soffio. 
L’unico attaccante che non ha 
convinto per niente è stato AJ- 
tafini. Jotè non segna più. Jo¬ 
sé perde regolarmente i duel¬ 
li con l suol avversari, Josè è 
entrato In catalessi S: sce¬ 
glierà, ma se non lo conosces¬ 
simo. oggi dorremmo dire che 
il centravanti del .Milan è un 
brocco. 

La prima azione di rilìrro 
è stata costrvita da! Palermo 
col trio .Metln-Prato-De Ro¬ 
bertis: qiiest'ulflmo /di testai 
ha sfiorato il bersaglio Al l.v. 
il Milan perdeva una buona 
oeeastone per colpa di Bari- 
son che giunto nei pressi di 
Mattrel sparava a lato. Anche 
Altafini (ben piazzalo) indi¬ 
rizzava la palla lontano dalla 
porla siciliana. Al Jt, Mattrel 
' walvmva di pugno su Rlrera: 
al ff, Metin impegnava Ghez¬ 


zl. PIÙ avanti Maldinl lasciava 
la sua area e serviva Ailaflnl 
che smistava a Dino il quale 
tirava a lato di mezza spanna. 

Il Milan insisteva e, non 
trovando lo spiraglio per pas¬ 
sare, un po' s'innervosiva. Pe¬ 
ricolose erano poi le puntate 
del Palermo che alla mezz’ora 
per poco non .segnava con una 
deviazione di De Robertis che 
correggeva un tiro di Maestri. 
Ai 33’, un altro difensore mi- 
ianf.sfa si faceva avanti: era 
Salvadore che .serviva David 
(passato a sua volta all'attac¬ 
co): lancio di David a Danova 
che fuggiva tallonato da Gal¬ 
vani: la piccola ala destra ros¬ 
sonera controllava abilmente 
la sfera e poi la scagliava (da 
destra a sinistra) in un ango¬ 
lino della rete di Mattrel. Un 
tiro improvviso, un gol indi¬ 
menticabile: velocissimo il 
pallone entrava in porla e tor¬ 
nava In campo dopo aver col- 
pifo il sostegno del montante. 

Ancora Danova in azione 
(30') e Mattrel è bravls.simo a 
.salvarsi in angolo. Il Palermo 
è preso d'assalto, le mischie si 
susseguono c i corner sono 
come le noccioline (siamo a 
quota otto), K prima dell'in¬ 
tervallo il Milan raddoppia. 
Cosi: tiro di Barison respinto 
da Burgnich, palla ancora a 
Barison che tocca ai centro, in¬ 
tervento di Dino che insacca 
di sinistro. 

Nella ripresa sono pochi gli 
spunti degni di- nota. Mattrel 
para un tiro di Dino, neutra¬ 
lizza un tentativo di Alta/Ini, 
ma al 12' è battuto ver la ter¬ 
za volta. L’apertura di Dino 
sulla sinistra o Barison è per¬ 
fetta, geniale: Barison strin¬ 
ge e una volta tanto non fal¬ 
lisce il colpo. 

Mancano trentatrè minuti 
alla fine e se i regolamenti lo 
permettessero il Palermo po¬ 
trebbe prendere subito l'ae¬ 
reo o la Freccio del Sud. In- 
fatti non c’è altro: il Milan è 
signore c non infierisce e solo 
per sbaglio un tifoso palermi¬ 
tano spara un colpo di mor¬ 
taretto 

GINO SALA 


Contro il Vicenza (2-0) 


## Catania 

torna 

aiht viterìa 



MILAN-PALERMO 3-0 — Il goti di DINO 


(Tclefofo) 


Un punto prezioso conquistato dai lariani 



Lecco rimonta duo goal 
o pareggia con la Juvo (2-2} 

Le quattro reti segnate da Mazzia, Di Giacomo, Nicole e Duzioni 


lecco: Dnischlni; Pacca. 
Cardarelli; Gotti, Pasinato, Du- 
zlonl; SavIonI, Galblatl, Di Olu- 
como. Lindskog, Clerici. 

JUVENTUS: Anzolln; Garze- 
na, . Sarti; Enioll, Caataiui, 
I.eoncliii; Mora, Mazzia, Nlco- 
lé, Slvori, Sfacchini. 

ARBITRO Oenel. 
MARCATORI; al 25’ Maz/ia; 
al 34* Nlcolé; al 43' DI Giaco¬ 
mo. Nella ripresa; al 41* Dti- 
zionl. 


(Dal nostro inviato ipeciale) 

LECCO, 7. — La Juventus 
vinceva per 2-0, Il suo gioco 
sembrava fatto apposta per 
legittimare quelle due reti e 
per promoltemc altro. 

La partita sembrava ormai 
avviata a trosformarsl In un 
dimostrativo galoppo bianco- 
nero e sul vecchio stadio, trop¬ 
po stretto per tanta passione, 
passava un impacciato silenzio. 
Quando ecco, plano plano, il 
Lecco usci dot suo guscio, si 
scrollò di dosso quella specie 
di soggezione che lo aveva sul 
principio raggiunto, accorciò 
co:i disinvoltura le distanze 
liroprio allo scadere del nrlmn 
tempo, e, nella ripresa, sulle ali 
di un ritrovato entusiasmo, e 
letteralmente trascinato da un 

f iubbllco formidabile, ritrovò di 
acanto passione c fiato, aggre¬ 
dì senza troppi complimenti In 
“, la ‘ 


- vceelila signora ■ 


strap.iz- 


Mantova-Venezia 1-0 


iiv de€Ìso 
Sormani 

De Bellis è staio espulso nella ripresa 


MANTOVA; Negri. Corradi. 
Cancisn. Tarabbia, Pini, f.oii- 
glii. Nrlsinbu. GlagnnnI, Sor- 
mani, Mazzero, RrcagnI. 

VENEZIA: Magnanini, Ile 

Ilrllls, Ardizzon. Trsrniii, Ta¬ 
rantini, Praschini, Rossi, Ban- 
tisteban. Kaszas, RafSit, Po¬ 
chissimo. 

ARBITRO: Srhastio di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORE; Sorniani a! 
31' della ripresa. 

note — Ciclo sereno; ter¬ 
reno aseititio e in buone con¬ 
dizioni. Spettatori 13 mila rire.t. 
al 24’ del primo tempo De Bellls 
lascia il rampo In seguilo ad 
uno scontro con KeragnI: rien¬ 
trerà dopo qualche minuto. 
Ammoniti: Tescor.l al 2$' Ardlz- 
zonl al 34*. Al 38' della ripresa 
De llellis tiene espulso per pro¬ 
teste. Cairi d'angolo -1-3 per il 
Mantova. _ 

MANTOVA. 7 — Qiirlt.-i di 

oggi »• stai.! forse la pt'SKiore 
partita visi,-» .al « Martelli ». 
Tuttavia non si può dire che 
il M.intova abbia demeritato 
il successo, ila attaecato di 
più Ano ad .-issediare nella 
ripresa, la porta veneziana, I 
lagunari, da] canto loro, han¬ 
no badato soprattutto a di¬ 
fendersi. prim.T con ordine poi 
con affanno. Pericolose, le lo¬ 
ro puntate aU'attacco. appog¬ 
giate suU'iingheresc Kaszas e 
su Rossi. Il cannoniere RftfAn 
si ò p<^sto In luce soltanto 
nell.'i ripn-sa in un palo di «h-- 
c*5ionl Tra i bianeorossi b.i 
esordito Ncìsinho II brasilia¬ 
no non li.T del lutto convin¬ 
to. nn>'lie se ha dimostrato ili 
l'ssere in pi'ssesso di notevoli 
doti 

L,-\ prima grossa occasione 
l'ha avuta airs' Mazzero, lan¬ 
ciato pi-rfettamente da Nelsin- 
hr» 1„T mezzala é entrala in 
are.a. ma ha tirato debolmen¬ 
te -'ni portiere in uscita. Lo 
stiT-so Mazzero al 19' della n- 
PTis.T ha fallito un'altra oo- 
cn-sione, alzando sopra la tra¬ 
versa a un metro dalla porta 
Al 34' la rete: mischia in are.-» 
neroverde, dopo un calcio di 
angolo di Sormani Lo Btes.«o 
brasiliano riprende e ser\e 
Tarabbia. questi tira ed il pal- 
ione viene toccato da De Bet- 
Ils che rimette in gioco Sorma¬ 
ni il quale era fuori gioco: il 
braaillano riesce sd Impadro¬ 
nirsi del pallone e con una 
mezza girata insacca da po¬ 
di! p.issl. Vane le proteste del 
veneziani. Seb.istio, anzi espel¬ 
le De Bellis. 

La reazione dei lagunari al¬ 
la ricerca del pareggio vie- 
nc facilmente controllata d,!! 
Mantova che anzi riesce an¬ 
cora .1 rendersi pericoloso In 
contropiede. 


I CANNONIERI 


13 reti: llamrln (Fioren¬ 
tina) r Maniredini (Ro¬ 
ma): Il reti: Altafini (MI- 
lan); lo reti: Slilatil (Elo- 
rentlna), Hltcbrns (Interi, 
Hivnri (Juventus) r RafAn 
(Venezia): 9 reti: itriiini (In- 
trr). Greavrs (Milan). I.a\v 
(Torino); Sorniani (Manto¬ 
va); 8 reti: Maschio (Atalan- 
la) e ranella (l'dinesr); 7 re¬ 
ti: Plvalelll (Milan). Angr- 
lillo (Roma); Mmcarrl (Spai) 
r Di Giacomo (l.rcrn); C re¬ 
ti: Olivieri (Atalanta). Vinicio 
(Bologna). Corso e Suarez 
(Inler), Mazzero e Alemann 
(Mantova). KoelbI (Padova) e 
Baker (Torino): 5 reti: Pe- 
rani. Bulgarelll, Pascutti e 
Renna (Bologna). prenna 
(Catania). Lojacono e Orlan¬ 
do (Roma). Danni a (Milan)- 


zo lien bene c arrivò a ntet- 
terlu sulle ginoccliiu acciuffan¬ 
do per 1 capelli quei puri clu* 
sembrava follia sperare. 

E fu, allora, il trionfo <lei- 
l'agonismo sulla tecnica, dei 
cuore sui calcolo, della provin¬ 
cia aulta metropoli. Il piccolo 
•< Higumonti “ era diventato un 
vulcano e i molti supporlors 
liiancu-ncrl arrotolata la bun- 
<llera si avviarono piccini ;>lc- 
elnl. verso l'uscita. Poi. ttna 
volta fuori, sentimmo parlare 
dUecces.Ki di agonismo, rii for¬ 
za della disporazloiu*. di Inti¬ 
midazioni persino; giustifica¬ 
zioni magari comprensibili di 
gente elio si è visto in extremis 
tolto di bocca un saporito boc¬ 
cone. ma elle non possono reg¬ 
gere sul piano della olibletti- 
vltà. 

Il Lecco, è vero, ba conteso 
con i denti ogni pallone c lia 
fatto della grinta atletica la 
sua liandlern; ma se la Juven¬ 
tus si è vista togliere di tasca 
una vittoria elio sembrava or¬ 
mai sicura, può battersi in un 
certo senso il netto. Ne liaiino 
colpa 1 blù-reiesil so ai mo¬ 
mento critico le 6 mancato 
1’" animus *• e le lia fatto difetto 
Il flato, se un bel momento si 
ò ritirala nelle sue stanze <iunn- 
<lo indispensabile sarebbe sta¬ 
to rimlioccare le maniche, se 
infine il suo portiere si è fatto 
inniarc a Soft quattro minuti 
dalla fine da un pallone sla 
pure ben scagliato, ma dalla 
rispettabile distanza di 30 me¬ 
tri buoni? 

Questa «Iella difesa (Anzolln 
scn'c oul soltanto per introdur¬ 
re It discorso) è ancora It tal¬ 
lone di Achille della Juventus 
Ila ritrovato Castano, è vero, 
un Castano elle è stalo oggi 
inappuntabile, pulito c preciso 
su ogni pallone, ma da solo 
non può bastare. L«*onrtnl. a 
giudicare dalla prova odierna, 
farebbe rizzare I capelli ad un 
cali'o. Garzella al l.’isei.a troppo 
di sovente prendere ta mano 
dal nervi e «latia foga e Sarti 
«lislocato come in esilio ni'll.i 
sua zona, gioca liuiuiihlamente 
liene ma come staccato dal re¬ 
sto «lei comples.so. Restano 
£moU che. un occhio a Gotti e 
uno agli Incerti compagni suol 
ha giocalo una dIvnUnsa par¬ 
lila e II giovane Marzia: bra¬ 
vissimo nel non farli»* molo 
d'anti-Lindskog. formi«l'il)il«* «li 
intuito e di abilità nella rea¬ 
lizzazione della prima rete. 

L'attacco, che aveva «lato 
netl.'i prima mezz'ora un sag¬ 
gio di gioco moderno e razio¬ 
nale. è andato a mano a mano 
penientlo smalto e ritmo, an- 
elle perché SivorI non lia «lato 
il meglio in quel clima da bat¬ 
taglia e Marzia, troppo assor¬ 
bito dal gravosi rompiti di co¬ 
pertura. non lia mal potuto es¬ 
sere di valido aiuto. Peccalo 

Peccato perché Slarchinl ha 
dimostrato anche oggi d'essere 
sulla strada buona del giorni 
bolli c NIcolé. mal lo aveva¬ 
mo visto cosi ben predisposto- 
chiaro ohe non siamo ancora 
ni NIcolé di Colombes .. ma la 
ripresa é ottima. 

Il Lecco, come abbiamo det¬ 
to. ha supplito col fiato, la vo¬ 
lontà e la preparazione atleti¬ 
ca. all'evidente inferiorità tec¬ 
nica. E questa differenza, come 


Un gol per parte fra Atalanta e Spai 


Mencacci pareggia 
la rete di Da Costa 


Roncoli; NirUrn, Gardoni, Co- 
lonibo: Da Costa. Fasini. Nova. 
Christrnscn, Oomrnigbinl. 

SPAI.: Patrcganl; oUvlerl. 

Riva; Mialicti, Crrs-ato, Cappa; 
Deiromodarmr, Micheli. Men¬ 
cacci, Massri. Naselli. 

.\RRtTRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 17’ Da Costa: nella ripre¬ 
sa al sr Mencacci 

NOTE: angoli: 8-4 per la Spai. 
Tempo nebbioso; terreno pe¬ 
sante; spettatori; S.M*. 

BERGAMO, 7. — I.A par- 
titn sembrava essersi av¬ 
viata favorevolmente per 
l’Atnlanta che nel primo 
tempo, oltre ad andare :n 
vnntanRio al 17* con una 
reto di Da Costa (che ave¬ 
va deviato (li testa ini cen¬ 
tro di Colombo) aveva ri¬ 
petutamente sfiorato la 
marcatura della second.i 
rete. 

Inspiegabilmente, invece , 

i nerazzurri nella ripresa, 


anziché continuare ad at¬ 
taccare, sì chiudevano nel¬ 
la' loro area, permettendo 
alla Spai di rimontare. 

II pareggio della squadra 
emiliana giungeva infitti 
al 32’: su un lungo traver¬ 
sone di Micheli, che stav.a 
per uscire sul fondo. Co¬ 
rnetti interveniva devian¬ 
do sui piedi di Mencacci 
che non aveva difficoltà a 
segnare da pochi metri. 

Per i rimanenti minuti 
di gioco la Spai continua¬ 
va poi ad attaccare, mo¬ 
strando una notevole ag¬ 
gressività, specie nelle due 
ali ed in Mencacci. 

L’Atalanta ha risentito 
notevolmente della man¬ 
canza di Maschio ed anche 
le prestazioni di molti nc- 
roazzurri, specialmente Fa¬ 
vini, .sono state al disotto 
alle loro abituali. 


<• ovvio, qiioflto rapporto, cla»- 
He-«;uore è .-ipparao più vvldcnit* 
iieiln zona iininvdiatainvnte «la¬ 
vanti :i Bruscliini, dove ~ ca¬ 
pitan M Duzioni. il - Snndokan » 
della alUiazione. la faceva «la 
p.'i«lronc con l'esempio o «-ol 
coiiHigll. BrnvI.Hslmi davvero 
tutti, «la Caninrelli a Gntbl:iti, 
«la 0«itfl A P.isinato. Fac«*a 
compreso, cui però non ncnlo- 
nianio <|uel cazzotto «la K.O a 
Mora, in reaz.lon»* a un nor- 
malis.slmn fnll«» «Il gi«>co: fos- 
slm«» stali nel panni di OeneJ, 
non avremmo «>sitato un ntii- 
ino a mandarlo per diretti.ssiina 
negli spogUolol. 

All'attacco. attivissimo Di 
Giacomo che ha fallo vedere 
i »«irel verdi al fra.stornato 
Leoncini. M«)lto bravo Savloiil, 
valhla spalla nll'imbavaglinlo 
Lindskog. Abile ma eatllvo e 
pianttigranc piu del lecito Cle¬ 
rici. 

E <|Ui>sta 6 In bro\'e la cro¬ 
naca «lei <• match l’onnai 
classic») 4-2-4 «in una parte e 
dall'altra, chiaro e lampante 
come sulla lavagna; libero in 
area (Castano do una parte. 
Duzioni dall'altra), rigide mar- 
eature nirunmo, «lue centro- 
eampisti (Emoll e Gotti) in)erl 
«la marcature, che si marcano 
a vicenda. Non é uno sciogli- 
lingua, è il - modulo-I Inizia II 
Lccct*. ma ta Juventus sale pr«— 
sto in calle«lra. Gran gioco. Il 


go;il tuoi |)ii/> lardare. Arriva 
puntuale al 3.r; Staccilini lascia 
•siirplaco Facc;i. centra sotto 
l>«)rta e Pasinato alza ;i can- 
«l«•la In .irea, Nicolè spalle alla 
p«>rta. tocca «Il te.sta :«ll’indle- 
tn>. Mazzì.i «-ntra d’intuito .il 
volo «■ metto all«* spalle dcll'al- 
lU>ito Brvtscldni. 

Clamoroso bis al 3.7’; Sarti 
l»atto una punizione, finta di 
Emoll. palla a SivorI che - pe¬ 
sca » uno spiraglio per il lan¬ 
ciato NIcolé. In palla è comtHl.a 
«‘ l'ocivi.sione invitnnt«‘, per cui 
Bruno non 8«* 1.7 la.scia sfug¬ 
gire: tocca con freddezz:» e 
precisione c per Bruschini non 
c'é niente da fare. 

Il Lecco sembra ipnotizzato, 
ma la Juventus lo stuzzica con 
il suo freddo accademismo e 
pian piano si fa ardito, finché 
al 43' arriva a rete, Snvlnnl 
Initte una punizione e Di Già- 
corno solo come un orfaiu'llo. 
mi'lie «li testa in refe 

La ripr(*sa é lidia un arrem- 
i)nKgio blu-celesti*. interrotto 
qua e là «la pericolo.sl ma spo¬ 
radici attacchi bi.anro-ncri 
Batti e ribatti, dai e ridai, il 
Lecco arriva al 41' al sodo- 
Duzioni azzecca una fiondata 
In «ilagonale da 30 metri e An¬ 
zolln é spacelalo. Un tifoso 
l>luncnnero In tribuna: •.Anzo¬ 
lln. se sei inn«>cente balli un 
colpol silenzio di tomba... 

BRUNO PANZF.RA 


^gli spogliatoi di Prato 

Todeschini: «Abbiamo 
mer itato il pareg gio» 

Mecozzi ha detto che la Lazio avrebbe 
potuto osare di più nel primo tempo 


(Dal nostro corrispondente) 

PRATO, 7. — Tranquilli e ae- 
rrnl gli spoglietoi di entrambe 
le s<|iiadre: Il nulla di fallo e 
rileniiio giusto e trova tutti 
soddisfatti. L’allenatore del Pra¬ 
to. Meucci, però, il primo ehe 
avviciniamo, nasconde a falira 
un certo maiomore. Quando 
siamo entrati negli spogliato) 
slave rimproverando I suol et- 
laeeantl ebe. nel secondo tem¬ 
po, si sono lasciali sfuggire 
qualche buona occasione. Ma 
appena c| vede si riprende 

■ Siamo entrati In rampo 
troppo nerrnst ». cl dire. ■ Que¬ 
sto cl ha nociuto, specie nel 
primo tempo. Comunque, il ri¬ 
sultalo premia da Un lato la 
nostra generosità r rironosce 
dall’altro la maggiore compat¬ 
tezza e la superiorità tecnica 
della IjizIo ». GII chiediamo 
quali sono gli uomini della 
squadra romana che più gli so¬ 
no piaciuti. • Senza dubbio 
quelli dell'attacco ». 

Meucct a questo punto si ab¬ 
bottona e non cl dire una pa¬ 
rola dt più. Un giudizio sulla 
I.azio lo fhlvdlomo anebe a 
Taccola. Il snenodestro del 
Prato, il quale ci Indica nel¬ 
l'attacco Il reparto più enicien. 
te della squadra romana. « Fer¬ 
rarla, Morroae, Longoni, e lo 
stesso Bizzarri sono abili e. al¬ 
meno Ano al limite della no¬ 
stra area, si sono moni con 
molta pericolosità ». 

« E la difesa? ». gli chiedia¬ 
mo. « Mi sembra abbastanza 
ben Impostata, ma credo die se 
noi fossimo stati più precisi 
nel passaggi e un po' più decisi 
In rase conclusiva, as'remmo 
potuto ottenere qualcosa ». 

■ E della tua squadra, che 
pensi? ». « Abbiamo pareggiato 
— cl dice laconicamente Tacco, 
la — e possiamo ritenerci sod¬ 
disfatti ». 

Negli spogliatoi laziali trosta- 
mo tulli raccolti Intorno ad un 
« transtior • In attesa dei risul¬ 
tati. Todeschini cl viene Incon¬ 
tro e cl saluta con cordialità. 
• Credo che I mld ragazzi ab¬ 
biano meritato II pareggio. An¬ 
zi. se nna sqnadra può lamen¬ 
tarsi del risultato, questa é 
proprio la nostra. non altro 
per le varie occasioni mancate 
e per I superbi Interventi del 
portiere pratese. E' stata nna 
partita veloce e piacevole. Non 
posso lamentarmi della mia 
oqnadra anche ^rché il Frato 
ha confermalo di possedere un 
Impianto di tutto rispetto. L'at- 
tacco, forse, non f molto consi¬ 
stente sul plano atletico, ma è 
agile e non facile da controlla¬ 
re. Ritengo perciò che fi Prato 
meriti di essere Inclusa tra le 
sarte altre candidate al succes¬ 
sa Anale. Fra gU nomini pii) 
interessanti Maggi, Taccola e 
Ruggero ». 

E' la volta di Blzaarrt. • Cl 


è parso — gli chiediamo — rhr 
il vostro attacco, efAcacr u«*| 
condurre Ir azioni, difetti nrl- 
la fase ronrltislva. Cosa nc pen¬ 
si? ». ■ A tutti noi piare tirare 
In porta e cosi può accadere di 
srliipare. per la foga, qualche 
buona occasione. Poi ri si e 
messo di mezzo «iiiel portiere 
che ha paralo, con hrasiira e 
con un po’ rii lorliina. alcuni 
palloni che parevano già In re¬ 
te. .Vnche II ” libero " Verdo¬ 
lini ha Interrotto in e.xlrrmis 
qualche ni>stra buona azione 
che meritava forse migliore 
fortuna ». 

Mecozzi. inAnr. cl dice che, 
forse, nella prima parte drila 
gara, ta l.azto avrebbe dovuto 
osare di più. II Prato dava la 
impressione di non trovare il 
bandolo della matassa, ma la 
difesa ha retto e noi eravamo 
preoccupati di non perdere. Poi 
II Prato si é ripreso r l'Incon¬ 
tro e divenuto più equilibrato. 
Insomma. conclude Mecozzi. un 
risultato veramente giusto sul 
quale nessuno credo abbia 
niente da ridire ». 

ORESTE MARCELLI 


Hanno segnato Bìa* 
gini e S/.ynianiak 

CATANIA: Vavassori; Alber¬ 
ti, Glavara, Corti, Zannier, Be- 
naglla; Prenna. Blaginl, Calva- 
nese, Szynianlak, Casiellazzt. 

LANEROSHI; Liilsun; Ber¬ 
nard, HavulnI; Stenti, l’anzana- 
to. De Marchi; Fortunato, Pula. 
Vastola, Menti. Fusata. 

Arbitro: GrignanI di Milano. 

Marcatori: Blegini al 15'; Szy- 
manlaa al 6' della ripresa. 

CATANIA, 7. — Un Ca¬ 
tania finalmente pugnace, 
grintoso, cattivo addirittu¬ 
ra. Un (Catania da combat¬ 
timento, quello che oggi 
sul fango e sotto il diluvio 
è riuscito a rompere la se¬ 
rie negativa delle ultime 
tornate rifilando due goal 
ai vicentini. Su quel ter¬ 
reno ridotto ad una risaia 
e contro avversari per par¬ 
te loro tuttaltro che re¬ 
missivi sembrava impresa 
impossibile a metà del pri¬ 
mo tempo poter passare 
attraverso le maglie della 
energica difesa vicentina 
con t * pesi piuma > del¬ 
l'attacco rossoazzurro: né 
Calvanese, jié, tantomeno, 
il rientrante Blaglni c 
nemmeno Castcllazzi sono 
nomini adatti ai terreni pe¬ 
santi. 

Ebbene, proprio qwcsli 
otleli sono stati per gran 
parte gli artefici del suc¬ 
cesso catancse sostenuti da 
uno Szymaniak che ha tro- 
vato in mezzo al fango una 
delle sue più brillanti gior¬ 
nate: sia in zona difensiva 
come nelle azioni propul¬ 
sive il tedesco è riuscito 
guazzando nelle pozzan¬ 
ghere a controllare sem¬ 
pre il gioco ed il pallone, 
a trovarsi al punto giusto, 
nel momento giusto, a ren¬ 
dere facile quel che sem¬ 
brava agli altri difficile. 

Per metà almeno In vit¬ 
toria è appunto merito per¬ 
sonalissimo di Szymaniak. 
Nelle retrovie, poi, accan¬ 
to a Zaniiier e Alberti che, 
invece hanno disputato 
lina fra le loro più medio¬ 
cri partite, si è elevato con 
autorità e grinta il rosso 
Giavara. 

SuìVopposto fronte vi¬ 
centino nessuno che abbia 
effettivamente demeritato 
ma anche nessuno clic ab¬ 
bia fatto mostra di un tan¬ 
tino di classe: 

Sotto la pioggia batten¬ 
te e con quel campo ri¬ 
dotto ad un pantano non 
si è visto logicamente un 
gioco appro.ssimativo: im¬ 
possibile il palleggio e 
spesso anche il controllo 
del pallone. Fatta eccezio¬ 
ne appunto di Szymaniak. 
di Calvanese c di Fortuna¬ 
to, chi più, chi meno, un 
po' tutti i giocatori sono 
rimasti vittima di paurose 
entrate « vuoto c dì cla¬ 
morosi svarioni. 

La cronaca dell’incontro 
quindi si può sintetizzare 
nei tre episodi cruciali del¬ 
la partita: i due goal inar¬ 
cati dal Catania c un ri¬ 
gore sacrosanto semplice¬ 
mente ignorato dall’ar¬ 
bitro. 

La prima rete è giunta 
proprio allo scadere del 
primo tempo. Calcio d'an¬ 
golo battuto da Calvanese 
dalla destra, pallone sulla 
fronte di Biagìni appostato 
«iccanfo ni pnio della portn 
di Luison e miracolosa ro¬ 
vesciata con la nuca clic 
ha mandato nel sacco la 
sfera. 

La seconda rete a sette 
minuti della ripresa del 
gioco é stata marcata da 
Szymaniak che ha ripreso 
un perfetto passaggio di 
Prenna e con freddezza, 
ha battuto Luison con un 
diabolico tiro angolato. In¬ 
fine il rlpore negalo dn 
Grignanì al Catania ad una 
diecina di minuti dalla fi¬ 
ne: Calva nc.ee in posizione 
favorevolissima per il tiro 
è stato atterrato da due 
avversari a tre metri dal¬ 
la porta ma, come si è 
detto, l'arbitro ha ignorato 
il fallo riuscendo n guada¬ 
gnarsi f fis -hi e gli urli del 
pubblico che lo hanno in¬ 
seguito fino all’ultimn mi¬ 
nuto di gioco. 


□ ALLA TERZA PAGINA 


Il successo dei viola 


atleta poco classico ma di si¬ 
curo rendimento. 

Priva di due elementi di 
così vitale importanza la Fio¬ 
rentina ha perso il controllo 
del centro-campo e per il 
Bologna che più o meno re¬ 
cita lo stesso gioco dei vio¬ 
la. non è stato difficile con¬ 
trollare questa zona dalla 
quale partono le azioni eia 
rete. Alla resa dei conti il 
Bologna è risultato superiore 
alla Fiorentina anche in fa¬ 
se di azione da goal: solo che 

I felsinei sono apparsi trop¬ 
po precipitosi ed imprecisi 
nel tiro finale e Renna, che 
sin dai primi minuti ha gio¬ 
cato zoppicando, quando è 
riuscito ad indirizzare il pal¬ 
lone del pareggio verso la 
rete fiorentina, ha avuto la 
fortuna di vedersi respinge¬ 
re il cuoio dalla traversa. A 
differenza del Bologna, la 
Fiorentina ha invece indovi¬ 
nato il tiro buono » e con 
questo (l'unico che le è ca¬ 
pitato nel corso deU'lncontro) 
SI è assicurata una vittoria 
che forse non si sarebbe me¬ 
ritata. 

La rete del successo è sta¬ 
ta siglata da Bartù. il turco 
che fino ad ora, pur dimo¬ 
strando di possedere dei buo¬ 
ni numeri, non era riuscito 
a farsi valere come stoeca- 
tore. Il pallone - buono »• a 
Bartù è stato consegnato da 
Marchesi, il migliore dei gi¬ 
gliati. al secondo minuto del¬ 
la ripresa. Marchesi recupe¬ 
rata una palla morta sui tre 
quarti campo è sceso verso 
la rete bolognese. Sulla me¬ 
tà campo il classico media¬ 
no fiorentino ha trovato Bui- 
garelli pronto a sbarr.irgU la 
strada ma con una flnt.a è 
riuscito a saltarlo. Raggiunto 
il limite deir.area. che era af¬ 
follata di difensori rossoblu, 
il laterale sinistro con molta 
abilit.à è riuscito a trovare il 
corridoio buono ed il pallone 
ò arrivato a Bartù che si era 
appostato al centro. Il turco. 
che per la scarsa vena dimo¬ 
strata. era stato spostato al¬ 
l’ala sinistra per far posto al 
più volenteroso Petris. ha 
colpito con forza il cuoio dal 
basso in alto mandandolo nel¬ 
la rete di Santarelli. 

Colpiti nello orgoglio gU 
uomini di Bernardini hanno 
dato Inizio ad un «serrate» 
che si è concluso solo al fi¬ 
schio finale del signor Jon- 
ni. In questo periodo gli ospt. 
ti hanno sempre dato ritn- 
pressione di poter passare da 
un momento aH’altro. Però 
oggi gli attaccanti rossoblu 
non erano in giornata di ve¬ 
na tiuato che dal 2' al 45* mi¬ 
nuto hanno sbagliato tutto lo 
occasioni che .sono loro ca¬ 
pitate. La prima ò scaturita 
:il 20' quando Vinicio su un 
cro.«s di Fogli ha girato di 
testa il pallone mandandolo 
«li un soffio sopra la traver¬ 
sa Al 21’ Renna su passag¬ 
gio ili Robotti (che aveva 
sventato una incursione di 
Vinicio) ha la.sciato partire 
una bri.scola mandando il 
cuoio sulla traversa; c al 29' 
Bulgarelll su una palla d’oro 
ricevuta da Vinicio solo in 
arca, anziché fennarsi il pal¬ 
lone per poi centrare la ro¬ 
te viola ha sparato al volo 
mandando il cuoio .alle stelle. 

Gli ultimi cinque minut: 
sono stati i più emozionan¬ 
ti. I bolognesi che avevano 
capito di non meritarsi la 
sconfitta hanno preso d’as¬ 
salto la porta fiorentina. Al 
41' Franzini è riuscito a ser¬ 
vire Bulgarelli che da de¬ 
stra. pur pressato da Robot¬ 
ti. ha centrato; Sarti che gli 
era andato incontro è stato 
tagliato fuori ma Gonfianti- 
n.. con freddezza è riuscito 
a ribattere sulla lìnea. Poi è 
toccato al mediano Tumbii- 
ru' — che aveva sempre gio¬ 
cato su Mil.ani per lasciare 
libero da impegni Janich — 
\edersi respingere due p.il- 
Ic go.al da Sarti che nel se¬ 
condo intervento è rimasto, 
a terra Ic.ggermcnte contuso. 

II portiere visto che il Bo¬ 
logna non accennava a mol¬ 
lare la presa, ad un certo 
momento ha preso il pallone 
e lo ha spedito nelle gradi¬ 
nate di - maratona erava¬ 
mo giunti al 44’ e per i bo¬ 
lognesi doveva essere la fine. 

D.7 quanto abbiamo raccon¬ 
tato risulta evidente la supe- 
rior.tà dei felsinei; superio¬ 
rità che gli ospiti .avevano 
me.sso in mostra anche nella 
prima parte dcH’incontro do¬ 
ve al 15’ se Vinicio fosse sal- 
t.7to con maggiore precisio¬ 
ne forse avrebbe potuto se¬ 
gnare un goal di testa K an¬ 
che nel primo tempo il gio¬ 
catore più pericoloso dei bo¬ 
loenee: é stato il vecchio 
-leone di Rio» che. pur i*?- 
sendo .n giornata buona non 
è st.i'o niolto aiutato dai com¬ 
pri an SDecialmente le ali 
ro-<oblu hanno lasc'ato mol¬ 
to a de<.derare mentre un po* 
c ù d- cord.a c: è apparso an¬ 
che Frr,n/ini 

B'ilc.arell;. entrato in cam¬ 
po non in pcrfctie condizio- 
ri'. dopo avere dato un sag¬ 
gio delle Sue ottime qualit.à 
tecniche, col passar^ dei mi¬ 
nuti è scomparso dalle sce¬ 
ne mentre ì) sestetto d;fen- 


Sfortunati i romani contro l’Akragas 

Privata di Leonardi 
cede la Tevere (4-2} 


AKRAOAS: Vicini: Caniglla. 
Bernardi; Mora. Scandola, Brr- 
chl; Carta, sereni. Rcblzzi, 
Rossi. Fillp^zzo. 

TEVERE: Leonardi; Caloi. 
Gigante: Ritti, Bimbi, Rodano; 
Nedi. Pletrantanl. Grotti, Ma- 
strolanni. Beccaccini. 
ARBITRO; Amorto di Reggio 
Calabria. 

MARCATORI : nel primo 
tempo al 14’ Ptrtrantonl. al 1 A' 
Carta; al 23' Mora; al 35’ Grot¬ 
ti. Nella ripresa al 5' FIlippaz- 
IO e al 4r Arreni. 


(Dal noAtro corriApondtntc) 

AGRIGENTO, 7 — Per la 

Tevere Roma un altro turno 
afortunato. La compagine ca¬ 
pitolina. che pure era panila 
con parecchie ambizioni, va 
oeivolando aempre pia nelle po¬ 
sizioni bame della claaalflca 

Oggi poi airEsscnclo di Agri- 
genio anche la afortuna si è 
accanita contro la compagine 
giallorossa costringendofa ad 
abbandonare due preziosi punti 


nelle mani dei padroni di casa, 
a causa di un incidente che al 
5" minuto della ripresa l’ha 
privata del valido Leonardi 
Prl\-i «teU’estrrmo difensore 
sostituito fr.* i p.ili dall'interno 
Pietrantom. i gialloroasi hanno 
tentato vanamente di opporsi 
al dilagare dell’.Akragas. ma a 
nulla é servita la loro strenua 
oifesa contro la superiorità nu¬ 
merica den*a\-versarlo E dire 
ehe la Tewre Roma a\'eva di¬ 
sputato fino a quel momento 
una partita esemplare. Con una 
Seria condotta di g.tra punti¬ 
gliosa quanto generosa, gli uo¬ 
mini di BoMIzar erano rtuseiti 
per Tutto l'arco del primi qu.7* 
rantaelnque minuti a tenere in 
st'ggezione i padroni di ras.i. 
ed anzi erano andati in vantag¬ 
gio per primi al 14’ con Pie- 
trantoni. Il quale superati due 
Bv\'erBari. spediva la sfera alle 
spalle di Vicini con un aecco 
tiro. Ma quattro minuti dopo 
i glatloroasl erano raggiunti da 
Carta, che sfruttava alla per¬ 
fezione un servizio di Rebizzl. 
Al 23' l'Akrafoa al portava in 


vantaggio ptT mento del late¬ 
rale Mora, m.-» la rabbiosa rea¬ 
zione dei tiberini dava i suoi 
fnitTi al .7.5*. quando Grotti a 
conclusione di una mischia ri¬ 
metteva la gar.i In equilibrio 
con un pallonetto ben dogato. 
Nella ripresa al y si registrav.a 
il doloroso incidente .a Leonar¬ 
di e contemporaneamente la 
rete d» Ftlipp.azzo ehe poriav.a 
I hi.ìncazzurri in vantaggio 
Cosi per l'Akragas era spianai.-» 
la s-ia del successo arrotondato 
allo scadere de) tempo dalla 
quarta rete s«'gnata «la Sereni 
Dawero una scialba edizione 
l'AUraga» visto oggi contro l.i 
Tevere. I biancazxurri sono -an¬ 
dati per tutto l'arco dei ?0 mi¬ 
nuti alla rleerra di una int«-s.a 
che peraltro non é mal venuta 
ed hanno palesato delle caren¬ 
ze paurtvse specialmente nc) re¬ 
parto arretrato I giallorossi .a) 
contrario hanno messo In mo¬ 
stra una solida Inquadratura e 
solo la sfortuna li ha costretti 
alla resa. 

D. C. 


sivo e apparso sempre pron¬ 
to e scattante. 

Del viola abbiamo già det¬ 
to che oggi non hanno gio¬ 
cato una grande partita c 
questo non solo perchè man¬ 
cavano di Dell’Angelo e di 
Rimbaldo e perchè avevano 
di fronte un avversario d; 
rango ma soprattutto perchè 
Hamrin. che domenica scor¬ 
sa a Marassi risultò il mi¬ 
gliore, oggi è stato inesora¬ 
bilmente bloccato da un Pa- 
vlnato al massimo delle con¬ 
dizioni. Senza rapporto di 
Hamrin — che è indispensa¬ 
bile — la squadra ha girato 
spesso a vuoto e co.sì Milani 
che ha bisogno di una •• spal¬ 
la *• come lo svedese, non è 
mai riuscito a trovare* il mo¬ 
mento giusto per sferrare i 
suoi micidiali colpi e, quan¬ 
do ha potuto tirare lo ha 
fatto sempre da posizione 
difficile. 


La vittoria 
della Roma 


Firo; ma francamente non ri¬ 
teniamo che la squadra di 
Carniglia possa essere mes¬ 
sa in croce per non aver ot¬ 
tenuto un bottino più ampio, 
innanzitutto per il valore e 
lu - spigolo-tiliì - del sestetto 
arretrato ospite, e poi perchè 
in fondtì il primo tempo dei 
IJiallorossi è stato del tutto 
.'■■nddi'ilucente. S' trattava in¬ 
fine di una partita che si sa¬ 
peva difficile in partenza e 
che difficile è stata effettiva¬ 
mente: ed in queste condi¬ 
zioni ta vittoria deve essere 
accettata di buon yrado an¬ 
che se siglutu dii un solo goal 
e segnato per di più da un 
mediano. 

Piuttosto perciò conviene 
concludere sottolineando la 
solidità dimostrata dal •'pac¬ 
chettodifensivo gialloros¬ 
so, nonché le buone prone di 
Pe.tfrin c Lojacono a centro 
campo, e l’ottimo lavoro ef¬ 
fettuato da Jonsson sia come 
uomo di punta che come uo¬ 
mo di spola. Manfredini in- 
rece è stato un po' in ombra 
avendo giocato spesso arre¬ 
trato per portar via Berna¬ 
sconi dall'area avversarla e 
per consentire a Orlando o 
-Menichelli di entrare nel cor¬ 
ridoio libero: le due ali han¬ 
no soddisfatto solo nel primo 
tempo, confermando comun- 
nue le loro note deficienze 
nel tiro a rete. Jn campo op¬ 
posto invece si sono segnala¬ 
ti i di/cri.*iori in biccco (con 
Bt tiara su tutti) e le ali per 
la loro velocità e la loro in¬ 
traprendenza: peccato che Ve- 
selinoric e Boskov non rie¬ 
scano a •'reggere.. Il centro 
rampo e a lanciare adeguata- 
mente gli uomini di punta. 
Forse i) guaio più grosso del¬ 
la Famp è proprio nella scar- 
sa adattabilità dei due iugo¬ 
slavi ul gioco ifuliono. 

Il pareggio 
deirinter 


«Irrr «tura la vita ai campioni 
di Ilerrera. 

In campo granata 11 batti¬ 
tore era Rosato. E Balleri 
agiva Ubero nel campo nero 
ed azzurro. SI rnniinciara 
tranquillamente. I.e squadre 
pareva volessero stiidlarsi, co¬ 
me i pugili nelle prime ripre¬ 
se. Il Torino si spiegava me¬ 
glio. Ingenue erano, tuttavia, 
le sue sgroppate. A'osservava. 
intanto. la grinta di Balchi, e 
sorprendeva la domesticità di 
Siiarez. Sempre attento c 
scattante risultava Hitchens. 
ehe al quarto d’ora falliva 
l'Intervento di testa su un 
cross di Auarez. La partila 
era punteggiata da pasticci a 
metà campo, nelle due aree 
di rigore. E l'arbitro la ren¬ 
deva ancora pit'i confusa. I.a 
linea d’attacco del Torino era 
nulla o «luasi. Come quella 
deirinter del resto. Il tac- 
etiiito si riempiva d| azioni 
fallose. Finalmente, al 33*. 
Buffon perdeva la palla, e ac¬ 
cadeva un finimondo: dove 
■in fallo di Masiero su Oiial- 
lieri veniva punito al contra¬ 
rio. Prima e dopo, due puni¬ 
zioni. Una di Corso, alta. Ed 
una di Suarez. che sdorava 
la traversa: Vlerl era là. e 
s'aggrappava come una selm- 
mfa. Il primo tempo si enn- 
rliideva con Auarez. che sba¬ 
gliava come un qualsiasi 
brocco. 

Ancora errori, ancora falli, 
ancora picche e ripicche fra 
i gtuocatori; nel secondo tem¬ 
po Bolchi accusava un coIp«i 
ad lina gamba, e si ritirava 
per 90" SII Un bordo del cam¬ 
po. Hitchens continuava ave. 
nlr già a letta bassa, e Rosato 
— sempre attento, sempre si¬ 
curo. sempre deciso: il mi- 
glinre di tutti troncava Ir 
sfuriale del rentr'atlaccn. Dal. 
l'altra parie era Ferrini ehe 
imbastiva le reazioni. Niente 
da fare, né di qui né Ai là. 
Kd Ilerrera. arrabbiatissimo, 
dava spettacolo sulla panchi¬ 
na. I.'Inter premeva. Pestava, 
però, acqua nel mortalo. E 
quando II Torino si llbemTa, 
Riiffon rischiava. AI SE. un 
cross di Ferrini attraversava 
1»» specchio della porta; e Lo- 
catelll giungeva tardi. Reptl- 
eava. al 43 Masiero; fi cross 
del terzino nero ed azzurro 
andava fuori, come il erosi 
dell'Interno granfa f# »»- 
lutto. Perché della dammag- 
glante esultanza, del grido dt 
gioia della folla già s> seri*, 
to, E già s’é scritto deirizri- 
tazlone di Ilerrera. mago eon 
le virgolette. 


Il 21 febbraio 
Reai Hadrid'Jtiveflfys 

MADRID. 7 — Secondo quan¬ 
to si -ipprende a MadniJ. II Heal 
Madrid e l.i Juventus si sono 
nii-ssi «l'accordo por la data del¬ 
la partita di ritorno del quarti 
di fin.-ilo (l^•il.s Copp.i d'Europa, 
che ri disputerà a Madrid il 
21 febbraio 

Per la partita di andata due 
sono le date in discussione: Il 
7 I' »l H febbraio 


Stella Rossajlotafogo 1-0 

SANTIAGO DEL CILE, 7 — 
La Stella Rossa di Jugoslavia 
ha battuto lori ser.» Il Botofogo 
di Ri «1 De Janeiro por 1-0 


Colo (olo Ferenc yares 2-8 

SANTIAGO DEL CILE. 3 » 
Il Colo Colo dt Santiago ha 
battuto Ieri Sera il Ferenrvaros 
deirUngheria per t-l. Primo 
tempo 2-0. 
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MUNITA’ DEL LUNEDI’ 


t 


Lunedi 8 fennaio 1962 - Faf. 5 


Negli spogliatoi deirOlimpico 


Lojocono insiste : 
" Mejne^ndrò „ 

Il giocatore parla di motivi familiari (e sem^ 
bra sincero) — Non si farà la partita col Nizza 





Classifiche sconvolte dopo la 5' giornata 

Risultati a sorpresa 
nei campionati UISP 


Clctì^tiichc sconvolte dnno In 
quinhi yiorxiiiJd (lei camiìtnr.ult 
ih litlciii VISP por uun ■~rr.t‘ 
ih niultiili <1 ^(irpre^a \r! y - 
ninr 1 riifcyorin ihlettanh ii 
riMiUiitii pili cliiitiomio c cjii< l- 
Iiì chr hn i i»fo // Lux Pterw- 
< I. Mìiiiiilrn finn ad oypi iriit».’- 
tula c in pitiie^^ii di una Jrllr 
TiiipIiiTi difese del girone. » ic- 
cumhere ai Viilmnntnne 

Inoltre mentre Panettieri r 
^iiur II H^plda hanno rtpos l'o. 
Ili ^farrnneltii ne ha aovrnfìttn- 
to per incamerare due pre:iie<i 
punti ai fini della classifica it. 
tendo II Dalmata La Saartak 
Acilia in» ece ribadendo una i 'f* 
ta ih pili la fama di siiiiadri 
snrjìrei i ha imposto it paregj'o 
atti for’e Giardinetti 

Sei airone li, l Appio con la 
I itton I ■> il Cure piisio o < >»i- 
durre u. t icssific i, seguita di. 
Torre \t itira che ieri, ’t> ai ir- 
r, Ita -ni- hn lubito un e a- 
moroi I 'Confitta ad onera de’ 
Ger.azzu n i 

Sedi ciitegona juninre- ii 
rm.gaior sorpresa della ij'iirrni- 

ta l'ha fatta registrare (a Bi¬ 
ni «ci la Marconi che ha paf’j- 
gnto con la Stella Possa tiro 
al nyai padrona ineontrastat i 
del campionato 

r MONTANARI 

JUN^ORES 

Risaltati 

Rm Marconi-SIrlla Rns»a I-l 
riaminla-'Dc \ni;eIU !-• 

t;iannicnlcii«r-*r4«ilina !-• 
I oio«*eTiin-*R. Lacero Sport Z-9 

Classifica 


Classifica 


Xppla 


3 

1 

0 

1 

16 

« 

■ 

T«irrr 

àlaiirm 

3 

3 

1 

I 

9 

6 

7 

Grii.iZ7ann 

f 


I 

I 

7 

1 

3 

Rrn/u 

l’tasrti 

3 

£ 

1 

» 

X 

1 

3 

rav r 


% 

1 

0 

4 

5 

13 

Z 

1.(1 S.1 

iiliiru 

4 

0 

1 

i 

•* 

12 

1 


Gianni, presidente delia Roma, ha detto a I ojaeono: « Sie ritnarr.ii alla Roma ut rat lo 
stesso contratto di AiircIìIIo: 23 milioni air.tnno >. Ma l.ojurotio (Io ha raccontato lui stesso 
tiCfili sposliatoi al giornaiisti) gli ha risposto. «Non ci credete se \i dico che i 2.i milioni 
non mi interessano? Ebbene, è proprio cosi. E non Io faccio per giocare al rialzo e porture 
più quattrini nella mia tasca. Le ragioni sono altre, sono ragioni familiari >. 

Lojacono (pare sincero quando dice queste cose) vuol tornare in Argentina perche i 
suol genitori sono stanchi di girare il mondo appresso ai loro tiglio milionario del ralcio. 
E’ soprattutto la signora Lojacono a voler toinare In Argentina, dove la sorella del ealria- 
tore ha bisogno delle loro premure per ragioni intime. E allora Francisco Bamon Insiste 
perché il suo contratto con ta Roma sia resrisso r sia deriso il suo trasferimento al Boia 
di Buenos Aires, do^e bene o male i milioni non maneheraiiiio nemnicno li 

E’ vero, forse, che i dirigenti del Buca non sapessero nulla di questi propositi. Ma Ln- 
J.icono ha confermato che proprio al Bora vuoi tornare, senza risentimenti con le società 
italiane r in particolare con la 
Roma, che lo ha continualo a 
trattare bene c non Io ha mal 
multato per I danni che ha 
procurato alla squadra con le 
sue squallflche. « Finirò nel mi¬ 
gliore del modi queslo canipln- 
nalo. poi dirò addio aH'lialla 
e alla Roma >. 

Se finirà cosi, per la Roma si 
aprirà un problema molto se¬ 
rio. In fondo, nonostante l ten¬ 
tativi di mandare all’aria mio 
sforzo che sla pure casualmen¬ 
te i dirigenti della squadra 
hanno prodotto In questi iiitl- 
nilssimi anni, la Roma eomln- 
ria appena oggi a possedere 
l'ossatura di una grande squa¬ 
dra. Perche una grande squa¬ 
dra si costruisce pazlentemen- 
le con anni e anni di lavoro, 
pezzo per pezzo. In fondu, la 
forza della Roma di oggi è 
proprio nella possibilità che ha 
il suo allenatore di poter schie¬ 
rare nomini di lei Mura Inter¬ 
nazionale nei ruoli derisili 
della squadra Questi immlni 
si chiamano Manfredinl. Ange- 
lillo. Lojacono. Losi. r oggi 
Jnnsson. He airssr aiuto un al¬ 
tro grande difensore r un’ala 
di grande calibro, questa squa¬ 
dra diverrebbe Imbattibile nel 
giro di due anni. 

Invere, se Lojacono andrà 
via. ta Roma dovrà ricomin- 
rlarr la caccia agli assi Fd C 
nolo quanto sia difflcllr (lo fi 
vede alla 4uir) trovare un in¬ 
terno di grande peso. 

La speranza di oggi e che 
Lojacono aiuti almeno la Ro¬ 
ma a condurre In porto un 
campionato alle spalle drU'In- 
ter. VI *• anche chi spera In 
qualcosa di piò. Qualcuno co¬ 
me Biancone, si aggrappa alla 
rabala e giura sulla buona sor¬ 
te delle scadenze decennali: 
come fi IMI fu l'anno del pri¬ 
mo scudetto e II I9S2 quello 
della rlamisslnne in serie \. 

II !•€! dovrebbe essere quello 
del secondo scudetto. Ma sla¬ 
mo. come si vede, nel domi¬ 
nio delle belle chimere. 

La partita d| ieri ha avuto 
qualche conseguenza sulla sa¬ 
lute dei giocatori: contusioni a 
lojacono. Manfredinl r Meni- 
chrlll che dovrebbero comun¬ 
que guarire In pochi giorni e 
non dovrebbero mancare a Pa¬ 
lermo. Cosi spera Camiglla. 
che nasconde male la sua sod¬ 
disfazione per i dne punti gua¬ 
dagnati ancora ieri. Non *• con¬ 
tento per 11 gioco de] secon¬ 
do tempo, che spiega con II 
fallimento di alcune occasioni 
decisive e con il nervosismo 
del giocatori • Ogni cinque 
minuti, mi chiedevano dal 
rampo quanto mancasse alla 
fine della partita. Eppure, mi 
^ sembrato che mai la 9amp- 
dnria abbia potuto impensie¬ 
rirei • 


Cinquantamila tifosi hanno assistito ad una ennesima deludente prova dei partenopei 


Mè sffoco né goal 
in HanoH-Vnrona 



S. Monza * Reggiana 1*0 

MONZA: Itiganuiiiti; Kaiiiu- 
sanl, fihlunl; Mrloniiri, Carmi¬ 
nati, Latini; Farclilii, Slrtaullll, 
Traspecllni, lirrsclliiil, M.ilt.i- 
V elll 

HFC.GIàN’A: (ialbliiti; Ut> 

Ponti. Martlradunnu; Corsi. 
Grevi, Uazzl: Morosi, Grruiii, 
Volpi, Rancati, SavuUII 
.àltUITKO: Up Marchi. 
MARCATORI- nella riprev.t 
al 29' Melonarl. 

Messina - Brescia 2*2 

MKSSIW: Ilrrvlglleri; Dotti. 
Regni; Racinelll. liosco. 8pugnl. 
Vasreutl. I.a/zoMI, ('alluni. Iter- 
iilnt, Clcrulu 

IIRESCIX* Moschii,iil; Maiigi- 
iil, DI ll.iri; Rizzoliiil, riiiiiu- 
grtlll. Carradori; Gallo, l.ojodl- 
ce. U| Paoli, Rrcagnl. FavnIII 
Arhitro: De Robhlo. 
Marcatori- iii-l iirliiio temim 
ul 3t' Calloiil. al 38’ itrcagui. 
nella rl)iresa al 19’ De Paoli, ul 

Iteriilnl 

Lucchese - Como 2-0 

(’OMO> GhioKI, lliillarinl. 
Valpreda. lliirlunl. Ghellt. Foii- 
tanik. Sartore. Consoni. Cai ai¬ 
uto. Guvonl. Catullo 

I.l'CCIIKSt:- Persico. Fiaschi. 
Ca|ipe|||no. siriir.iiil. Conti, 
rrancescon. Darli.iiu, Grnttoii. 
Muiinucci. Ilassetto, àrrlgout 
ARHITRO: signor Cataldo di 
Vllerlui 

MMtCXTOItr nella ripresi 
al 9’ e ul -IV Munuiucl. 

Genoa - Samb. 4-2 

GENOA- Da Pozzo, liagiiasco. 
Foiigaro; occhetta, (-oloiiilio, 
Uiaruiiiiiii: Uulzoiil, Galli. Flr- 
iiiunl, puiilnleuiil, Iteaii. 

S XMIIKNEDETTFSL; Katlolo. 
Volpi, Riiffluonl; Garliuglla. C.-i- 
purct, lluratli; Merlo. Valeutl- 
iiuzzl. Mac or. NirehI. Riimt- 
giiaul. 

Arbitro: Gioggl (Il Rotila. 
Marcatori: nel primo tempo 
nll’8’, al IO’ e al 38’ Firtiuiiil, 
nella ripresa al 1’ Mnror, al 31’ 
Iliirattl e al IV llcdzoiil. 

Bari - Catanzaro 4-2 

ll/XItl llaiidoiii, llarc.vri. It<>- 
iiiano. Mucchi. Magiiugtii. Maz¬ 
zoni. (’.italuiio, GlKmiiiarinaro. 
Honacdii. Conti. Clcogn.i 

CATAN'/.ARO. IlerlossI, Rai- 
se. (’lant; Gngllelmuni. Higa- 
giioll. TnlissI, ItaiiiliKiie. fiorici 
Susan. Mascalaltcì. lingiicill. 
Xrhitrci: tiahtnt di Ravello. 
Marcatori: Nel primo tempo 
al 29’ Mazzoni (rlgorel; nel se¬ 
condo tempo al 33' Conti; ni 38’ 
Clrogna; ul 13’ Catalano: al I9‘ 
e al 13’ GuglleInionI 

Alessandria - Pro Patria 0-0 

AI-ESRANDRIA: NotarnUola; 
Sperati. Ginromazzi; Migliai ac¬ 
ca. IlassI, hrhinvoni; Vannr.i. 
Rizzo, Cappellaro, Solicini. X'I- 
inli 

PRO PATRIA: Della Vedova: 
Amedeo, Taglinrcttl; RImuldi, 
8lgnorrltl, RondaninI; Rovatti, 
CallonI, Miizzlo. Maltinti, Me¬ 
ra! Iglla. 

ARHITRO: Hnmani di Trieste. 

Novara - “Parma 3-2 

PARMA: RrcchIn; Panaru, 

Pcdll, Neri, Senlimentl. Tomas- 
koili; Moriggi. X’icliio. Rnggeri. 
Spulilo, Meregalli. 

NOX’ARA: Foriinsaro; ìMluz- 
za. .Soldo; Tesl.n. l’dovlclch. 
Haira. Michrieltl. ’/.rno, Menln- 
iil. Sauna. Hrevi 

XIIHITHO: Ferrari di Milano. 
MARCATORI: nel jirlmo lem- 
pii al IO' Meregalli. al II’ Men- 
iniil. al 30’ Ilrevl; nella ripresa 
al 23’ Mlchelettl. al 3X’ Tumus- 
siiid 


lai partita di mercoledì pros¬ 
simo con l’Olvmpic d| Vizza 
non si farà piò per il forfait 
della Squadra franrese Guar- 
naerl (chi si risente'). Chiri¬ 
co e Xngellllo saranno prova¬ 
ti in un'altra amichevole pre¬ 
visti ner onrst'altro merco¬ 
ledì Sehiantno preoccuov un 
pochino perché ha qualche di¬ 
sturbo alla vista dopo I* h„T. 
ta presa a San «s ro L'oculi¬ 
sta lo prenderà sotto nssers a- 
zione, 

DINO RF.Xr.NTI 

Nell» fo’o m .-cito la • pani- 
ilaM > di 1.ojaeono Mampa- 
iMl palo al 15' 


televisivo, ha Inftiir raggluiitcì 
l’arcnrdo. alla presenza dell'or- 
gaiilzzature del rombattlnirnio, 
Katezriirlsnn 


Jofre-Cildwell 
il 18 gennaio 

RIO Df JXNLIKO. 7 — 11 
rampionato del mondo dei gallo 
Ira II brasiliano Eder Jofre de¬ 
tentore del titolo mondiale se¬ 
condo la Nn\. r I irlandese 
Juhnnv Caldi! eli. rlronutrliifo 
campione del mondo drU’Kuro- 
pean Hoving L'nlon. av ra luo¬ 
go Il 18 gennaio prnssimip 

Il rappresentante del pugile 
irlandese, cioè 1 organizzatore 
londinese 4ark Koloninns il j 
quale aveva ineontralo dllncolta 
nelle trattalive ron lin gruppo * 


De Florìan 
vince 

in Val Badia 

HOI.ZANO. 7 - L'..z- 

7iJrr,j De Flor.an ha v.nto 
.a gare d àia.cim .,l ter¬ 
mine de,', i - Diio q orn. 
Coppi Pedraee.-- d .-pn’a- 
* lè n V.il Hai ,c \.ilr 
Mie uer .3 qii.i..nr.i7.onc 
iia7.onaìe 

Q’-ICZSto 1 dottagi.o C.i- 
'* 3()r..i tieniore^ 1 * I)e 
K.or .(Il hrmeesco <FF 
CiCf Pred.izzo) .n 2'27 8 

2' Copp 'FF OO .Mot¬ 
ti.' 2 28 7 — 'il \I ih k- 
n oh* 


Prcoi'f II panie Io s(|iiililirio ileniinciuto fra i 
reparti azzurri — Su tutti è emerso Taeelii 


NAPOLI: Cmnan: Molino. 

Gatti: Oirardu, Schlavone, Ron- 
ton; Mariani. Corelll. Fanello, 
Fraschlnl. Tacchi. 

VERONAL Ciceri; Uaslllanl. 
Fassetta: Piroxano. Orava, Ce¬ 
ra; Maschietto, Urrtiicco, Posti¬ 
glione, Maiali. Ilariifn. 

Arbitro: Rancher di Roma. 

(Dalla noitra redazione) 

NAPOLI. 7 -- Cinquftnta- 
niila delusi .dio st.idio di 
Fuongrotta: t.inti or.iiio di- 
fattl gli speli don presenti al 
e.tmpo Una folli enorme, 
lina niaivsa di gente impo¬ 
nente. xin numero di spetta¬ 
tori che la Juventus di molti 
mesi non nuseix i .i riehl.i- 
marc e ohe le altre «quadre, 
d.iirinter ni Mil.in. fanno re¬ 
gistrare solo qu.indo sono 
impegnate in un derby di 
particolare Interesse 

Invece il Napoli riesce an¬ 
cora a interessare con f.ici- 
htà 50 mila spettatori, o rie- 
'ce .iiiehe s stoiiiatie.iiuentt- 
i deluderli d'rà che 1 » 

(orni.izione del Vv-ion.i con i 
silo, ex gioc itoi i//iiir. Mi 
ol Hettuceo e l’ost qlu'iie 
Uliie.si idtimo ;i inole'.iHii ul¬ 
ti ni eo> h.i coii’idi'iito ,i de¬ 
stili' l'iideiessi dell 1 genti 
ni l si,imo del p nei e ehe que 
st i sol i circosi 111 / ‘ non s ueh- 
he st d.i silff eiellte i detei- 
minare un t de .u'correre di 
qente 

I, I verdi e i he dopo 1 i \ it 
ton I sull’Aless mdi. i e d suc¬ 
cessivo p.iregg o di Coscnz i. 
kU sportivi II ipolet un si i 
spett IV.ino f II dmente iin i 
ehi.ira e robusti vdton i del 
N.ipoli K siccome Li \ dton i 
non c'e stai i d. bel gioco non 
•:e n'e \•l^to e 1 » p.irtit.i e 
fdat.i via tr.ui(|tnUi tr.iiiqud 
li senza mai un bnc.olo d’in 
teresse o qu isi in.u emozioni, 
ceco percht^ quest i foll.i è 
nnmst.i delus i e ill.i fine si 
e sfog.it.i spuiiulo li riser¬ 
va dei mort.uedi che si eri 
port.it i dietro e l.mci.indo in 
c.impo come t m'e dtre vol¬ 
te 1 elisemi d e irla 

Il t|ii idro geiHT de del! i g i- 
ri con il Veioiii diintiue 
non s. (l.soost I mollo ti i 
(liiello di oltre partite v r.tc a 
Fuongrotta Se qu delie ap¬ 
pi iiiso c'é st Ito d mento v \ 
.1 T.iechi che e st do I unico .i 
ere ire delle sitiuziom peri 
colliso ehc • eompigm non 
h inno s ipnto sfmtt.ire e .i 
Seh ivont* ehe nndtr.dtdo 
sempre nei g udì/ dell i onti- 

c. i e della foli i h i r.nipi.izz.i- 
tn Cìrt'co :d centro dell.i me- 
di.in I con un i .lutonta c un 
V .gore ver 111 ente degni di 
not.i Per 1 resto niente 

Anche gl. sc digerì, comun¬ 
que. ben poi o h.inno fatto ,d- 
l'attaceo, m dgrado il prodi¬ 
garsi di M.i.oli, autore di al¬ 
cuni pass iggi pennellati, di 
Postiglione >enz,i dul)bto un 
po' emoz'onato di fronte alla 
folla n.ipolet in.i e di M.i- 
schiet'o ehe h i d do sovente 
f istitlm I (Luti sfuggendogli 
e mettendo .i nudo tutte le 
sue m.mehevole//t 

li Napoli h.i premuto di piu. 
ma .’dl.i sui soldi ni liner i r 
cioè .ivv eii’ iiido»i bcnz.i idee 
e con molto disordine 

Le note di cronac.i natur d- 
mentc sono poche Le ostilit.i 
le ha aperte Fanello dopo un 
breve periodo di prevalen /1 
del Veron.. Al 6' inf.ittl 1 
centroavan’i ha scaricato i 
rete da lontano un x’iolcnto 
p dinne eie Ciceri conuintiue 
il i l)locc.do felicemente Poi 
hn cornine ito Tacchi i mc- 
n ire un i .l.iii/.i freiiet.o.n o 
molti sono sf,iti i piHom che 
egli h.i rimesso .d centro su 
due di essi il Napoli h.n shi- 
glinto due buone occasion 
un i prini'i volt.i F.inello é st.i- 
•o colto .11 controtempo vi- 
dendosj d inllone .iddirdtur i 
rimb.nl/.'ire sul piedi* .i due 
passi d.iHn i>orta, F dtr i voi 
t I c stato M inani .i g.ungere 
con um tri7 one d: rit.irdo 

Ancora qu dche brivdo per 
. corner r dciatl dire*! imente 
.1 rete d d solito Tacchi — I 
(inde dovivi po. 1 isft ire ,l 
campo per una doc.n i u. m 
liuti i)er un I distorsione .di i 
c IV .gl u — e poi solt.into un i 
liuon.i occ.is Olle f.diit.i da B.i- 
ruff. un tiro d, poco fuori d. 
.Mnri.im 

Al 6' dell I ripres.i M.i ol 
cre.i un corr.do.o per Posti¬ 
ci.one e Io lane i perfett i- 
meiite. g.us’o .n tempo r.n- 
venendo fortUs.nio Mol.no 
r e-c»' 1 :ii, ••••re un piede d 
'r.menti ce d.n credere che 
I vendei* I del rigtz/o d 
Pns Ilipo «irebbe «t Pi p.en i 
Verso 1.1 mezz'ori .1 .V.ijiol 
hbo7/i un forcing m i . * r 

d. itonzon Corel!, e un.i ro- 
M'C t* I V o'enti d F «nello 


non hanno fortuna D’.'dtn 
p.irlo d Napoli neppure sul 
plano agonistico sembra quel¬ 
lo di 15 giorni or sono o cosi 
il Verona, i cui giocatori x’.in- 
110 elogiati in blocco, con par¬ 
ticolare menzione per Plro- 
v.mo. Cera. Maschietto e Mu- 
loh possono stringersi felici 
in mucchio al fischio di chlu- 
sur 1 

MICHELE MURO 


Ferito l'arbitro 
in Cosenza-Modena (2-1) 


rosEN/X; Amati; Fullatlor. 
Orlaiulo; Paziil, Frilerlcl, llrl* 
trami; Compaiiio, perii, l.rnzi. 
Costa. Novali, 

MODENA: Ualzailiil; Harur- 
ro, Ciittiru; Ottani, Azzoll, 
OlorRls; l.eonarill. Tlnazzl, Pa¬ 
gliari. Theriiirs. X’eiraiil. 

ARHITHO: Reluiffu 

RETI: nel primo tempo al- 
l’Il’ Costa, al 3*’ Cnttlro (rlgn- 
rc): nella ripresa .il IJ’ l.rn/i 
trluorc) 

NOTE- al -13’ ilei secoiulo 
Icinpo sono stati espulsi lltcr- 
nics ctl al II’ Xz/oli. cniriiiiilil 
per scorr«'tlc//c XI 13’ ilei «e- 
loiulo tein|«o l’arbitro (V stato 
lolpllo ila ima pietra l.uirint.i 
in campo «la mi tifoso. In con- 
scgncn/a la iiurtllu (• stata so¬ 
spesa per tirea 1’ 



, .* «fi*' 


^ / *•)»«*■«<. 1 ^ 'li < j 

\\Pl>LI-VFUON.V 0-0 — Ciceri |Mira prevenendo l'intervenlo di .'M.-\KI.\NT 


(Telefoto) 


Per Rìnaldi-Moraes e Panunzi-Mack 

Annunciare i verdetti 
dei singoli giudici 

Interesse per D’Agata-Milan e Benvenuti-Aldridge 


Klii.ddl, .Morat.s, P.inimei o 
Muck Htalino prep.iraiuli'.sl In- 
tens.iim’nto per i due iniontil 
fin (|U.ili .si hnpernleià l.< riu¬ 
nione «lei 1') gennaio .il l'.d.izzo 
«U*lli> eport 

liinidili - i.ivura - fcrcn iincntv 
Follo gli Odili di Gigi l'roietll. 
il ipi.iic e (iiKidiffatto dcll.i Ir.in- 
<|Uillilà dell I Tigre ■ - Ciulto 

nini e stato Olili (nolo tranqiiitto, 
e buon segno ., dici- il Iccmcii 
dill.l Ccbtill.s 

Hm.ildl .illor.i villi era’/ 

Malli Un giorno !’r«>ictti ci 
illicv.i che i |>iu bel matih Rl- 
n.ildl 11 diFi>iit.i qu.indo ha pau¬ 
ra dell’.IVversano Ma l.i tran- 
<]till1ilà di (,tulio V ,1 foivo ptvdu 
in relazione al f.itto iho lu 
-piirtllu > lon il brasiliuno sarà 
una liing.i partita dell.i quale 
I Incontro del 19 gennaio (ostl- 
tul.si.e Millanto il primo atto 
Poi cl B.irà l.i rivlnclt.i. poi la 
bella 

A un HIn.ildl Iraniiutllo, si 
contrappone un M.ick nervoslt.- 
elmo Fred non e d’nci orilo eon 
P.iniinzi Mill.i breve lott.i delle 
otto rlprcFc ilio coneidcra trop¬ 
po favorevoli .li loin.ino percliC 


gli peiinetlcr.iniiti di forzire II 
ritmo per cercare II lolpo riiiro 
Un il.ille prime battute «en/a 
pre.x I iip.izitiid per la tenuta 

I) i p.irle fti.i l'.itiimzi o.steiit.i 
iin.i leit.i siiurezza, ma In re.il- 
tft Oli ivlo non e Iranciulho. 
.in.zi Voti I lu- .ibbia p.iurn nel 
vero signitlcalo della parola, 
ma e lerlo ehi- leine l.t velotil.X 
di Milk o piu iMitt.mienle .m- 
(oii Ottivio 111 c.iplto proprio 
oi.i qii.ile grive erriin- .ibbi i 
I ommc-uio .idagl.indosi nella 
e<>nv inrione di poter atterrare 
tutti I ol Filo pugno da ko tra- 
FI urinilo l.i mobilità sul troni o 
e Fililo gambe 

U incontro con Mor u-i C Ftat’i 
per lui una «evera lezione ed 
Ol I H|,i forzando .d in.iFsimo I 
l.mpi (Iella «ila preparazione 
lu-llii .speranza di poter r.igglun- 
gore ìu mobilità BUlllcIcnti- per 
non ri-«tare vlttlm.i della velo¬ 
cità del negro 

CI riuscirà? 

Morai-F che fi allena in i om- 
pagnln di Olinvio. rilliit.i di 
prommcl.irsi - P.iminzi «'• forte 
M.ick e veliK-c ed i sporto cd 
III .iltcrralo monti prima di i-«- 


Imbattìbile De 



B.\hLl.fì.\ IM ri\F' — txi serip delle gare nazionali di paltl- 
iiacgio vrlorlM si e rnnclllva sulla pista nllnipiril del lago 
della {serrala di Pine ron la disputa della prova sul m. I.OOIi 
dir ha runfrrni.itn Fatlimlr dominio del corllnrse Renalo Ilr 
Riva, già Ieri v Incllorr della rompelizlonr abbinata sui 300 e 
3 bOO mrirl. Il rampionr Italiano assoluto, l’aslaghese Morto 
Glos. r flniin srrond» orrusnndo aurora nn rrrto arretralo 

di preparazione 


-SCIC b.ittiito d.i Howdrj’ Tutto 
pu6 .icc.ulero • 

Mor.ics h.i r.iglone lutto può 
niiililcri- I.’.iv V eiitur.i < on Miick 
6 unn rlHcIdo.H.i nvventur.i per 
P.inmizl K l.inti' plU hmtt.i 
polrcbbi- dlveiit.iri- m- «ul ring 
linziclie raglon.ire egli si l.iM-crà 
aiulHie .itl’.im.irczz.i e .ill.i •• r.ib- 
bl.i - di (|Ui>stl giorni di vigili.i 
dovuto .ill.i convinzione che la 
.«celti di .Mai k r.ipprv «enti un 
-tiro ni.itu'lito il.i p.irte di 
patron Tc>mm.i«l IlI.sultato a 
p.irte. coimmriiie. i'- evito che 
l’itu ('litro b.irà un duro con¬ 
fronto pel entrambi i pugili e 
.1(1 tv Ilare recrimln.izioni li 
presidente del Comitato regio- 
n.ile della Kederbexc farebbe 
mollo beni' a compiere la sera 
del 19 genn.ilo quell’esperimento 
di far iiiiminclare li verdetto di 
clnsciin gtudlee elu- non ha 
pollilo compiere nell ultima riu- 
nlom- perche tanto Hln.ildl-Ball 
che De Plccoll-Ullter sono tcr- 
iiilnuti prima del limite 

Non c é .tieuna ragione perché 
il l'Ubbllci» non delib.i conosce, 
ri- i verdetti dei «ingoli giiiilhi 
inenlre il fallo che 11 pubblico 
pofs I giiidu.in- ,1111 lu- l.i bra¬ 
vura del giudici .iltr.ivenso i 
verdetti clic ctafcuno cmuttcr.X 
(oniribuirà .i v.ilerlzzan- i re- 
fi-r»e pili br.ivl 

•Velia fti-f.s .1 rlilnioiu- del 
gennaio D’Agata alTronterà 
Ugo .Mil.m Per Mariolino sarà 
una diir.i prov.i Un.i iirov.i del 
fiioi o (he ilovrà dire quanti' 
anior.i può sperare l’ex cam¬ 
pione del mondo lU tornare 
BilII.i F(cn.l lntcrii.izloii.iIe dei 
•• g.illo Altri» matib lnlere.s- 
f Ulte s’.inniincla uvu-llo Ira Ben¬ 
venuti vd AUlridge L’Inglese, 
come rUorilertU-, mise negli 
Impicci f..irbelll proprio sul 
ring del Palazzo di Ilo sport e 
luioii per l’italiano i he t giu¬ 
di! I sono nenipre av.irl (v* slamo 
geiier(HÌ) lon gli slr.inlerl Al- 
(Irldge <• un pugne che conosci 
abbastanza bene l’arte dclli 
Ix've c lli-nvemitl per b iticrio 
dov là (lare qu.ileoe.l di piu di 
(|ii Ulto non abbl.1 dato nelle 
ili-liidenti pnslazlonl Finora 
fornite a Roma 

-Se I arbitro non ’-ar.) Ircpp" 
tenero < «ui l'ex lamiuone di 
Olimpia peiiiicitendogli tutto c 
«•ipi.X Invile i ostringi-rlo .i 
bOT.ire Nino potrebbe flnalmen- 
te rivelarti le sue possibilità fri 
I • i>ro • Pi-ri Ile onest inu-nl«' 
lino ad oggi il triestino non Iti 
ani or.t mostrato di vali re <|iu I 
I tu- ct «1 .iltendi V ■ da lui 

FL%VIO (iASPARINI 

Ai rugbysti 
della Lazio 
il Trofeo delle Regioni 

FIHENZL.~7" —La «quadra 
giovanile del L.tzio ha vinto 
meritatamente ll-O» la finale 
del Trofeo delle Regioni supe- 
r.indo la «lU.iilri della I om- 
h.inll.i che era annum iat.i co¬ 
mi- 1.1 netta f.iv orila di questo 
torneo 

Per il terzo posto facilissimo 
• Ul € i-sso d••ll'flmll■a «iill i Cam¬ 
pani.' 


Stella Rosta 
Colosseum 
Rin. àtarconi 

Flaminio 

Calivina 

Gianicolensr 


5 I I • 13 2 » 
5 4 • 1 18 7 I 
3 2 3 8 <47 
S 2 2 I 4 3 S 
3 1 2 3 3 1 4 
3 1 1 3 3 9 3 


R I iivero Sport 5 8 2 3 1 9 2 
De Xngriis 3 9 1 4 2 9 1 

DILETTANTI 

Risaluti 

GIRONE \ 

Panettlerl-N. Rapida N D 

R. \ almontone-I, Pierucel 3-3 
Giardlnrlti-p Aeilia 3-3 

Marranrlla-'Dalinala 2-8 

Classifica 


Lux Pierucei 

3 

4 

• 

1 

23 

Giardlnrtli 

3 

3 

1 

I 

14 

Nuova Rapida 

4 

s 

1 

t 

12 

Marranrila 

3 

z 

1 

z 

7 

S Xcllia 

3 

2 

1 

2 

S 

Rln Valmontonr 

3 

Z 

• 

3 

12 

Panettieri 

4 

1 

• 

3 

4 

Dalmata 

3 

« 

0 

3 

1 


Rismitati 

GIRONE R 

Renzo Plasco-Ed Santoro 

I Xppla-Cav r 

Genazzano-Torrr Maura 


1- S 
3-1 

2- 1 


SERIE A 


I risaltati 

Atalania-Spal 
Cafanla-f. R Vlrrnza 
Fiorentina-Bologna 
I reco-Juv eniiis 
Manioca-Venezia 
Mllan-Palermo 
Padova-L'dinese 
Roma-Sampdoria 
Torino-lnter 


1- l 

2- 0 
1-0 
2 -'* 
I-O 
3-0 


(sospesa) 
I 0 
0-0 


La classifica 


Intrr 

20 

12 

6 


39 

20 

30 

Florent. 

20 

12 

3 

3 

35 

16 

29 

Xlllan 

20 

12 

4 

t 

19 

25 

28 

Roma 

20 

12 

3 

.X 

39 

fi 

27 

Bologna 

19 

9 

3 

3 

31 

23 

23 

Tonno 

20 

7 

9 

f 

23 

20 

23 

\lalania 

20 

8 

6 

6 

22 

22 


Palermo 

20 

9 

4 

7 

14 

16 

22 

Jnv entns 

19 

É 

6 

6 

28 

26 

20 

Catania 

20 

6 

7 

7 

18 

25 

19 

Mantova 

i8 

7 

4 

• 

26 

24 

18 

{sampd 

20 

5 

8 

0 

17 

23 

18 

Spai 

20 

8 

5 

9 

20 

32 

17 

X’icenza 

20 

4 

6 

10 

17 

28 

it 

X'enetia 

20 

3 

7 

10 

19 

11 

13 

l.erco 

19 

2 

8 

9 

15 

26 

12 

Padova 

19 

3 

5 

II 

14 

25 

II 

Ldinete 

18 

2 

2 

14 

19 

39 

6 


SERIE 



I risaltati 

.\Irssandria-Prn Patria 0-0 
Rari-Calanzaro 4-2 

Cosenza-Xfodrna 2-1 

Genoa-Sambenedellrke 4-2 
Lurrhese-Como 2-0 

.Mesjlna-Bresela 2-2 

Napol|-\erona 0-0 

Nov ara-'Parma 3-2 

Pralo-I.azio 0-0 

S. Monza-Reggiana 1-0 


La classifica 


Genoa 
laizio 
Modena 
\ erona 
Prato 
Messina 
P. Patria 
ì Parma 
Brrsrla 
l.ncchcve 
Reggiana 
Catanz. 
Napoli 
S. Monza 
.A lessa n. 
Cosenza 
Nov ara 
Como 
Bali* 
Samben. 

• Pena 


17 11 
17 6 
16 6 
17 7 
17 6 
17 6 
17 7 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
16 
17 
17 
17 
17 
17 
17 


7 5 

6 7 
6 6 

7 4 
4 IO 
7 3 


3 

3 

4 

5 

6 
3 
7 
7 
7 
5 
5 
5 
A 
7 
9 
n 


lizzato di 


26 12 26 
23 II 2i 
Ì4 IO I» 

20 10 IO 

16 17 19 
27 21 lA 

21 19 18 

12 II IX 

17 17 17 
25 25 17 

22 22 16 

18 30 16 
15 18 16 

13 18 15 
18 20 15 
13 22 15 
18 23 13 
IO 20 12 

5 20 17 11 
9 li 23 11 

6 punti 


1 TRE CmONl DELLA SERIE «C» 


Giroac A 
I risaltati 

I.egnano-’BoIzano 
Meslrina-Cremonese 
Pordenonr-{lav ona 
Pro X errelll-Cnsale 
Sanremese Blellese 
Marzollo-'.Haronno 
Trrv iso-f anfulla 
Trles!lna-lv rea 
V. rnrlo-\arese 

La classifica 


Triestina I» 
I anfulla 13 
Xleairina 13 
Blellese 13 
X III. X' 13 
X'areae 13 
(ìanrem. 13 
Xlarzotto 13 
Aavona 13 
Casale I3 
Porden II 
P. Xere 15 
Cremon. 15 
Treviso 13 
Ivrea 15 
Saronno 13 
Legnano li 
Bolzano 15 


21 
0 17 
3 27 
I *2 
3 16 
3 18 

3 17 

4 12 

4 19 
6 16 

5 15 
7 15 

7 13 

5 A 

6 10 

8 8 
8 8 

Ì2 5 


2-1 

1-0 

2-1 

2-0 

0-0 

1-0 

I-l 

l-o 

1-0 


10 22 
7 21 
13 21 

15 20 
IO 20 
10 18 

17 17 
13 16 

13 16 

16 13 
16 13 
15 13 
It 12 

14 12 

18 11 
21 11 
18 9 
25 3 


Girone B 
I risaltati 


2-1 

1-1 

2-0 


.X neon ila na-Spezia 
.Xrezzo-Torrrs 
Cesena-Cagliart 
Llvorno-D.I>. Aseoli 
Portociv|ianov.-*Prrugla 1-0 
Pisa-Forli I-O 

Pisloiese-Rav ernia I-t 

Rimini-F.mpoli 3-0 

Sirna-Grossrlo 0-0 


La classifica 


13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

15 

13 


.Xnronil. 
Pisa 
Cesena 
Cagliari 
Livorno 
RiminI 
Torres 
Rav eniw 
Arezzo 
Pel Paca 13 
torli 
Perugia 
Pistoiese 
Siena 
Spezia 
Porloriv. 
Grosseto 
Empoli 


II 

13 

II 

13 

13 

13 

13 

15 


9 

X 

6 

6 

7 

5 

5 

6 
3 
6 
S 
3 
5 

3 

4 
3 
3 
3 


6 

4 

7 

5 
2 
4 
2 
4 

4 
3 
7 

5 

6 
5 
3 


29 
27 
19 
21 

19 
18 
17 
22 
22 

20 
15 
17 

6'16 
3 14 
6 16 
6 12 
7 16 
9 12 


4 

3 

*9 

3 

4 

3 

5 
7 

6 
7 
3 
6 


17 20 
17 20 
IO 19 
12 18 

13 18 

14 17 

16 13 

17 14 
24 14 

20 14 
16 II 

21 II 

22 13 

21 13 

22 13 
19 12 

23 II 
28 9 


Girone C 
1 risultati 

.Xkragns-Tevcre Roiim 
B ari cita-{virar osa 
Chieti-{vMnv Ito 
I crce-Fo gaia 
Polenza-Crotonr 
Reggina-Ma esala 
Sairrnilana-I.'Aquila 
Taranto-Pescara 
Trapanl-Bisceglie 

La classifica 

Foggia 11 8 I 3 17 

I.ecce 13 7 4 I 16 

Akragas 13 9 0 6 18 

Salemil. 13 6 6 3 17 

Taranto 13 6 6 3 13 

Potenza 13 7 3 3 18 

Pescara 13 6 4 5 12 

XUrsala 15 4 8 3 11 

Trapani 15 6 4 5 14 

I/Aqnlln 15 5 5 3 7 

Siracusa 13 3 4 6 14 

Crolonr 14 5 3 6 14 

Chicli II 3 3 6 13 

Hisceglle 13 I 4 7 11 

Reggina 13 4 I 7 13 

Barletta 13 4 3 8 10 

Trv. B- 13 4 3 8 14 

Sanvito 15 9 8 7 11 


1-2 

2-1 

1- I 
I 0 

2 - 0 

1- I 
I 0 

2 - 1 
1-0 


3 20 

10 18 
13 18 
13 18 

11 18 
13 17 

9 16 
9 16 
10 16 
Il I.X 
17 14 
13 13 
21 13 

21 13 

17 13 

18 11 

22 11 
20 10 


COSr DOMENICA 


RECl PERI DFL 10 GFN'N'XIO. 

SI RII. A. Manlova-Jiivmlus 

M RII. II. Modrna-Monza. 

SERIE A 

llnlngna-Padov a. Intrr-Man- 
inva. Jtiventus-Alalanta; Virrn- 
za riurcnlina; I.rcco-Spal, Pa- 
termn-Rnma. Aampdoria-Cata- 
nia, l dInrse-Mllan, X eneila- 
Torlno 

SERIE B 

ralanzaro-Monza; Como-Par- 
ma. tosrnza-Brescia; I.a/io-Xr- 
rona; Meisina-Pro Patria. Mo¬ 
dena - t.ucrhrse. Napoli-Prato. 
Novara-Bari. Regglana-Gcnoa; 
Samb - Xlessandria 


SERIE C 


GIRONE % Rlrlirse-X'ltt. Ve¬ 
neto. Casale-Saronno. Crervo- 
nese-Trev Iso; Panfulla-Oanre- 
mese; Ivrea-Pordenonr; Legna- 
no-Pro Xereelll: Marzotlo-Me- 
sirina. Havona-Boirano. Xare- 
se-TrleslIna 

GIRONE B’ Arezzo-I.lvorno, 
ragllari - Perugia: Empoll-PI- 
vtolete; Ptsa-AscoH; Portoci!I- 
tanova-Anroniiana. garom-For- 
li; Hlena-Rlminl; 8pez|a-rrsr- 
na; Torrrs-Gn«ssrto 

GIRONE C: nisceglle-Faggla. 
L'Aquila • Barletta: Marsala-A- 
kragas; Pescara-Regglna; Po¬ 
tenza • Lecce; Benevrnto-Aalrr- 
nilana; AIracusa-TrapanI; Ta- 
ranto-crotone; Trvrre-Chirti. 


Continuai, dalla III pagina 


Il pareggio 
della Lazio 


rone e poi con Ferrino e noti 
Ito h.i .s.ipiito iipprofitt.ire La 
oi'i’.iiione perdut.i d.i Ferrano 
.li -10’ del -eeondo tempo e 
st.it i eolo>s.ile Conviene 
spiegirli’ uni pilli 1.incinta 
v’er->o 1 1 difes.i pr.itesi» ò rac- 
colt.i d.t Morrone che «l lan- 
eui in t.indem con Fcrr.irlo, 
li centro .iv.inti entri in arc.i 
e -i x’cdtf blocoto d.il por¬ 
tiere Gndelli. uscito di port.i. 
e d 1 un difensore mischia. 
Kerr.ino si destreggi.i. sc.irt.v 
tutti sull.i desini e. fln.ilmcn- 
to libi ro, tira debole Sulla 
line.i di porta ò Rizza che 
libera e II iiortivre. che nel 
frattempo «i era rialzilo, hi 
.ivuto modo di blocciro de¬ 
finitivamente 1 1 palla 

Anche l pr.itesl. però, .ive- 
vano ’ivulo l.i loro occasione, 
nel primo tempo Si era .d '(' 
di gioco Su punizione da fuo¬ 
ri :irea Campanini crossa: la 
p,iUa è r.u’colta di testa d.i 
Bravi che l.i smista dietro .i 
Cell.i il quale esegue una 
mezz .1 girata svincolandosi da 
un difensore laziale e batte 
Cei con un tiro .i mezz.i al- 
tc77 t l’i'rò Br.ivi. dopo ,iver 

р. issato la p.ili.i. non er.i st i- 
lo rapido a toglier-,! dalla po- 
',i7iotie di fuori gioco e giu- 
st.imenti- Rigato h.i .umull.ito 
l’.irit.à indie nelle oce.isioiu 
da go d 

Il Pr ito. del resto, non h i 
Litio nulli per dir<‘ un volto 
diverso all i partit.i La com¬ 
pagine (Il Meucei — una di 
quelle che si trova meglio .i 
gioc.ire fuori casi in contro¬ 
piede che sul terreno .imico, 
(pialido i* coslrett i a prende¬ 
re l’inizi itlv.i del gioco — 
con un.i difesa ctiuilibrata co¬ 
me quella della L izio, poco h i 
potuto Lire in Li>e offcnsiv.i 
anche perché Ruggero e T.ic- 
cola, gli uomini di manovra 
dei pr.itcsi. er.ino egregi.i- 
mento controllati di Mecozzi 
mente vonfroII.it' di Mecozzi, 

f. irosi e C.imp inni', l'uomo 
piu pericoloso er.i franco¬ 
bollato d.i Z.mrtti Buon per 
loro, (piindi. se qu.inlo nel se¬ 
condo tempo non sono st it! 
più in grido d; 'enere -.1 ritmo 
imposto d.dl ( L. 1 Z 10 . gh av- 
versin non h..nno saputo ap- 
profitt irt- de’ momento faxo- 
revole Anche per li bravura 
d( Il’esfremo difimsoro pnte- 
se. Grid*'’!] 

Pochi i cenn. d croii ic.i d. 
un 1 pirtit I che h i v.5to il 

g. cvo (lu ib’. sempre ^t ignan'e 
sulli f i-'C I con'nle del 

с. inipo 

Il Pr.ito in.i..i brill.(nt(?- 
niente c, il . C'ei e chia¬ 
rii ito .il Inoro per un t.rr» <Ìi 
C imp.m;n. La Laz.o -.tenti a 
ingr.in ire »' .d 4’ su cilc o 
d ingoio Ce. '1 dL'.nipegna -u 
un t.ro d. testa d. Celi i. .Al 
"■ .1 goal annuii ito di cu; ab- 
b.amo pirl ito 

D.i questo momento la La- 
z.o equilibri .1 g oco e biso¬ 
gna g.ungere al ‘20' per reg.- 
«trarc un t ro d. tesu d: R.z- 
zi che s.bJ.i sulla traversa c 
al 2J’ si hi finalmente una 
azione della Lazio con Ferra¬ 
no Imc-ato .n area pratese 
formalo dal portiere m u»cit*. 

-Nuovo r st.igno del g oco 
con f.n.ile del ’.ernpo di mar¬ 
ci I 1 Z.. 1 I 0 Si reg 'trino • ri d. 
Mi-cozz: .il 33’ d. I ongcni al 
38' e di Zinet’. il 44’ 

Nelli n.presi li I.az.o t.cnc 
B zzarri c Longon. in linea 
con Mecozzi sul centro Cvim- 
po mentre Morrorc o Ferrino 
sono dispost; come punte a- 
v.inLitc II prcdom.nio del la- 
z. (I; d.v cr.c netto. m.x la 
gnn mole d. g.oco a metà 
c i.nipo ò mil.imcn*e sfruttat.i 
:n fise conclu» v i. cosicché 
Ferr.ir.o «; vede preceduto 
di Gr.dcll. .n uscita all'8’ e 
B.zzirr. fa sfum.ire una bel¬ 
li az.one condotta con Fer¬ 
rino c Morrone 

In ai.ooe d. .illeggerimen- 
to di parte toscani si metto¬ 
no .n luce Ruggero al 30'. 
Ticcola .il 22’ c Campanini al 
26’. quest’ultimo costnnge 
Ce. 1 spod.re in corner un 
per.colO'O rasoterni Sfortu¬ 
nati t.ri di Mecozzi da fuo¬ 
ri area Po. al 40* l’azione 
m incat.i di Ferrar o Gli ul¬ 
timi m.niiti sono di marc.i 
pratese ma il risultato non 
camb.a e 1 tifosi toscani la¬ 
sciano lo st.idio amareggiati 
per l'ennesinto pareggia can- 
lingo. 
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L*UN!T.V DEL LUNEOF 


Lnoedi 8 fennaio 1962 - Ptf. 6 


Ieri airippodromo di Tor di V alle 

Al favorito Calcante 
un brutto Premio Sobina 


Più a un concorrente è stato portato in pista in cat¬ 
tive condizioni - Tre soli cavalli si sono classificati 




Come ora nelle fiennrali previsioni Calcante, nialtirado 1 venti 
metri di penalizzazione, si è aiigindieuto il Premio Sabina (lire 
1 575.000, metri 2000), prova di centro della riunione di trotto 
alrippodromo romano di Tor di Valle precedendo Mano e 
Sornione, unici arrivati al traguardo tra i sette partiti. Una 
brutta corsa quindi, senza alcun interesse tecnico n spettaco¬ 
lare per le pietose condizioni in cui più di un concoriente è 
fli*. portato in pista, lù tra essi vanno nominati tra gli altri 
liitano e Zio Gigi (quest'ultimo in particolare) che sarebbe 
bene allontanare per un po’ 


dalle piste. 

Prima della cronaca due jia- 
role alle autorità capitoline od 
alla questura: la domenica sa¬ 
rebbe bene ricordare che ol¬ 
tre alle partite di calcio sono 
in programma anche le corse. 

In conseguenza, non dimen¬ 
ticando anche i cittadini non 
sportivi che hanno pure il di¬ 
ritto di non restare bloccati 
oltre Tevere, sarebbe bone 
trovare una via di uscita dai 
rispettivi quartieri agli abi¬ 
tanti della Ca.ssia. della Fla¬ 
minia, di Corso Francia, di 
Vigna Clara. Gli stessi infatti 
per la internizione di Ponto 
Milvio e Ponte Duca d'Aosta 
non hanno alcuna via per 
raggiungere Poltro Tevere. 

Mentre, assurdam-'nte, vie¬ 
ne ad essi inibito il transito 
anche sulla via Olimpica, an¬ 
che dopo l’orario di inizio 
della partita, come ò avve¬ 
nuto ieri, bloccando inutil¬ 
mente ed assurdamente cen¬ 
tinaia di macchine dirotte a 
Tor di Valle per la riunione 
di corse. 

Ed eccoci alia corsa; favo¬ 
rito al betting Calcante of¬ 
ferto a 4/5 nel confronti di 
Hitano a 1.1/4. Sornione a 
3, Mario c Zio Gigi a G. Pip¬ 
po Gitano a 8 0 Prosinone 
a 10. 

Al «via» rompeva Prosino¬ 
ne ed al comannb andava Hi- 
tnno precedendo Pippo Gita¬ 
no. Sornione. Mario. Zio Gigi 
avviatosi lentissimo e Calcan¬ 
te. Sulla prima curva rom¬ 
peva anche Hitano ed al co¬ 
mando andava Pippo Gitano 
davanti a Sornione, Mario e 
Calcante che aveva superato 
Zio Gigi fuori andatura e su¬ 
bito fermato. 

Al passaggio quindi solo 
quattro cavalli erano ancora 
In corsa e Pippo Gitano con¬ 
tinuava a condurre dav.mtt a 
Sornione. Mario e Calcante. 
Sulla retta di fronte C.alcante 
tentava sfilare il gruppo ma 
incontrava la resistenza di 
Sornione c si accodava allo 
inìzio della cim’a. 

Era ancora Pippo Gitano ad 
entrare por primo in dirit¬ 
tura ma rompeva e veniva 
iuperafo da Sornione sul qua¬ 
le però piombavano .cubito 
Mario o Calcante in lotta tra 
di loro. Calcante aveva la me¬ 
glio su Mario mentre terzo 
era Soniìone. Anche Pippo 

' I II.- 


Gitano non finiva il percorso 
e pertanto solo 3 erano 1 c.i- 
valli classificati. Tempo del 
vincitore l'2.T’2/10 al chilo¬ 
metro sui 2000 metri dell.i 
prova. 

Il dettaglio tecnico 

I COUSA: 1) Tebe; 2) H.U.v 
Volo. Tol. 55. 21, 18 (51) - li 
COIISA; 1) Sidonlo; 2 ) Vcroiir- 
fco; 3) Safari. Tot. 16, 12. H, 15 
(.39) - III CUltSA: I) Frigia; 2) 
Ookova. Tot. 46, 26, 21 (1.52) - 
IV COItSA: I) llrlaiKl; 2) Kplcii- 
(lldlis; J) FIsrlilotto. Tot. 68 . 21, 
22. 49 (309) - V COUSA: 1) Me- 
nsto; 2) GlKPtlo; 3) Idroscalo. 
Tot. 39. 13. 12. 11 ( 88 ); VI COU¬ 
SA: I) Catrantr; 2) Mario. Tol. 
18, 11. 12. 42 (135) - VII COUKA: 
I) Fllios; 2) Mii>.lflilrri*: 3) Mi¬ 
lord. Tol. 196, 57, 11, 53. (ili). 


Newstar 
trionfa 
a Vincennes 

PARIGI,' 7 “ La cinque 
anni italiana Newstar. del¬ 
la scuderia Olsa, guidata 
da Walter Baroncini, ha 
vinto oggi il Prix De Croix 
di trotto, dotato di 70.000 
nuovi franchi (circa 8 mi¬ 
lioni e 750.000 lire), dispu¬ 
tatosi all'ippodromo di Vin¬ 
cennes su 2.700 metri, 

P’ino a metà percorso, 
posizioni immutate con Na¬ 
na De Broli, Natachn VII, 
Ner D'Avril, Nisard e Na- 
rold nelle prime posizioni, 
vicinissimi tra loro. Sulla 
salita. Baroncini lanciava 
progressivamente Newstar, 
che rispondeva con genero¬ 
sità c superava, in unà 
splendida volata, tutti i con¬ 
correnti di testa avviando¬ 
si verso una netta aficrma- , 
/ione. S 


Basket: un incontro scialbo (66-57) 

La Lazio senza brillare 

vince sul 
Petrarca 
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Un'a/.lniie »,iit(o II canestro della I.azlo iioiritieoiitro col Petrarea 


Mentre Torriani offre la collaborazione 
il Consiglio dei « prò » compie un atto di guerra 


Nel ciclocross di Capriate 2 gare distinte: 
per l’UVI vince Realini per i «prò» Longo 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAPRIATEr? — I,:i guerra 
tr.-i l’UVI e il Con.uglio dei 
« prò » ha vissuto oggi un 
nuovo atto. Contrariamente a 
quanto era accaduto giorni fa 
a Cesano Boscono dove l’UVI 
riusel ad Imporre la sua leg¬ 
ge Impedendo la p.irteei'ia- 
zione {lei corridori did Con¬ 
siglio dei prò, t,ui a C.iprfi ** 
l'UVi ha nuovamente e.selu.'?o 
dalla gam i profes.sionisii non 
in regola con l’Unio.K'. m,i 11 
Consiglio dei « prò -» ha re:i- 
gito facendo disputare suece.s- 
sivamente ima « su.i •• eor.sa 
.ali:i quale hanno partecipato 
tutti gli esclusi dall.i cois.i 
dcU'UVI. Il fatto ò gr.ive. gra¬ 
vissimo per gli strase'chi che 
potrà avere in sedo federale, 
ma 6 anche gravo perehó di¬ 
mostra che l’offcvia di col- 
iaborazione avanzata proprio 
Ieri da Torriani. non tiova 
por ora corrispondenza nel¬ 
l’azione dei « prò >•. 

La giornata si à iniziata 
presto: l'UVI ha pinnt.ito lo 


proprie tende da una parte, 
in mattinata, il Consiglio del 
professionismo dairaltia. I 
eontondenli erano divi.si da 
una assurda p.irole che nes¬ 
suno è riuscito ad abb i'.teie 
Cosi l’UVI orgariizzav.'i in ba¬ 
se al suo regolamento nien- 
tro il Consiglio del profes¬ 
sionismo. al contr.'irio, i.ulii- 
iiava un buon lotto di suoi 
aderenti ed aniiuneiav.i l'ef- 
fettiiazione di timi sct'on.'la 
gara 

Intanto la polisportiva Ju- 
veiiilia. organizzatrice della 
gara, dopo avere <'<‘reito in¬ 
vano un accordo fr,i lo parti, 
suggerendo umi prorog i dei 
termini del t<>3.scramrnto. pas¬ 
sava la mano 

Praticamente gli organizza¬ 
tori davano caria oi.iiiea .'d- 
rUVl o al Consiglio ilei pro¬ 
fessionismo. 

Alle 14.30 il presidente del¬ 
la giuri:! doU’UVI dav.i il via 
ai concorrenti. Ira i quali lo 
unico profo.sslonlsta e cam¬ 
pione {i’Italia Amerigo Sevo- 
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rinl. in regola con l’UVi. il 
quale concluderà la gara al 
(ieciiiio posto, staec.ilo tli ol¬ 
tre 3 minuti La gara è «tata 
Vinta da Re.iliiii con un leg¬ 
gero m.argiiK' di vantaggio sul 
sorprendente Staiiroiigo e sul 
sempre volonteroso Zorzi 
Healiiii à alia <|iiint.i vitto-ia 
stagionale. 

Dopo la gara riconosciuta 
dairUVI ecco quella del Con¬ 
siglio dei « prò ••: .Magni, Ci- 
iielli e soci pi»“sent;mo I-ongo, 
Ferri o Gnereiotli opiiosti al¬ 
le « reclute » del ciclocross. 
Inutile dire che l.oiigo ha 
vinto cfTeltuando un più che 
proficuo alloiiameiito. 

NATALE COflIAATI 

I rilultatì 

Prima gara organizzata dal- 
l’UVI: 1) Realini Oruno 
(gruppo sportivo Ignis). km. 
24. in oro 1 08’; 2) Staiirongo 
Italo (gruppo sportivo Curii) 
a 1>"; 3) Zorzi Gius<*ppe 

(GBC) n li"; 4) Grn.s.si Um- 


heito (GHC) a IH"; .'>) Dosse- 
n;i Mario (GRÒ :i 45“. 

Seconda gara or «an.zz ila 
d:d Con.siglio prof-'^sionisli' 

1) I.oiigo Renato «Kiiro- 
phori). km. 24. in oi«‘ 1 OGWO": 
2) Ferri Romano (KiirophonL 
a r40": 3) Sivilotti Bruno 
(G.S Phileo) ,a 2'. 4) Giier- 
ciotti Italo (Eiirophon) a 
2’.‘I0’; 5) Tonolo Gaudenzio 
(GS. Phileo) a 2’.35’’: fi) Ce¬ 
rato: 7) Vigna: 8) Cogli.di; 
D) Arieiiti 


BASKET 

Lazio • Padova 66 a 57 


LAZIO: Galli (9). Corclonl 
(23). Ilorclil (II). Diinatl ( 6 ). 
IleriialM'l (2). Napnli'iinl (2). 
Munì (9). ('aiinoiir (2). Di Hlc- 
fano (2). ItIciicrI. 

PADOVA: Doiii'Uo (13). Ste¬ 
fanelli ( 10 ). niellili (31. Varollo 
(22). Agnini (2), IMlloKa (I), 
Valeiillnl (2). TiuizIk. 

AKDITRI: Camme» e Mar¬ 
chesi. 


Classic.i pallila post-feii" 
natalizie. Noia in tutti i set¬ 
tori; m campo fra i gioe 
lori, sugli spalli fr.a quell» 
.725 persone che hanno de¬ 
gnato la p.'irtit.'i della loro 
presenza. 

La Lazio ha vinto, ha vin¬ 
to comodamente, nialgr.ido i 
nove punti di differenza dati 
d.al punteggio fin,ile (GG a .i7 ) 
Difficile .sjiiegare il perche 
ed il per come i biancazziir- 
ri sono arrivati alla vittoirr 
è più logico, for.se, spieg.m* 
come il Padova h.i perso. 

Il Padov.i non ha schemi 
fiilsi. gioca in funzione del 
rendimento di Bonetto. Va- 
lotto. Tonzing e Stefanelli" se 
uno di iiuesli giocatori m: n- 
c., all’appuntamento con la 
regolanlà, allora il Padova 
soffre e mette in mostra i 
suoi limiti Ieri sera al P.i- 
lazzetto (jiiesti limiti sono 
emersi in tutta la loro e''i- 
denza. in (luaiito la difesa 
bianeazziirra ha sajiiito con¬ 
trollare ,1 dovere il lavoro di 
Bonetto e ili Tonzig per eiii 
tutta la funzione di legi.ti 
( realizzatole e finita iiomC 
mani di Varotto che non h,i 
potuto far di più di (piello 
che ha f;dto 

La l.azio lit fatie.do ee 
primi minuti per capire come 
■giocare per vincere" ha f"i- 
l’cato fino al 13 (puntegg-o 
14 pan), poi ha «seiollo- 
Coceioni e la difesa avvcrs.i- 
ria non ha retto l’urto 

11 piimo tempo è finito con 
l,"i Lazio in '".inlag'g o per 
31 a 20. 

•Nella ripresa .stc.s.sa sìnfo- 
ni.i. stesso 'gioco Po'» .vnche 
la Lazio e incorsa in eleni 
errori; errori d; presimziore 
dei giocatori che hanno cer- 
c.do dispcr.'daniente la re:'- 
lizzazìoiie personale più che 
••ostruire e far •> vi.iggìaro •• 
la palla 

1! punteggio che è ..nd-do 
a sfiorare 1 20 punti dì van¬ 
taggio per i bianeazzurri (43 
n 30 al 7‘) è torn.ilo sul f- 
iiire a proporzioni meno vi i- 
morose 

VIRGILIO CHERUBINI 

Risultati 
e classifica 

I.a/I»-Felrarrii (:6-57 

Slmnienlhal-Vlrliis 83-67 

l•e^aro-VlRevaIlO 77-61 

Itlella-Stella Azzurra 69.&I 

('antii-I);nl.s 90-76 

Llviirno-Gorlzl,-» 71-61 

• • • 

Ignis |> 19. Siiniiu'nthiil IH; 

Pes.iri) Fonte Li‘vls.sima Canto 
17. Vlrtiis U>. Petr.irva, LI ber- 
tas Biella. LUierlas Livorno 15; 
Stella Azzurra 14; Lazio LI: Go- 
rizian.a 11; Vigevano 10. 
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Le prime 

MUSICA 

Jancs - Delti Ponti 
airAuditorio 

Una signora lo ha acchiap¬ 
pato sulle ultime battute ùel- 
l’Òbcron di Weber. Zàffete. se 
lo è messo sotto: sotto il cap¬ 
potto, sotto la gonna, sotto il 
sc(lilc. Insomma. lo ha nasco¬ 
sto. Era un palloncino verde 
c veniva giù dal soffitto ab¬ 
bandonando gli altri pallonci¬ 
ni rossi c blù i quali soltanto 
più tardi, seguendo l’esempio, 
sono calati mollemente sul pub¬ 
blico. in platea, in galleria, 
in altri settori. NeU’Auditorio, 
dunque, un vagabondare di 
palloncini, residuo d'iinn « Be¬ 
fana '• celebrata sabato e per 
i quali non si è fatto in tem¬ 
po ad organizzare una battuta 
di tirassegno nè a chiamare 
i pompieri, come si fa con le 
rondini quando rimangono pri¬ 
gioniere dei tetti. 

La presenza di questi pallon¬ 
cini ha però compensato la 
assenza, in orchestra, di molto 
prime parti, e non è up c;tso 
che il palloncino verde sin ve¬ 
nuto giù proprio sul tentati¬ 
vo di - stecca - abbozzato dai 
corni. (Eppure nell'introdu- 
zionc dell’Oberorj non sono 
molto pretenziosit. Per fortu¬ 
na la tardiva aria di festa è 
stata rintuzzata da un bnllnn- 
le direttore d'orchestra, il mae¬ 
stro trentino Aladar Jancs. 
prontissimo nel riprendere in 
mano Voiivcrture di Weber, 
cd eccellente, poi. neirimprimc- 
re alla Sinfonia n. 2 di Bee¬ 
thoven il respiro d’una gran¬ 
de sinfonia. Ma soprattutto ge¬ 
neroso e sensibile Aladar Janes 
SI e rivelato nel presentare, 
nuovo nei programmi deli’Ac- 
cademia. il Concerto per piano¬ 
forte e orchestra (I9a9) di Ma¬ 
rio Zafred. E in questo è sta¬ 
lo stupendamente agevolato dai. 
la scattante e appassionata par- 
tc(npazione del trentenne piani¬ 
sta milanese. Mano Delh Ponti, 
del quale l’incontentabile To- 
scanini fece in tempo ad ammi¬ 
rare la schiettezza del tempera, 
mento. Un formidabile piani¬ 
sta cui diamo volentieri il ben¬ 
venuto c che terreno d’eseinpio 
per quei concertisti che non 
riescono — quando sono alle 
preso con musiche nuove — a 
togiicrsì dinanzi l'ingombro 
dello spartito. Dellì Ponti, in¬ 
fatti. ha suonato a memoria, 
con impegno totale, la diffici¬ 
le e aspra pagina zafrtxliana 

£' questo li settimo degli ot¬ 
to Concerti per solista e orche¬ 
stra composti da Zafred negli 
ultimi di(?ci anni. Nei confron¬ 
ti degli altri, la prima novità 
della quale bisogna tener con¬ 
to è che l'orchestra esplode 
in una vigorosa ma pure agi¬ 
lissima pienezza fonica, solleci¬ 
tata e riverberata da quella del¬ 
lo strumento solista II piano¬ 
forte rasenta i limiti d'una scrit¬ 
tura virtuosistica all’apparenza, j 
m.3 che al contrano. densa ed 
Intensa, non perde mai di vi¬ 
sta la pregnanza di un fervido 
c gagliardo d.scorso imisic.ile. 

Il pubblico ha tributato .alla 
n(75dtà un lietissimo esito e mol. 
tl «pvlawl 
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TCATM 

DELLA COMETA: Allo 21.15 f."i- 
iniliare Comp. Slaliilf «liretla 
dii Dleg» F.ibliri In « L:t giivr* 
r:i (li Trilla non si farà» di J. 
Gir.iudoux, Regia di G. Colli. 
Seeoiul» mese di succe.ss» 

DELLE .MU 8 E: Rlpo.so. Uoiiiani 
alle 21 ,:l 0 Coiiip Fraiiea Oonil- 
nlel. Mari» Slletti f»n F. Mar- 
eliU’*. M Guard.iliassi. V. De¬ 
gli Abbati. H. Spinelli. F. He.s- 
sel in a La signor.i elle odiava 
1 fagiani ». giallo di Barrieelli 
Novità. Secondo iiie.se di stlc- 
ees.*»» 

Itl.ISEO: Alle 21 f.initllare Comp. 
Andreina P.ign.ini enti la no¬ 
vità di Alila De Cespede.s in 
< Quaderno proiliito ». Grande 
siieee«;.so. Ullime replielie 
GOLDONI: Alle 21.15 deinillo del¬ 
la Compagnia Romana di Pro¬ 
sa del C.A.T C. con la comme¬ 
dia: « I gendarmi » di V. Cialli 
Regi:: detPauton* 

MARIONETTE PICCOI.E MA¬ 
SCHERE: Riposo 
MILLIMETRO: Alle 21 Comp. 
Manusi.i con N. Marinco. C. 
Carter, C Del Cile. In: « Ber¬ 
retti a sonagli » e « La morsa » 
di Pirandello Regia di N. Ma- 
rineo. 

PALAZZO SLSTINA: Alle on 
21.15 C 1.1 Carlo D.ip|>orto con 
Ave Ninclii, Claudia Mori. 
Francesco Mule nella comme- 
dl.» niusic.'ile di Scarnlcel e T.i- 
rnbusi; «Il tir.inno». Musiche 
di Franco Pis."ino. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
CENZ.\: Riposo. Dom.mi :dlc 
22 « Nozze d'oro » di Mazzucco. 
s Le cose come sono > di Gaz- 
zetti. < La casa » di C."irs.'»n.i. 
Regia di C. D'Angelo. Quarta 
settimana di successo 
PIRANDELLO: Imminente: 
c L'uomo, la bendia e la virtù » 
di Pirandello con A Lelio. D. 
MIchelotll. Rendine. D. Pozzin- 
ga. Precede: < Giornale teatra¬ 
le ni» di G.icLini con E Va. 
nicek Regi."! di Aldo Rondina 
qt’IRINO: Riposo. Domani alle 
2I..30 familiare serale, Rina Mo- 
relli. Paolo Slopp.a in « C.iro 
hugiardo » di Jerome Killv. 
Testo Italiano di Emilio Cec- 
chi. Regia di J Killv 
RIDOTTO ri.lSI'.O: Alle 21 famd 
« Il mago » di Edgar Wall-ice 
Regia di Chiavarelli 
ROSSINI: Alle 21.15 Teatro di 
Roma dir Checc<» Durante c 
Leda Ducei. Prendo, Pace. 
M."<rcclli. Sanm.-irtin. Sartor. 
nella € prima > di; c Vigili tir- 
h.ini » di N. Vitali 
S.XTIRI: Riposo 

TF.ATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo) Sabato allo 16 Comp 
del Ridotto con i bambini P 
Del Bosco c R De Fdippi in" 
c Mio fratello negro» due tem¬ 
pi di R Lavagna 
VAI.I.E: Alle 2I„30 fam C ia I Oc- 
rhinl. Sergio Fantoni. L Van- 
n-.icrhl in; c Castello ir Sveri.i » 
rii Francniso Sagan 

CINBMA-VARIETA' 

Ambra lo»Incili: L'erba d»! viri-| 
no e sempre piu verde, con D 
Kcrr c rivista 

Centrale: Rito Ulto e n\ ista 
l 4 i Fenice: L'erba del ricino et 
sempre pia verde, con D KerrI 
e rivista Pistoni 

Principe: Il giorno della X'Cndetta| 
e rivista 

Volturno: L'assedio di Fort Poinll 
con R Fleming e rivista Mar-1 
chelti 


llaldiiinu: Il diavolo alte 4, con 
S Traey 
Ilurlierliii: Per favore non toccate 
le palline (I5,;i0-I7.I5-lt)-20.,50- 
2.3) 

ileriilni: 11 mondo di notte n. 2 
ilrancacclo: Mondo di notte ii. 2 
Caldini: Et Ciri, con S Loren (al¬ 
le 1.5.:i0-IH.50-22.:i0) (L. 1000) 
Capraiilca: 1 briganti italiani, con 
V. Gnssman 
Caprunichetta: L'appuntamento. 

con A. Glr.irdol 
Cola di Kleiizo: Il sentiero degli 
amanti, con S. Hayward (alle 
1.5.45-18..30-20,30-22.45 ) 

Corso; Divorzio all'ilaliana, coni 
M. Mastrojanni (alle 16-1R-20.20| 
22.40) 

Europa: Aecaltoiie. di P Pasolini 
(alle 15..30-17.50-20.10-22.50) 
Fiamma: Viiieitori e vinti, con S. 

Tracy (alle 1.5-18.35-22.30) 
Fiammetta: l.'amio scorso n Ma- 
rianbnd, con G. Albert."izzi (alle 
16-18,20-20,30-22.30) 

Galleria: I due ninrescfalll. con 
eoli Totò (ap. 15 tilt. 22.50) 
Maeslnso: I due mnreseiaUi. ron] 
Totò (ap 15 tilt. 22.30) 
Majesllc: La c.Tiea dei 101 (."iper- 
lura ore 1.5) 

Metro Drive-In; cliiusurn Inver¬ 
nale 

Meiropolllan: Uti."t vita dilllcile.| 
con A. Sordi (alle 15.15-17.30-20. 
22.50) 

Mignon: S.ibato ser.i e domenica 
matlltla (alle 15.:t0 - 17 - 18.50- 
'20.40 - 22.50) 

Moderno: Il sentiero degli aman-j 
tl, con S. Haywartl 
Moderno Salelia: Il giudizio uni-| 
versalo, con S. Mang.ino 
Mondial: Il mondo di notte n. 2| 
Netv York: Madame Sans Góne, 
ron S Loren (ap. 15 tilt. 22.50) 
Nuoro Golden: I due volti dell."i 
remielta. con M. Brando (ap. 
15 Hit. 22.50) 

Paris: I briganti italiani, ven V. 

G.-iS-sman (ap. 15 tilt 22.M) 
Plaza: c Cinema e arte»: I leoni 
scatenati, con C Caniinale (al¬ 
le I5.15-16.50.18.50-20.40-22..50) 
Quattro Fontane: L’occhio caldo j 
dei ciclo, ron K Douglas (alle| 
I.5-17..'10-20..'K)-22.45 ) 

Quirinale: Il giudizio universale, 
con S Managno (alle 16-18.15- 
20..30-22.45) 

Qiiiriiiella: Il piacere della su."! 
compagnia, con F Astaire (alle 
16-18.10-20.20-22.50) 

Radio Cil>: L'appunlan.cnto 
Reale; Il re dei re. con J lluntcrl 
(alle I5„30-19.15-22.-30) 

Riroli: Un generale e mezzo, con 


D. Kaye (alle I.:t0-18.:i5-20.:i0-| 
22.50) 

R»\y: I tiriganti itniinni, con V 
Gassnian Fuori progr.; Tom e| 
Jerry (alle 16.|8..'l0-20.:i0-22.50) 
liofili: L’oeelilo caldo del ciclo., 
con K. Douglas (ap 15 ultimo 
22..50) 

Salone Margherita; A cavallo del-| 
la tigre, con N. Manfredi 
Siiirridilo: Il diavolo alle 4. coni 
S. Traey 

Splendore ; Il sentiero deglij 
amanti, con S. Il.iyrvnrd 
Supercinenia; Bar.iblia. con Sil-j 
vana Mangano (alle 14.15-16.50- 
19,25-22.40) 

Trevi: Accattone, di P. PasollniI 
(alle 15.30-17.45-20.10-22.50) 

Vigna Clara: Ace.itlone (alle ore 
1 j,:i0-18-20.10-22.:i0) 

SECONDE VISIONI 
Africa: Una notte movimentata. 

con S. Me Laine 
Airone: Ben Ilur. con C. Hcston 
Alce; La guerra di Troia, con S 
Reeves 

Aleyone: Le place Brnhms? con 
A. Pcrklns 
Altieri: Il dubbio, con G. Coopei 
Ambasciatori; Il dubbio, con G 
Cooper 

Arabia: Il ccncrcnlolo, con Jerry 
Lervis 

Ariel; Cavalcarono insieme, con 
J. SIcrvart 
Asinr: I due nemici, ron A. SnnII 
Asteria: Il diavolo alle 4, con S 
Tr.icy 

Astra:' Una notte movimentata.i 
con S. Me Lainc 
AlUiilr : Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Atlantic: Lo sp.iccone 
Augiistiis: 1 due nemici, con A 
Sordi 

Aureo: L'erb.i del vicino è sem¬ 
pre piu verde, con D Korr 
Ausonia: I due nomici, con A 
Sordi 

Arana: La viaccia, con C. Catxll. 
naie 

llelslin: Le piace Bralims? con A 
Perkins 

nollo; Giusep|>e venduto d.ii fra¬ 
telli. con B Lee 

llologn-s: I eannoni di Nar'.irone. 

eoi! C. Peck 
llrasil: I due nemici, con A Sordi 
Itrisinl; M.icistc alla corte del 
Gran Khan 
Rroadua): L'eiha del vicino C 
sempre piu verde, con D Kerr 
Califomla: ExikIus. con P. Nerv- 
man 

Cineslar: 1 due nemici, con A 
Sordi 


r. 


GUIDA DECII SPEnaCOll 



Vi segnaliamo 


teatri 

-Caro bugiardo m (un."i 
m.ignific.i inleiprclazio- 
ne di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) al Quinno 


cinema 

- Divorilo air Italiana • 
(una satir.! sferzante del¬ 
la legislazione matrimn- 
nialc In Italia) al Corso 
-Vincitori e vinti • lun 
appassionante atto d’ac- 
cus."t contro il nazismo) 
al Fiamma 

- Una vita difficile - (slo- 
ri."t uman.r c satirica di 
un italiano dal '4:i a og¬ 
gi) al Metropolitan 
-Sparlacuti. (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi ncl- 
rantic.i Roma) al Pale- 
strina. Riti. Kcx. Imitino 

- Accattone - (un quadro 
({.sperato e violento della 
vil.a nelle borgate roma¬ 
ne) (iirAeciitino, Europa. 
Trect 

' Lo spaccone - latiraver- 
So 1.3 storia <11 un gioca¬ 
tore. una visione cnidi'- 
:e dell' \merica d'oggii al- 
r.ìpollo^ Siirercinc 


J 
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CIHBMA 


PRIME VISIONI 

Adriano; Madame Sans Gène. c(mi | 
S Loren (ap 15 ult 22.50) 
Alhambra: Il dubbio, con G Crai-| 
per (ap. 15 ult. 22.50) 

America: I due volli della ven-1 
detta 

Appio: Il mordo di notte n. 2 
Archimede; Back Street (alle 16-| 
18-20-22) 

Arision; I briganti italiani, ron 
V. Gassman (ap 15 ult. 22.50) 
Arlerclilno: li giudizio untr*ersale 
con S. Mangano 

Aventinn: Areatlone. di P, Paso-I 
lini (I5.30-18-20.15-22,40) 


SCAMPOLI 


Vìa balbo, 39 


Colorado; L.i viaccia. con C. Car¬ 
dinale 

Cristallo; Vento caldo, con C. 
Colbert 

Delle Terrazze: GII attendenti, 
con B. Hascel 

Del X'asgello: L.t place Brahms? 
con A Perkins 

Diamante: L'-assedio di Fort PoinI 
Diana: Exodus, con P Nerr-man 
Due Allori; L-a r-faeci.i, con Clan, 
dia C.irdinalo 

Eden: Torna a seltombre. con R 
Hudson 

Espero: Ercole al centro della 
terna, con R. Park 
Fogliano; BulTalo Bill 
Garden; I cannoni di Navaronc, 
con G. Peek 

Giulio Cesare: Toma a settem¬ 
bre. con R Hudson 
Harlem: La ragazza per un'ora, 
ron A Fnrncis 

Hnllrrrnod: Èrcole al centro della 
terra, con R Park 
Impero; L .3 città spietata 
Indiino: Spartacus, con K. Dou¬ 
glas 

Italia: I.e iienpezte di Pippo'. PIu- 
lo t« Pajà'rino (dis anim ) 
Jonio; La viacci.s. con C, Cardi¬ 
nale 

Massimo; Exodn». con P. New- 
man 

Alazztni: I cannoni di Navaronc. 
ron G. Peek 

Nuovo: Le piace Brahms? con A 
Perkins 

Olrmpia : Vento caldo, ron C 
Colb«'rt 

Olimpico: Un .3 notte movimenta¬ 
la. con S Me Laine 
Palestrina: Spartacus, con Klrk 
Douglas 

Parloll; Ritorno a Peyton Place, 
con D Kerr 

Portiiensr; Le mogli degli altri 
Prmeslc: ExchIus. con I*. New- 
man 

Rex; Spartacus. con K. Douglas 
Risilo; Un pezzo grosso 
RItz: Spartacus con K. Douglas 
(ult. 22 ) 

Savoia: I cannoni di Navaronc, 
con G. Peck ■ 
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.Splendili: (ìli arcieri di Slierwood 
Siadliim: Ercole al centro delia 
terr.i. con R Park 
Tlrreiio: Ben Hiir. con C. Boston 
Trieste : Le vie segrete, con R 
Widmark 

Ulisse: Rocco e le sorelle 
Veiitiin» Aprile: Giuseppe vendu¬ 
to (lai fr.itelli 

Verliaiio: Ben Bur. con C. Ileston 
Vittoria; 1 due nemici, con A. 
Sordi 

TERZE VISIONI 

Adrlariiie; La fortezza nascosta 
Aiilriie: Robin flood e i pirati 
.Xliiillo; Lo sp.iccoiie, con Paul 
Newman 

Aiiidia: BulTalo Bill 
Areiiiila: Il gobbo, con G Blain 
Aiirrll»; Il grande capitano, con 
C. Cobiim 

Aurora: Ercole alia conquista di 
.Xtlantide 

.•Xrori»; Maciste alla corte dei 

Gran Klian 

llostoii: Maciste alla corte del 

Gran Khan 
rapaiinelle: Riposo 
l'assin: Pepi', con C.intiiillas 
raslello; L’erba del vicino à sem¬ 
pre piu verde, con D. Kerr 
riodiii; Maciste alla corte del 

Gran Khan 

Colosseo: Un t.axi per TobruK. 
con B. Kniger 

Corallo: Il massacro di Fort Apa¬ 
che 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La rivolta dei 

mercenari 

Delle Rondini: Il dittatore folle 
Doria: Ercole al centro della ter¬ 
ra. con R Parker 
Edelneiss.; R mondo di Suzte 
Wong. con XV. Bolden 
Eldorado; La baia dei pirati 
Esperia: 11 trionfo di Maciste 
Farnese: Un.i notte movimentata. 
Faro; Giuseppe ri'ndilto dai fr.i- 
tclli. con B Lee 

Iris: Il cenerentolo. con J. Loms 
l.eoclne: Ril<>riio a Peyton Place. 
Manzoni: Ben Bur. con C. BcTdnn 
Marroni; Il grande rielo 
Nasce: Riposo 

Niagara: Giiisep|>e renduto d.ii 
fratelli, con H Lee 
Nor orine: Macisti' l’uomo piu 
forte del mondo 
Orirnn; Frontiere indiane 
Oriente: La ralle degli alberi 
rossi 

Oliar iano: La spia del seeido 
Palazzo; La battaglia di Alamn. 
Perla: li sepolcro dei re, con D 
Page! 

Platino; Ben Hur. con C. Hcston 
Prima Porta: Il trionfo di Maciste 
Piirrini: Gli attendenti, con R 
Rascel 

Rrgilia; Riposo 

Roma: Carovana del eoraggu'si. 
Rubino; Pepe, con Cantinflas 
Seta l'mberto: Èrcole alla con- 
iiuista di Atlantide 
Sllrrr Cine: Lo spaccone, con P 
Nerr"mi»n 

Siillann; I „3 città spietata 
Trlanon: Vento caldo, con C. Col- 
beri 

Tusrolo: Caraic.irono insieme, 

con S. Stewart 

S.\LE PARROCCHIALI 

Ciisogono: L.i m 3 <", h'ra di Z<'rTo 
Degli Sripioni: Ce un sentirr > 
nei cielo 

Due Marrlli: i-i guerr.i segreta 
di Suor Katr>n. c('ii L P.^lm. r 
GI.sv Trasirrcre: L- S'hinra di 
Roma, con R Podc'stà 
Ostiense: li senvten'^Io. 

Pio N: Il gr.artie pt-.-sitore 
Sala S. Saturnine: Ritorno di Ar¬ 
sir io Lupln. Cx.u L I-..mourevix 
Sala Srssoriaiia: L’Oceano ci 
t'Iiiama 

Sai.-t S. Spirito: Spett teatrali 
Salerno- 'Tartassati, on Totò 
CINEM.X CHF. PR.XTICANO 
OGGI 1_X RIDUZ. AGIS-EN.XL: 
Alee, .Xppio. Adriano. Astorla. 
Alba. Alerone. .Xrenfino. Amba¬ 
sciatori. Àrierebino, .xriel. .Ari- 
Sion. .Xiiionia. Barberini. Bollo. 
Brancaccio. Bristol. Bologna. Co¬ 
la di Rienzo. Cristallo. Clnestar. 
Europa. Farnese. Fogliano. Mas¬ 
simo. Metropolitan. Moderno. 
Plara, Parts, Quirinale. Radioelt.r. 
Roma. Rliz. Siiperga di Ostia. 
Sala l'mberto, Sarola. Smeraldo. 
Splendore. Siipercinema, Trerl. 
Tiiscolo. - TF.ATRf: Delle Muse. 
Millimetro. Piccolo Teatro, Ri¬ 
dotto Ellteo, Rossini. 


Ribalta 
di notte 


Contentati l patiti della li¬ 
nea con la trasmissione 
da Livorno de - Il piriolo 
.Marat - di Mascagni, e.^ati- 
(Itti i desideri degli spor¬ 
tivi elargendo loro ben 
lina partita e mezzo (iin- 
tern Torino-Inter sul - r- 
condo ^ ed il secondo tem¬ 
po di Fiorentina-Dologrn 
sul - primo -) la TV <ìo- 
menicu sera ha pensato 
anche a coloro che ama- 
no restare in casa. 

K dal teatro della l'iera Jt 
.Milano e andato in onda 
un programmino di varic- 
tà — Ribalta di none - 
-- che per iiuasi uri'orn e 
torso ria liscio, dolce c 
vellutato come un ro.o- 
lio .Vaila di straordinario 
e nulla di indegno, l na 
faccenda di tutto decoro, 
che ha visto alternar.si di 
fronte alle telecamere il 
complessino dei Leguona 
Cubali Boys — forse trop¬ 
po teatrali, con liiiii quei 
cappelloni di paglia, le re¬ 
volverate tirate cori ini'i 
scacciacani c le siqiiretie 
infilate nelle narici — >■11 
numero di marionette d: 
Yves Jolp, le danze del¬ 
la spugnolii Rosario ed vì- 
cune canzoni proposte eoe 
mollo gusto e misura .in 
Frankie Vauglian l’ii p'i.ii 
di numeri canori sono sta¬ 
ti affidati anche ai - Trai; 
menéstrclles -, un (r'o 
framc.se dallo siile C'i'c 
c ieratico, i cui due com¬ 
ponenti maschili SI tono 
presentali in .scena ton 
strani solini inamidati da 
pastori prote.stanti 

La marionetta di Jolp è de¬ 
cisamente .surreale.’ c s» 
(jiiiilehe tele.-.petiatore non 
è sialo forse in grado di 
gustare appieno il soitilis- 
■sinio gioco ili allusioni 
che la scenetta contene¬ 
va. subito dopo è urnvatii 
Rosario a riportarci in 
terra, con t suoi tacchi pi¬ 
rotecnici c i suoi garretti 
di acciaio, con il crepitio 
delle sue nacchere che 
spazia dal - gran galop - 
al -sussurrato-, 

Notevole anche Frankie 
Vauglian. un cantante che 
proviene dal - Palludium- 
di Londra e che dispone 
oltre che di mezzi vocali 
noteuoli, che gli pennet- 
iono di passare con estre¬ 
ma disinvoltura dalla lan¬ 
guidezza del - crooncr - al 

* pepe dello siiring, anche 
di un gioco mimico no¬ 
tevole. 

Ha concluso il balletto di 
Valerio Brocca, con una 
-jamm sc.s'sìon - mimiita. 
Un mazzetto di belle fi¬ 
gliole piene di buona vo¬ 
lontà e di grazia. L’or¬ 
chestra era diretta da 
.Mario Con.siglio, la regia 
è stala curata da Gian¬ 
franco Betlelini. 

lalli 








mmATA! 

b$ eaaa 





« Ditegli sempre: sì » di Eduardo | 

La vicenda della commedia in tre atti s Ditegli sem- ^ 
pre: si » di Eduardo, si articola in tanti piccoli episodi, \ 
in una quantità di elementi diversi legati tra loro dal « 
fatto di essere tutti provocati da un pazzo, Michele S 
Murri, che, dopo un anno di ricovero in manicomlb, ^ 
ne è dimesso dichiarato perfettamente guarito. La realtà 4 
è del tutto diversa; e, dopo un certo periodo d| tem¬ 
po, se ne accorgeranno la sorella del pazzo, 'Teresa 
vedova Lo Giudice, il padrone di casa, Giovanni Alta- 
mura e la sua figliola Evelina, e altri vicini e cono¬ 
scenti che, venendo a contatto con Michele che riten¬ 
gono perfettamente sano, si trovano catapultati in si¬ 
tuazioni assurde e grottesche. Uno, per esempio, si 
vede appioppare una grossa vincita a| lotto e per poco 
la sua fidanzata, a causa dell’emozione per la notizia, 
non ci rimette la pelle. Un altro, ancora vivo e vegeto, 
si vede arrivare in casa una corona mortuaria e 1 pa¬ 
renti in lutto che vengono a piangerlo.Un terzo viene 
descritto a tutti da Michele come un pazzo pericoloso 
e trattato come tale. Anzi ^ proprio su quest’ultimo che 
Michele compie il suo capolavoro; persuaso che il po¬ 
veretto sia folle, decide di guarirlo con l’applicazione 
di una cura indiana infallibile e radicale, consistente 
nel taglio della testa. A salvare il malcapitato sarà 
la sorella di Michele, Teresa, che si convince final¬ 
mente dello stato d’infermità del fratello e decide di 
farlo ricoverare di nuovo in manicomio. 

I concerli di gennaio 
del primo programma 

Quattro concerti sono in cartellone per il mese di 
gennaio sul Nazionale alternando musica da camera 
e musica sinfonica. 

Martedì 9, alle 22.15, l’arpista Nicanor Zabaleta ese¬ 
guirà fra l'altro musica di Albeniz, Prokofiev, Dussek. 

Il martedì successivo, concerto sinfonico dalla BBC 
di Londra con la partecipazione del violoncellista Ro- 
stropovic che, sotto la direzione del maestro Groves, 
interpreterà il Concerto per violoncello e orchestra di 
Sciostakovic. 

Martedì 23, secondo concerto da camera con il violi¬ 
nista Isaac Stern, accompagnato dal pianista Alexander ^ 
Zakin. In programma: la Ciaccona di G. B. Vitali; Il 
Rondò di Mozart; Nigiin di Bloch; Danze ixjpolari ru¬ 
mene. 



I PROGRAMMI DI OGGI 




I 8,30 Telescuola 


\ 17,30 La TV dei ragazzi 


a) Avventure in librcn.i; 
bi I,.i>.pie: «Ogni cosa .al 
.•- 11 " posto » (film) 


\ 18,30 Telegiornale 


\ 18,45 Non è mai troppo 
tardi 


Corso 

adulti 


per analfabeti 


\ 19,15 Personalità 


Ra«<:( goa settimanale per 
la donna a cura di ^ill.^ 
Contini 


I 20,05 Telesport 


\ 20,30 Telegiornale 


I 21,05 « il capitano 
\ di Castigiia » 

I- 


Film Int : Tyrene Power. 
Je.in Peters, Cesar Rome- 
ro. Regia: Henry King 


\ 23,10 Telegiornale 



\ 21,05 II teatro di Eduardo 


s Ditegli sempre di si » 
due atti di E- De Filippo 


\ 21,55 Telegiornale 


(Nelfintcrrallo) 


PROGRAMMA NAZIONALE - 
6.35; Corso di lingua inglese; 
7: Giornale radio; 8 : Giornale 
r.idin; 8,30: Omnibus, a ciir 1 
(Il T. Formosa. Prima parte; 
I 04 O: La Radio per la scuola; 
II: Omnibus. Seconda p.irte; 
1J.I5: Come, dove, quando; 
12.20: Album musicalo; 12.55: 
Chi vuol esser lieto si.i...; 
13: Giornale radio; 13,38: 
Grande Club; 14: Giornale ra¬ 
dio; 14.20-15,15: Trasmissioni 
regiomili; 15.13: R. Tozzi 
Condivi: La dift-sa morale 
della famiglia; I5J0; Corso di 
lingua inglese; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 1630: Storie 
(■ canzoni di mare: « Il tifo¬ 
ne » di Joseph Conrad; 17: 
Giornale radio; 17.20: Danze 
e canti di cin(|Uc continenti; 
17,10: Al giorni nostri. Cu¬ 
riosità; 18: Conversazione; 
18.15: La comunità umana; 
1830 : Classe Unica; 19: La 
Voce dei lavoratori; 19,30: Le 
novità da vedere. Le prime 
del cinema e del teatro; 20 : 
.\Ibum musicale; 20.25: Una 
c.inzone ai giorno; 2030 : Gior¬ 
nale Radio. 20.55: Applausi 
.1 . ; 21: « Ricorri.! con r.ib- 
bia ». di John Osborne; 22.45: 
P.idiglione Italia; 23; Nunzio 
Rotondo e il suo romplesao; 
23.15: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - Musica do 
ballo; 21 : Ultime notizie. 
SECONDO PROGR.XMM.X — 
9: notizie del mattino; 10 : Noi 
e le canzoni; 11-1130: Musica 
la-r roi che lavorate; 1230-13; 
Trasmissioni regionali; 13: Il 
Signore delle 13, Renato Ra- 
«eel. presenta: A voce spiega¬ 
la. La collana delle sette p«'r- 
Ic. Fonolampo; dizionario dei 
«iiccef.si. 1330: Primo giorna¬ 
le. 13.40: Scatola a sorpresa; 
13.15: L'ammazzacane; 1338; 
Il disco del giorno; 1335: Pae¬ 
si. uomini, umori o segreti 
del giorno; It; I nostri can¬ 
tanti; 1438; Secondo giornale; 
Il.lt: Discorama; 15: Dolci ri¬ 
cordi - Doux souvenirs; 1538: 
Terzo giornale. 15.45: Recen¬ 
tissime in microsolco; 16: II 
programma delie quattro; 
1638; Mtisic.! contemporanea 
n,'gli Stati Uniti. 17: Concer¬ 
to sinfonico; 1738: Da Chla- 
ravallc la Radiosquadra pre- 
«enl.i. Il vostro Juke-box. 
18.30; Giornale del pomerig¬ 
gio. 1835: Un quarto d’ora di 
novità 18.50: Tutta mu«ira. 
19.28; Motiri in tasca. 19.38; 
Il tareiiino delle reci. 20: Ra. 
(liosera. 20.20: Zig-Zag V.»- 
rietà musicale; 2030: Mike 
Bongiorno presenta: Studio L 
rhiiama X; 2130: Radionotte. 
21,45: Musica nella sera; 22.45- 
23: Ultimo quarto; - Nottur¬ 
no dalTItalia - Dalie 23.03 al¬ 
le 6 " Musica leggera 


.. 


AVVISI ECONOMICI 

I. S. O. F. 

IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 
Pinzici Verdi. 1 

Telef. 22.463-SI.S66 
Servizio Notiamo 

11) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENOD.\TTII.OGR.%FI.A Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1.0(X) 
mensili. Via San Gennaro al 
Vernerò 20 Napoli. 
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Questa sera — sai « soconiZo » alle 21,OS —■ (orni ^ 
Edoardo in •Ditegli sempre: si» 
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Rinascita 


leggete 


ile filiere 











































L’UNITA* Da LDNEDr 


li convegno ind etto dai sindacati unitari a Catanzaro 

l'appello della C.C.B.L: 
statiziare le Calabro-lacane 

Le società di assicurazione vogliono pagare i morti del 23 dicembre un milione Tuno 

I ^ _ 

La storia deirattività della Edison nelle ferrovie meridionali • Le conclusioni di Scheda 
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(Dal nostro inviato speciale) 

CATANZARO. 7. — Un 
appello a tutte le popolazio¬ 
ni della Calabria, della Pu¬ 
glia e della Lucania è stato 
votato stamane a conclusio¬ 
ne del convegno per la sta¬ 
tizzazione delle ferrovie Ca- 
labro-Lucanc, promossa dal¬ 
la CGIL. In calce a questo 
appello apporranno la loro 
firma tutti coloro i quali in¬ 
tendono liquidare la specu¬ 
lazione dell’Edison ed otte¬ 
nere per il Mezzogiorno un 
sistema di trasporti ferrovia¬ 
ri moderno, efficiente e sicu¬ 
ro. L’appello sarà inoltre 
j)roposto, per la votazione, 
in tutti i Consigli comunali 
e provinciali delle tre re¬ 
gioni. 

Un comitato unitario, com¬ 
posto da rappresentanti del¬ 
le Camere del Lavoro, di 
consiglieri provinciali e di 
consiglieri comunali dei ca- 
poluoghi, curerà gli sviluppi 
dell’azione per la statizzazio¬ 
ne delle Ferrovie; azione che 
appare unitaria, ma anche 
molteplice ed articolata. Co¬ 
mitati unitari — sulla scia di 
(luello sorto a Decollatura, 
jjoche ore dopo il disastro 
della Fiumarella — sorge¬ 
ranno nei comuni. La CGIL 
ha preso impegno, per bocca 
del compagno Scheda, di pro¬ 
muovere e coordinare l’azio¬ 
ne in Parlamento. 

11 convegno interpreta 
Fangustia della popolazione, 
messa in allarme, per esem¬ 
pio. dalla notizia che anche 
ieri vi è stato un deraglia¬ 
mento sulle Calabro-Lucane. 
fortunatamente senza vitti¬ 
me, perchè si trattava di un 
treno merci. 

Altre notizie non mancano 
per accrescere lo sdegno e la 
vigilanza popolare; è un fat¬ 
to, per esempio (come è sta¬ 
to comunicato al convegno 
daU’avv. Bonacci) che in 
tiuesti giorni sono in giro per 
le case delle vittimo del di¬ 
sastro dei funzionari della 
« Assicuratrice Italiana *, in¬ 
tenzionata a versare un mi¬ 
lione per ciascuno dei mor¬ 
ti. in cambio dell’impegno 
che questo baratto esauri¬ 
sca ogni azione di rivalsa in 
sodo civile. « Un milione — 
ila gridato l’avv. Bonacci — 
quanto costa una bestia da 
macello! j- 

L’avv. Bonacci è interve¬ 
nuto al convegno con altri 
cinquanta cittadini di Decol¬ 
latura. molti dei quali ave¬ 
vano partecipato ieri ad una 
.-'.ssemble.T tenuta dalla dele¬ 
gazione dei parlamentari co¬ 
munisti in visita al paese. 
Frano presenti inoltre nel 
teatro molti abitanti degli al¬ 
tri paesi colpiti dalla sciagu¬ 
ra o delegazioni del crotone- 
se e delle province di Cosen¬ 
za e Reggio Calabria. Fra 
anche inter\'enuta una folta 
rappresentanza pugliese e 


Parlamentari 
del PCI 

visitano 
i centri colpiti 
dal disastro 
ferroviario 

(Dal nostro inviato) 

DECOLLATURA. 7 — Sia¬ 
mo tornati a Oecollatura 
insieme ad una delegazione 
di parlamentari comunisti 
composta dai senatori Ber- 
toli di Napoli, £.icchetti di 
Reggio Emilia. De Luca di 
Catanzaro e dai deputati De 
Pasquale, Misefari, e Fiu- 
manò di Messina e Reggio 
Calabria. Un’altra delega¬ 
zione di parlamentari co¬ 
munisti. composte dal sen. 
Imperiale (Foggia) e dai de¬ 
putati Marchesi (Treviso), 
De Grada (Milano) e Mes¬ 
sinetti (Crotone) visitava 
intanto San Pietro, Serra¬ 
stretta e gli altri paesi col¬ 
piti dai disastro ferroviario 
dei 23 dicembre. 

Abbiamo rivisto le case 
dove è entrata la morte, 
ancora avvolte nel dolore e 
nella disperazione. Abbiamo 
risentito il lamento della 
madre della studentessa 
Enrica Tomaino, abbiamo 
rivisto la mamma del gio¬ 
vane comunista Mario Au- 
dlno, più magra, più con¬ 
sunta, incapace di uscire 
dal cerchio dei ricordi del 
ragazzo sorridente, davan¬ 
ti alla cui foto sul comò 
bruciano ora due lumini. Il 
padre di Falario era giunto 
dalla Germania dove lavo¬ 
rava e non potrà più ripar¬ 
tire. 

Sono molti gli emigrati 
tornati in paese per il lut¬ 
to. Ieri è giunto dal Cana- 
dà Angelo Erposito, mentre 
Luigi Scalzo è in viaggio 
dall’Austraiia. 

I parlamentari comunisti, 
vigilitati da vicino e da 
lontano da imponenti forze 
di polizia, oltre a portare 
alle famiglie colpite la soli¬ 
darietà dei lavoratori italia¬ 
ni. hanno raccolto Impor¬ 
tante materiale di prima 
mano per l’inchiesta parla¬ 
mentare che sarà condotta 
ed hanno potuto trarre dal¬ 
la loro visita una testimo¬ 
nianza viva, diretta di uno 
stato d'animo che è ben 
lontano da quello delle > au¬ 
torità competenti >. 

A. D. J. 


campana. Hanno partecipa¬ 
lo ai lavori infine i senatori 
e i deputati comunisti della 
delegazione parlamentare in 
visita nella zona, oltre tutta 
la deputazione comunista ca¬ 
labrese. Fon. Mancini ed al¬ 
tri rappresentanti del PSl, 
i sindaci di Crotone. Petilia. 
Cutro. nonché moltissimi 
consiglieri provinciali e co¬ 
munali. dirigenti sindacali e 
delegazioni unitarie di tutte 
le fabbriche di Crotone. Rap¬ 
presentava la CGIL, come 
abbiamo detto, il compagno 
Rinaldo Scheda. 

La relaziono è stata tenuta 
dal segretario regionale ca¬ 
labrese della CGIL Poerio, 
il quale ha rievocato le gior¬ 
nate drammatiche dopo la 
sciagura e Fazione dei lavo¬ 
ratori ed ha fatto la storia 
delle Calabro-Lucane dal 
1910 ad oggi. 

l.e. discussione, come ab¬ 
biamo detto, ha precisato e 
ampliato i temi della rela¬ 
zione Longo, per esempio, 
del sindacato ferrovieri — 
seguito poi anche dal compa¬ 
gno on. Franca villa di Bari 

— ha chiesto che un com¬ 
missario dello Stato sia mes¬ 
so alla testa dell’azienda. 

Bisogna infatti — oltre 
tutto — stroncare Fazione 
vessatoria e di provocazione 
degli uomini della Edison. 
Anche in questi giorni sono 
state, per esempio, operate 
delle rappresaglie contro le 
commissioni interne: 4 can¬ 
tonieri sono stati licenziati' ‘ 
cd altri minacciati di licen¬ 
ziamento. 

Per altro non si tratta so¬ 
lo delle Calabro-Lucane. co¬ 
me ha ricordato Fon. Fran- 
cavilla un terzo circa delle 
ferrovie sono in mano a grup¬ 
pi privati (per più di 7.000 
chilometri) e si tratta so¬ 
pratutto di ferrovie meridio¬ 
nali. Va ricordata, per esem¬ 
pio. la ferrovia Sud-Est. che 
gestisco alcune linee interne 
fra Bari. Otranto e Taran¬ 
to: a queste ferrovie sono an¬ 
dati nel 19.à2 6 miliardi per 
un ammodernamento che non 
si 6 mai compiuto: oltre 2 
miliardi circa all'anno di 
sovvenzione. Geni mese — 
ha affermato Fon. Franco- 
villa — la cronaca deve re¬ 
gistrare la morte di 3-4 per¬ 
sone a causa di incidenti fer¬ 
roviari sulle Sud-Est. 

Sono intervenuti ancora 
sul tema del coordinamento 
della lotta in ogni paese Fon. 
Mancini del PSI — il quale 
ha chiesto uno sviluppo del 
movimento democratico in 
senso continuativo — Save¬ 
rio Alvaro, della Camera del 
Lavoro di Reggio Calabria. 
Fon. Miceli del PCI. l’avvo¬ 
cato Dominiani consigliere 
provinciale socialista. 

II compagno on. De Gra¬ 
da ha nortato Fesperienza 
della delegazione parlamen¬ 
tare comunista ed il saluto 
dei milane.si. impegnati — 
egli ha dotto — non meno 
dei meridionali nella lotta 
contro FEdison. Infine. Il 
compagno Scheda ha ricor¬ 
dato Fimnegno unitario e la 
lotta della CGIL contro i 
monopoli, anche nel settore 
dei servizi pubblici, che è 

— vedi lo scandalo dell’aero¬ 
porto di Fiumicino — uno di 
quelli nei quali l’interesse 
privato genera, per lucro, si¬ 
tuazioni gravissime. Gli in¬ 
teressi privati hanno corrot¬ 
to lo Stato; se se ne vuole 
uscire, bisogna recidere di 
sana pianta ogni tentacolo 
della speculazione. 

Ora il problema delle Fer¬ 
rovie è uno degli essenziali 
da affrontare nelFambilo 
dello sviluppo economico del 
Mezzogiorno, .sviluppo che 
interessa ed impegna tutta la 
nazione. La coerente visione 
della CGIL, a questo pro¬ 
posito. o stata conformata 
nel recente convegno di N,”!- 
poli: il cosiddetto < miracolo 
economico > non elimina, ma 
aggrava la situazione meri¬ 
dionale. Per mutare le arre¬ 
tratezze del Sud. debbono 
mutare gli indirizzi politici 
e sociali delle classi dirigen¬ 
ti. In conclusione, il compa¬ 
gno Scheda ha confermato 
che Fimpegno della CGIL è di 
coordinare Fazione dei vari 
gruppi in Parlamento per la 
statizzazione delle Calabro- 
Lucane. 

Nel pomeriggio i parlamen¬ 
tari comunisti hanno tenuto 
una conferenza stampa nel 
corso della quale ha parlato 
Fon. De Pasquale, di Messi¬ 
na. Dopo aver deprecato lo 
stato in cui si trova la fer¬ 
rovia Calabro-Lucana. Fora¬ 
tore ha detto che l’allarme 
delle pojxilazioni c pienamen¬ 
te giustificato e che i cala¬ 
bresi richiedono unanime¬ 
mente la revoca della con¬ 
cessione alla Edison e Firn- 
mediato passaggio della in¬ 
tera rete allo FF. SS. 

* La delegazione dei par¬ 
lamentari — ha concluso Fon. 
De Pasquale — dichiara al¬ 
tresì che il 16 gennaio pros¬ 
simo. in occasioi e della ri.a- 
pcrtura della Camera, si im¬ 
pegna formalmente nei con¬ 
fronti di tutta la regione ca- 
labra a far si che il governo, 
oltre a prendere in esame la 
statizzazione della ferrovia, 
compia come primo atto la 
nomina di un commissario 


governativo per la tutela de¬ 
gli interessi dei cittadini che 
viaggiano >. 

.ALDO DK J.xro 


Casellante 
ucciso dal treno 

CHIERI (Tonno), 7 — Il 

cantoniere Mario Visentin, d: 
45 anni, residente ;n un ca.sel- 
lo ferroviario nre.^so l’esòione, 
è stato nvestito e iicc so sta- 
niHiie dal_ treno Roma-Toriiio 
al km 27.250 della lerrov..!. 
nel tratto fr.i le stazion. di 
Pessione e d. Villanova nella 
linea Torino-.-V.sti II Visentin, 
che era addetto al servizio d; 
Kuardialinee, era intento a ri- 
pnetinaro alcuni bulloni e non 
.S] è accorto del 6oprag,*iiingere 
del treno. 


A Treviglio 
i funerali 
del capotreno 
di Vidalengo 

TRKVIGLIO (Bergamo). 7 — 
Si .‘50110 svolti oggi iiomeriggio 
a Treviglio i funerali del ea- 
ixitreno Luigi Messaggi, morto 
nel disastro ferroviario di Vi- 
d.ilengo Al eorteo funeliro han¬ 
no pre.so parte autorità iiazio- 
iirdi e locali Le onoranze si 
sono svolte a spese delle Fer¬ 
rovie dello Stato che hanno 
inviato una corona di alloro. 
La salma. do|x» i funer.ih di 
Treviglio. e ^tata tumuLit.i nel 
cimitero di Cas.iledo Cie- 
masco 


Uno dei protagonisti dello scandalo di Fiumicino 


PBixhé è stata onttnata 
rìushÌBSta suU'ìng, tensi 

Favoi’ì ritalcablc (c quindi rimmobiliai’c) impedendo la scolta di Casal Palocco per la sedo deU’aeroporto 


I na commissione di alti 
magistrati coiidurià Fm- 
chiesta disposta dal miiii- 
.stro delle PP. TT.. senato- 
io Spallino. ’ nei confronti 
dolFing. Ernesto Lensi. 
uno dei personaggi più in 
vista dello scandalo di Fiu¬ 
micino. L’ing. Lensi. già 
dirigente delFutlUio VI del 
ministero delle PP.TT. al- 
l’eiHiea in cui la conunis- 
sioiie Mntricnrdi operò la 
scelta del terreno .su cui 
sarebbe poi sorto l’aero¬ 
porto intercontinentale di 
Roma, e oggi il direttore 
dell’Istituto superloie del¬ 
le Telcconuinicazioni che 
ha In sua sede sul viale 
di 'rrastevero. E’ ritornilo 
un tecnico capace, in gra¬ 
do di raggiupgere a scn- 
ilonzn più o'>.mcno breVe 
altri ambizioni traguardi 


nella burociazia ministe¬ 
riale. so non fossero inter¬ 
venuti prima lo scandalo 
di Fiumicino e poi la in¬ 
chiesta parlamentare. 

La r e 1 n z i o n e della 
conunissionc parlamenta¬ 
re. nelle conclusioni, ha 
afiermato che In sua in¬ 
dagine va u 
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R continuata cd cstes.'i In 
modo che le eventuali 
responsabilità di fun¬ 
zionari civili o militar^ 
e in particolare modo 
delFlng. Lensi e dei co¬ 
lonnelli Pniiunzi c To¬ 
scani, siano denunriate 
seeoiulo lo norme disci¬ 
plinari contabili e pe¬ 
nali... ». 


Di qui. quìmh. la deci¬ 
sione ilei ministro, intor- 


Un transatlantico lungo 310 metri 



SOUTH.AMPTON (Inghilterra) — Questo è II « France ■. 1! più lungo IraniatlanMeo chp abbia solcato I mari: è Iiiiigo 
infatti ben 310 metri. Appartiene olla marina francese ed ha coniplutu ieri II viaggio (tprrlmeiitale Le llavre-Moiithamptoii 

(Telefoto A.P.— Unità -) 


Terza rassegna internazionale del film sociologico 

Si apre oggi a Firenze 
il Festival dei Popoli 

ìSiiniernsi i tioriimeiituri ìlaliuiii ammessi in concorso, tra cui alcuni «ledi- 
cali a Marzabotto, all’einigrazione dei minatori, alla stipersli/.ione, ver. 


(Dalla nos tra redazione) 

FIKE.NZE. 7. — La terza edi¬ 
zione del Festival dei Popoli, 
la nota rassegna del film etno- 
prafico r sociologico, prende 
il ria domani a Firenze al Tea¬ 
tro della Pcrpola, dove ver¬ 
ranno proiettati ( fiìms in con¬ 
corso e al Piccolo Teatro dove 
si svolgeranno le proiezioni 
della sezione informativa e 
della retrospettiva. Il Festiva!, 
quest'anno per la prima volta, 
sempre sotto gli auspici del 
centro culturale e cinematogra¬ 
fico di Roma, è .ilafo curato 
e preparato da un ente appo¬ 
sitamente costituitosi j Firen¬ 
ze e che si è articolato, per 
li lavoro preparatorio in una 
commissione di organizzazione 
e una di selezione che ha vi¬ 
sionato ISO pellicole provenien¬ 
ti da oltre trenta nazioni. 

Il Festival, quindi, è .«(afo 
rinnoralo sostanzialmente nel¬ 
le strutture e .si presenta alla 
critica e al piibbìico con im¬ 
portatiti innovazioni sulle q„a- 
li, solo a chiusura della mani¬ 
festazione, il 14 gennaio pros¬ 
simo. potrà essere dato un giu¬ 
dizio definitivo. Molti sono i 
film in concorso e per la maa- 
gtor parte .<i occupano dei oro- 
blcml sociologici di ogni ver¬ 
te del mondo 

Il documentano italiano an¬ 
che quest'anno, farà la pane 
del leone poichf' molti c di buon 
livello sono i documentari va- 
zionali amme.ssi in concorro 
Fra quarti - I.a menzogna di 
.Marzabofto -, di Carlo Di Car¬ 
lo: - Grazia e numeri -. di Lni- 
ai Di Gianni (sul gioco de! 
lotto e le superstizioni a .Na¬ 
poli). ^ Pane r zolfo - di Giilo 
Pontecorro (sulla chiusura di 
alcune miniere e la lotta rfc. 
lavoratori per .salvarle/. - Sud- 
du pensa a nuautri - di L.rjo 
Miecichè (sulle terribili ron- 
dizìoni di vita degli abitanti di 
Montechiaro), - Tre pezzi cen¬ 
to lire-, di Ferrara, - Dirino 
amore - di Cecilia Mangini. 
-La taranta - e - I-a eia del 
carbone - (sui minatori italia¬ 
ni in Belgio). A conclusione 
del festival, censura permei -1 
tendalo, sarà proiettato - Be¬ 
nito .Mussolini - una biografia 
del dittatore fascista realizza¬ 
ta da Fnzo Biagi. d direttore 
del Telegiornale 

Sella .sezione informativa 
avrebbe dovuto essere proiet¬ 
tato molto probabilmente an¬ 
che - .Allarmi, .siam fascisti -, 
ma la censura anche questa 
volta come è noto non ha con¬ 
cesso il visto al film di tre 
giovani registi che già stato 
presentato anche a Venezia, l-a 
censura infatti nonostante che 
il Fe.stival del Popoli abbia or¬ 
mai a.ssunto una precisa e ri¬ 
conosciuta qualificazione cultu-< 


rate e cinematografica, e.sige 
ancora i'obbligo di .sottoporre 
ogni pellicola alla visione pre¬ 
ventiva. F.' facile quindi im¬ 
maginarsi gli inconvenienti ai 
quali va incontro il comitato 
organizzatore particoìamii'ute 
per i film etnoiopici che sono 
molto spesso rolliti in modo 
ridicolo e indi'.cnrninato fin¬ 
che il lavoro della commissio¬ 
ne di selezione è stato conti¬ 
nuamente messo in perìcolo 
daH'interrento della censura 
con la tinaie .^i r dovuto fare 
i conti ad ogni pu.i.io r per oiini 
film. Alcuni film inlcrc.ssati 
sono stali cosi censurati ed al¬ 
tri hanno corso il pericolo di 
non essere proiettati. Inoltre 
sempre a causa della censura 
il Festival sarà forse privato 
dell'intercs.sante documentario 
di Stagi su .Nf'is.^olini mentre 
ha dorii’o rinunciare iri par- 
tenza alla proiezione nell'infor¬ 
mativa di - .Allarmi .siam fa¬ 
scisti -. 

E' chiaro a questo punto co¬ 
me il primo passo da fare nel 


futuro per garantire alla ras¬ 
segna del film einografiro e 
sociologico la necessaria liber¬ 
tà di .scelta e di azione sta 
quello di impedire alla cen.su- 
ra mimslerialr di intervenire 
e di liberare la manife.stazlonr 
da tutte Ir pastoie bnroeratiene 
che ancora la 'offoeano ilan- 
neggiandola in maniera consi¬ 
derevole 

S'ella .sezione informativa sa¬ 
ranno proiettati altri trenta 
ioeurnentari di tutte le unzio¬ 
ni r che offrono un vasto pa¬ 
norama della j-rodiizlon*' do¬ 
cumentaristica sociologica ed 
etnografica. Sella sezione re. 
trosprltiva saranno proirda'i 
alcuni im^'ortanii film reperiti 
attraverso la collaborazione 
della Cineteca italiana. Sri ,!»*■ 
giorni siicces,'»»' i al festival -\i 
svolgerà, .seniore nella no-tra 
città, l'VIll Simposio interna¬ 
zionale sul film rlnografieo e 
sociologico ai qne.lr prenderan 
no parte scienziati e cintasti 
di diversi pars: 

XVI..VDI>liRO .sr.TTIAfr.l.l.l 


Il capo 
della 
polizia 
a Genova 
per le 
agitazioni 


GENOV.A. 7. — Il capo 
(lolla pulizìa, dottor Vicari, 
ha visitato oggi due cnscr- 
nie della jMili/ia a Genova, 
la città dove con più forza 
.si .sono ospie.sse le jjrotcstc 
degli agenti di l’.S. dei ca¬ 
rabinieri c dei finanzieri 
per i miglioramenti econo- 
nomici. Il dottor Vicari 
non ha parlato agli agenti, 
ma soltanto ai funzionari e 
agli ufficiali, riconferman¬ 
do quanto preanniinciato 
dal ministro Scclba circa 
le iniziative per i migliora¬ 
menti economici a favore 
dei carabinieri, delle guar¬ 
die di P.S e dei finanzieri. 


venuta pero con un certo 
ritardo, di aprire l’inchie¬ 
sta sul funzionario. 1 pro¬ 
cedimenti in corso a ca¬ 
rico di dipendenti dello 
Stato censurati per il loro 
operato a Fiumicino sono 
attualmente due: quello 
della Difesa, nei confronti 
di Amici e. paic, dei co¬ 
lonnelli 'roscani e l’aium- 
zi, e quello delle FI’.TT. 
verso Lensi. 

AlFing. Ernesto Lensi. 
in sostanza, si fa carico 
di avere svolto, nel mo¬ 
mento in cui rappresenta¬ 
va il ministero delle PP. 
TT. in seno alla commis¬ 
sione che avviò la costru¬ 
zione dolFaeroporto, opera 
diretta a salvaguardare gli 
Interessi delFItalcable. 

Eiumicìno o Casal Pa¬ 
locco? L;i commissione si 
trovò di fronte a dUe stra¬ 
de. e alla fine, coin'ò noto, 
imboccò la prima strad;i 
che s’è dimostrata essere 
la più onerosa per lo Sta¬ 
lo. anche se i tecnici so¬ 
stengono ancora oggi es¬ 
sere stala la più giusta. 

Tra i sostenitori di que¬ 
sta tesi fu anche Finge- 
gner Leiisi. 

Per iiU]iiadraie coinpin- 
tamente la questione, ci 
corre Fohhligo di ricorda¬ 
le che Casal Palocco e per 
gran parte di proprietà 
della Società (ìeiu'iale Ini- 
niohiliaro 
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La vatiiMiia Società 
(iciierale linmohiliare t* 
inni dei luuii cui por- 
tiino molti fili dell» in¬ 
tricata matassa di Fin- 
iniciiio. Il inoiiopolio 
edilizio non compare 
mai in prima persona, 
ma tutta la vicenda del¬ 
l’aeroporto, più o me¬ 
no chiaramente, appare 
e.ssere stata eondlzioiia- 
ta, alForigine, dagli in- 
tcre.ssatl dell’ impresa 
vaticana. Attorno a que¬ 
sta, |M>1, ruotano come 
burattini che talvolta 
riescono a fare i propri 
piccoli o grandi affari, i 
protagonisti dello scan¬ 
dalo. 


Dal primo grosso < col¬ 
po > riguardanti* la scolt:i 
del Icrreno dell’aoroporto 
alle ultime vicende (anche 
(incile apparentemente non 
connesse eoa Fiumicino), 
lo /ainpiiio dolFImniohi- 
Mlare c’e scniprè.’.sUi'the si 
manifesti attraverso le pre¬ 
cipitose decisioni di mini¬ 
stri sia che appaia nelle 
vesti di un cuIonncUn ami¬ 
co di un monsignore po¬ 
tente. 

L.t vicenda della scelta 
del terreno in origine ha 
un nome: Itaicnble, la so¬ 
cietà che gestisce, in colla¬ 
borazione con analoghi enti 
dì altri paesi, i servizi ca¬ 
blografici. Ma Itnlcablc 
vuol dire anche Immobi¬ 
liare, tanto (• vero che il 
monopolio edilizio vatica¬ 
no ha un suo uomo, Fin- 
gcgncr Golinolli. nel Con¬ 
siglio di amministrazione 
delFItalcable. 

A Casal Balocco. l'Immo¬ 
biliare era (ed è) proprie¬ 
taria di milioni e milioni di 
metri quadrati di terreno 
edìfienbile. I siioj interc.s.si 
sarebbero stati perciò se¬ 
riamente danneggiati, nel 
ca.so fosse stato deciso lo 
esproprio per far sorgere 
l’aeroporto nella zona. Ne 
sarebbe derivato un danno 
immediato con Fesproprio, 
ma soprattutto tutta la po¬ 
litica urbanistica delFIm- 
mobiliare — che ha tro¬ 
vato la sua e.spres.sione nel 
piano regolatore approva¬ 
to .sotto il sindaco Cioccct- 
ti. piano che prevede ap¬ 
punto Io sviluppo di Ro¬ 
ma verso FEUR e Ostia — 
s.ircbbc saltata. 

Il < colpo > compiuto n 
Casal Palocco nel 1947 con 
gli impianti Italcable. ave- 
v.i dunque per Li società 
vaticana ima prospettiva 


Ieri notte con un audacissimo stratagemma 

Armati di mitra tre banditi rapinano 
due milioni alla SAIA di Palermo 

<( Fammi entrare, ho con me ramministratore della società » e il guardiano ha aperto il cancello - L’ope¬ 
razione condotta a termine in pochi minuti - Inutile la caccia della polizia alla « Giulietta » dei rapinatori 


(Dalla nostra redazione) 

I».\FERMO. 7. — rn.i aii. 
dacissima rapina e stata com¬ 
piuta stanotte a Palermo ai 
danni dell.i S.-\I.-\, la so¬ 
cietà privata che gestisce i 
servizi di trasporti urbani 
delia citta. Tre uomini ben¬ 
dati e armati di pistole e mi¬ 
tra sono penetrati con un 
audace stratagemma alFin- 
temo del deposito degli au¬ 
tobus, in via del Fante, e 
dopo avere immobilizzato i 
guardiani si sono imposses¬ 
sati di circa due milioni in 
contanti. I rapinatori si so¬ 
no quindi allontanali a bor¬ 
do di una « Giulietta » c tut¬ 
tora vengono ricercati da 
polizia e carabinieri che han¬ 
no formato posti di blocco 
sulle strade della provincia. 

Il colpo c stato realizzato 
alle 2.30. un quarto d’ora do¬ 
po che era rientrato nell’au- 


lorimc-ssa della S,-\I.\ 
delle vetture .'xhbita a servi¬ 
zio notturno 

.All'ingresso principale ha 
bu.ssatu un uomo del quale 
il guardiano di servizio Lu¬ 
ciano Litro (Il 25 anni, met¬ 
terà in n.salto successiva¬ 
mente alla polizia l’alta sta¬ 
tura. Lo sconosciuto ha di¬ 
chiarato al ginmliano di do¬ 
ver parchc.gg-are nel garage 
la macchina ;>osteggiata alle 
sue spalle e nella quale a 
suo dire si trovavano Fin- 


uiiai Litro. Nello stesso tempo so¬ 
no balz.ili fuori della Giu¬ 
lietta i due complici, armati 
di mitra e anch’c'ssi bendati. 

I tre malfattori, entrati 
nella jiortineria. hanno co¬ 
stretto li guardiano a rag¬ 
giungere con le mani in alto 
gli altri due guardiani di 
ser\’izio, Giovanni Ferdico di 
30 anni c Antonio Pitti di 5() 
anni che si trovavano nei 
pressi. I tri' guardiani, nello 
spazio (li pochi secondi, so¬ 
no st.iti legati con cravatte 


gegnerc Salvatore Fernizza, 
amministratore delegato del¬ 
la società, e altri due diri¬ 
genti della S.AIA. Il guar¬ 
diano. tratto in inganno, 
ha aperto il cancello. .A 
questo punto. Fuomo che 
aveva bu.ssato si e co¬ 
perto il volto con una ma¬ 
schera ed ha estratto duo 
pistole puntandole contro il 


e cordicelle e i malfattori, 
avuta via libera sono pas¬ 
sati nel locale attiguo .nlla 
portineria dove si trovavano 
depositati 1 milione e 900 
mila lire, incasso delle corse 
serali c della prima nottata. 
In pochi minuti, monete e 
biglietti di banca di tutti i 
tagli .sono nndatj a riempire 
due s.-icchelti che i tre mal¬ 
fattori hanno portato con sé. 


guadagnando rapidamente In 
ingres.so davanti al (itiale rr.i 
ferma la c Ciiultettn >. I ban¬ 
diti quindi sono partiti a tut. 
ta velocità .s.?omparendo per 
il rettifilo di viale del Fante. 

Qualche minuto dopo il 
guardiano Luciano Litro e 
riu.scito a liberarsi c dopo 
avere .sciolto le corde che 
stringevano i suoi due col- 
leghi si c precipitato noi cor¬ 
tile dell’autorimessa azionan¬ 
do la sirena d’allarme. 

Le prime indagini fanno 
ritenere che i rapinatori al- 
l’autorimcTisa della SAIA sia¬ 
no gli stessi che appena un 
mese addietro in via Ales¬ 
sandro La Marmora fecero 
irruzione nel garage della 
Società italiana trasporti au¬ 
tomobilistici impo.ssessan- 
tomobìlistici impo.ssc.ssando- 
si di |H>chc migliaia di lire. 

O. F. P. 


ben più ampia. Ora, in 
(luella zona, sorge il con¬ 
fortevole villaggio residen¬ 
ziale delFIininobiliarc; di 
lino dei villini paro sia pro¬ 
prietario anche Fing. G. 
Lensi. 

Ecco perché, appena co- 
inineio a profilarsi la pos¬ 
sibilità che la scelta della 
eonnnissionc per l’aeropor¬ 
to intercontinentale cades¬ 
se su Casal Palocco. Fltal- 
cablc intervenne, sul finire 
del 1946, con la decisione 
di costruire i propri iiu- 
pianti nella tenuta ilellTin- 
inobilinrc. L'operazione vie¬ 
ne condotta a tempo di re¬ 
cord. 

Lo < buone » ragioni del- 
F Immobiliare (Italcable) 
furono sostenute nella coni- 
missione che ehl)e il eoin- 
pilo di scegliere il terreno 
(scelta che poi cadde su 
Fimnieino) dnll’ing. Erne¬ 
sto Lensi, alto funzionario 
del ministero delle PP.TT. 

.Alcuni passi del sito in- 
terro.gatono sono in pro¬ 
posito illiiinin.iti 

PRESIDENTE: Ella eb¬ 
be ima certa parte nel- 
1.. questione lelativa alla 
.scelta del terreno, perche 
rapinesentò Fimpo.ssihili- 
tà di coesistenza tlell’aero- 
porto con gli impianti che 
l’italeahle .iveva in animo 
di istallare nell.i zon.i 
stt'ssa. Dovrebbe or.i darei 
i|unlche ragguaglio, e dii- 
ei in particolare se per 
gli interventi da lei svolti 
in commissione fuiono la 
|)untnalc applicazione di 
ordini, di direttivi*, di sug¬ 
gerimenti avuti dal inmi- 
-stcìo, oppuri* lei agi pi*r 
conoscenza propria dcll.i 
situazione esistente i» per 
cognizione che l’italeable 
glieiu* dette, o per Fiina t* 
Fallra eireostanz.a insie¬ 
me? 

LENSI: Per l’ima e l’al¬ 
tra. Nel ca.so .specìfico, do¬ 
po .iver a.ssunto lo nece.s- 
sarie informazioni, ritenni 
opportuno renderne edot¬ 
to in vi.i ufficiosa il pre- 
Hiilenti* della commissiono 
di*IFa(*roi>oiio interconti¬ 
nentali*, ri.servandomì di 
farlo anche in via ufficia¬ 
le (|ualora qiiost’iiltimo lo 
avo.sse ritenuto opportuno. 
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Tuttu ciò perche dalle 
(Uscqsbiiml. in conimis- 
siiiiio appariva chiaro 
che la questione della 
scelta del terreno era 
molto importante, eonie 
d’altra parte era Impor¬ 
tantissima la questione 
della sistemazione de¬ 
gli impianti delFltalca- 
l)le. 

Rispondendo ad una 
siieec.ssiva domanda del 
presidente, l'Ing. Lensi 
afferma di avere tenu¬ 
to informato il capo del 
suo ufficio della comu¬ 
nicazione ufficiosa fat¬ 
ta al generale Matrlcar- 
dl. « Prima della scelta 
— aggiunge — Inter¬ 
venni in commissione 
per rappresentare la si¬ 
tuazione, e in quell’or- 
casione racromandal la 
iierc.ssità di arcelerare 
questa scelta, anche per¬ 
che l'Italcable aveva già 
con grandi sforzi noleg¬ 
giato drilc navi posa¬ 
cavi ». 


l’R E.S ID ENT E : Dc.s ide ro 
sapere se informi» subito la 
eomniis.sione che a C.isal 
Palocco dovcv.ano sorgere 
gli impianti (lell’Itnlcablo. 
(Liti» che lei ne era a cono- 
si en za. 

LENSI: Non mi pare, per¬ 
che le prime riunioni fii- 
loiK» a carattere prelimina¬ 
re e non si giunse ad in¬ 
dividuare i terreni. 

PRESIDENTE: Fu. per 
avventura, lei .ste.s.so ad in¬ 
formare l’Italcable (]uando 
SI prospetto l’eventualità 
dell.T scelta del terreno per 
l’.'iero|x»rto a Casal Paloc- 
lo? E. Ili c.i*.o contrario, 
le ri.-.iilt.i eunie e «piando 
Flt.iìe.ihle \«-iine .i cono- 
.*-1 <•>»/.I che Li (■ommi.'^sioiie 
M.itrie.irdi .-^l.u.i jxirtnndo 
ì.i sua attenzione a C;i.<al 
P.ilocco? 

LENSI; Mi r..''Ull,i che la 
lt.de. ible ha svolto una 
.(/;one irnzi.ìle .autonoma: 
li.t scritto direttamente alla 

^■^•mm;.•^^.l()ll(• 

l’HF-SinENTE: Ricorda 
(pi.iiido l’Italcable ebbe no¬ 
tizia ilelFo.'.i.stehza del pro- 
hlem.i dell’aeroporto'’ 

LFA.SI: Non ric«jiilo 


PRESIDENTE: Come 
mai iicll.'i sua lettera dei 
9 aprile 1947 diretta alla 
rommis.sione per l’aero¬ 
porto (Li c(»municazione 
uffieios. 1 . ndr. ) ha af¬ 
fermalo la pratica Im¬ 
possibilità da parte del- 
F Italrable di costruire 
nuovi impianti in locali¬ 
tà diversa da Castel Fti- 
sano — prescelta dal- 
Fftalrable — mentre il 
ministero, nella lettera 
del 16 giugno 1947, non 
avev.a ancora una posi¬ 
zione altrettanto decisa 
e riteneva, anzi, che 
l’Italcable poteva fissa¬ 
re gli impiami anche in 
ultra località? Come si 
spiega questa contra¬ 
stante posizione? 


LENSI: E’ tutta una que¬ 
stione di relatività cd an¬ 
che di maggiore conoscenza 
e approfondimento della 
que.stione maturatasi nel 
frattempo. All’inizio ho 
prospettato in quel modo la 
situazione; poi. dalle di- 
ficu-ssioni, dall’esame che e 
stato fatto in commi.^sionc. 
è emersa anche l’importan¬ 
za dell’aeroporto o sono sta¬ 
te pro.spettato difficoltà che 
potevano nascere per la 
eoesistenza dei due impian¬ 
ti. Del re.sto. quando vi o 
una que.stione preminente 
rispetto all’altra, si ricorro 
a una transazione, si stu¬ 
diano le varie possibilità, 
così come è stato iiel caso 
in questione. Perciò .si è 
trattato, non già di un ri- 
pensamento, ma (Il un ag¬ 
giornamento delle cono¬ 
scenze. 

PRESIDENTE: Questo di- 
mo.strerebbe che le cono¬ 
scenze che fiiroiii» acqui.'^ite 
a giugno portavano a con- 
sulerare che quelle assolute 
necessità di stabilire gli 
impianti cablografici a Ca- 
.sal P.iloceo non e.sistevano. 

LENSI: Non è esattamen¬ 
te cosi, perché tecnicamen¬ 
te si può risolvere i{ualun- 
qne iirohlcnia. Si tratta, in- 
di trovare la soluzione 
))iii rispondente e pili con- 
\ enienle. 
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PRESIDENTE: Que.stI 
rlpensaineiitl del mini¬ 
stero furono dovuti a 
ulteriori riunioni e stu¬ 
di? Quale fu, liisomma, 
il motivo per cui .scrisse 
(inolia Irtter.»? 

LENSI: Non lo ricor¬ 
do nei termini esatti. 

Il eriticahile atteggia¬ 
mento delFing Lensi vien 
filmi con cciilenz.i anche 
dall o interrogatorio (nel 
complesso cstrcinam onte 
canto) reso alla commis¬ 
sione d’inchiesta dalFinge- 
gnere Carlo Enrico M.arti- 
nato. direttore generale del- 
Fltalcahle. che fece la sua 
comparsa dinanzi al colU*- 
gio dei parlamentari subito 
dopo l’alto funzionario. 

PRESIDENTE: Ella 
sostiene che lino al mar¬ 
zo IU47 non .sapeva as- 
.solntamentc nulla di una 
eventuale .scelta del ter¬ 
reno per la costruzione ' 
■ dell’aeroporto ad Ostia, * 
e ciò malgrado che la * 
stampa se no fosse am¬ 
piamente occupata, mal- • 
grado .sopraluoghl già ' 
fatti nel 1946 c malgra- 
gradn che l’Ing. Lensi 
(con il quale l’Italcable 
aveva continui rappor¬ 
ti) facesse parte delia 
commissinne IMatrIcardi 
fin dal giugno. 

MARTIN.ATO: Informa¬ 
zioni di carattere ufficialo 
l'Italcable non ne ebbe, se 
non attravei-so la lettera 
de! iniiiistern «Ielle Poste 
che arrivò FU giugno 1947. 
Comunque debbo ritenere 
elle se ci«) fosse avvenuto 
avremmo certamente difeso 
la nostra posizione. 

PRESIDENTE: Lei 

sostiene di essere stato 
informato ufficialmente 
soltanto nel giugno at¬ 
traverso la lettera del 
ministero; dobbiamo pe¬ 
rò farle rilevare che il 
2 aprile dello .stesso an¬ 
no l’ing. Lensi Inviò ai 
presidente Matricardi 
una lettera con la qua¬ 
le si facev.a presente li 
punto di vista dcint.tl- 
rable. e si indicava an¬ 
che che la soclcLà da lei 
diretta aveva acquistato 
il 30 gennaio a Casal 
Palocco il terreno che 
presuntivamente dove¬ 
va servire alla costru¬ 
zione degli impianti ca¬ 
blografici. 

M.AKTIN.ATO: L’.Ammi- 
nistrazione della società ri¬ 
sponde SII f.itti che può ac¬ 
certare. quindi su due dati 
ufticiali. e non si basa su 
«Liti uffici«'*si. In «»gnl rasi», 
(piando si penso che al mi¬ 
nistero del l’.Ac tona litica :n- 
teres.sava fare delle ricer¬ 
che geofisiche, è venuto 
spontaneo ai nostri tecnici 
(Il farli» in.^ionie anche por 
ragioni di economia 

.Ma la ix>sizione «ìelFin- 
gegnere Ix*ns: v:en«' ulte¬ 
riormente compr«»messn «lai 
«lirettore generale «lelFItal- 
cablc quandi» Fing. Marti- 
nali» ris)»onile alla seguente 
domanda delFon. Bozzi: 

PRE.SIDENTE: Nella let- 
ter.i delFItalcable al mini¬ 
stero delle Po.ste si dice che 
Fing Lensi era al corrente 
di tutti» uno studii» accurato 
relativo alla assoluta im¬ 
possibilità dell.» vostra 5i>- 
cietà di impiantare la niu»- 
V .1 stazione in ìoc.ilità di¬ 
versa da Castelfusano. Ci>- 
me aveva potuto Fing. Lcn- 
si avere uueste notizie «i.» 
parte delFItalcable"’ 

M.ARTIN.ATO; V i sono 
stati dei rapporti ufficiali 
eil evidentemente anche 
rapporti non ufficiali. Non 
.so quali dei miei collabora¬ 
tori avevano rapporti pfO 
frequenti col ministero del¬ 
le Poste, sicché questi pos¬ 
sono essere stati anche per¬ 
sonali da parte d! qualche 
nostro ingegnere capo ser¬ 
vizio. ■ 
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« Nuove iatruzioni » di Washington all’ambasciatore nell’URSS 


Oggi a Mosco ripresa dei colloqui 
fra Gromiko e Thompson su Berlino 

Rusk conferma in una conferenza stampa l’esistenza di contrasti con la Francia gol* 
lista sulla trattativa berlinese — Aumentati i poteri del generale Clay a Berlino? 


WASHINGTON, 7 — Nella 
{«iornata di domani lunedi — 
secondo informazioni di fon¬ 
ie americana — dovrebbe 
avere Inolio a Mosca un 
nuovo importante colloquio 
fra il ministio dci'li esteri 
sovietico Andrei Gromiko e 
r ambasciatore statunitense 
nella capitale sovietica, Lle- 
wellyn Thompson, sul jno- 
blema di Boriino. 11 Wasfi- 
ington Post scrive infatti 
che « nuove istruzioni sono 
state Inviale aH’ambasciato- 
re Thompson dal f?overno 
americano per un altro col¬ 
loquio con Gromiko allo sco¬ 
po di cercare di rafiiiiiiiiKe- 
re un accordo di massima su 
Berlino». 11 colloquio do¬ 
vrebbe avvcjiire t molto jiie- 
sto»; altre fonti americane 
ritengono, come si è detto, 
che la nuova serie di con¬ 
sultazioni cominci domani 

La notizia diffusa dal 
Wasìiiìigton Post è stata in¬ 
direttamente confermata dal 
segretario del Dipartimento 
di stato, Dean Uusk, in una 
intervista alla Radio di Wa- 
sbiuf'ton. Rusk ha dichiarato 
che il problema di Bellino 
rimano < potenzialmente pe¬ 
ricoloso », ma che <è in un 
corto senso incorasRianlc il 
fatto che i contatti fra le due 
capitali siano stati ristabiliti 
e che sia prevista una nuova 
serie di colloqui fra Tamba- 
sciatore americano Thomp¬ 
son e il ministro dof'li estc»- 
ri sovietico, Gromiko*. 

Rusk ha imi dotto che le 
conversazioni mirano a tro¬ 
vare •* qualche accordo che 
protegga i vitali intero.ssi di 
tutte le parti intere.ssate sen¬ 
za fare ricorso alla forza ». 
E’ prematuro, egli ha ag¬ 
giunto, fare illazioni sulle 
prospettive d c 1 dialogo 
Thompson - Gromiko; < ma 
noi siamo incoraggiali di sa¬ 
pere che tale (piestione è 
in fase di discu.ssione o che 
vi sono contatti responsabili 
fra i governi interessati ». 

Interrogato in merito al- 
ratteggiamento francese nei 
riguardi delle conversazioni 
moscovite, Rusk ha detto < il 
generale Do Gallile ha gran¬ 
de riluttanza a intavolare 
negoziati formali sino a 
(piando non sarà chiaro che 
vi è una base adeguata per 
tpiesti negoziati»: confer¬ 
mando con ci() l’avversione 
del governo gollista ad una 
utile trattativa Est-Ovest. 

Di Berlino hanno parlato 
anche Kennedy e il gene¬ 
rale Clay nel corso del loro 
colloquio odierno alla Casa 
Bianca. Secondo un comu¬ 
nicato € è stalo raggiunto 
un completo accordo sulla 
politica da seguire durante 
questi mesi, compre.so in 
c.aso di * situazioni criti¬ 
che ». Non si capisce perù 
se ciò significa un aumento 
dei poteri discrezionali del 
comando militare americano 
a Berlino e dello ste.sso 
Clay, ciò che. in caso affer¬ 
mativo sarebbe assai grave 
e potrebbe portare, data la 
delicatezza della situazione, 
ad azioni molto pericolose. 
Oggi, per esempio, a Berli¬ 
no, un torpedone con a bor¬ 
do soldati .sovietici è stato 
trattenuto per oltre un'ora 
al posto di controllo ameri¬ 
cano. 

A Washington è giunto 
anche il ministro deH’cco- 
nomia della RPT, Erhard. il 
quale si è fatto precedere 
da una dichiarazione del 
ministero degli esteri di 
Bonn secondo cui .sono ^ pu¬ 
re invenzioni » le informa¬ 
zioni secondo cui la RFT 
intenderebbe accettare una 
presunta offerta sovietica di 
colloqui bilaterali por Ber¬ 
lino. Queste voci sono sorte 
in legame ai collmpii del- 
rambasciatore Kroll a Mo¬ 
sca e alla con.segna di un 
memorandum sovietico ;d 
governo federale. Erhard si 
incontrerà domani con Ken¬ 
nedy. 

Nella intervista al Wash- 


iiigtou Post. Rusk ha affron¬ 
tato anche altri temi in¬ 
ternazionali. Sul Laos egli 
ha dotto che la conferenza 
ginevrina dei 14 pae.si « ha 
fatto altri iiassi verso un ac¬ 
cordo >; ma che non si fa¬ 
ranno altri progressi se non 
sarà creato un governo lao¬ 
tiano che rappresenti Tinte¬ 
lo paese. 

.Sulla (piestione di Goa, 
Rusk ha attaccato TIndia:, 
evidentemente con lo scoilo 
di placare le ire del fascista 
Salazar, alleato atlantico de¬ 
gli .Stati Uniti, il (piale si r 
scagliato contro gli < ipocriti 
amici occidentali ». « Gli Sta¬ 
ti Uniti — ha detto Rusk — 
hanno compiuto energici pas¬ 
si presso il governo indiano 
prima che Tlndia impiega.s- 
se la forza a Goa. 11 com¬ 
portamento indiano ha pro¬ 
vocato una certa sensazione 
nelTopinione pubblica inter¬ 
nazionale, ma razione in¬ 
diana non devo e.ssere inter¬ 
pretata come un fondamen¬ 
tale cambiamento nelTorien- 
tamento della sua politica 
estera ». 



WASIIINCìTON — Il si'KreturId di Slulii uiii(‘rlcuii)t Kiisk, u (-(>11(1(11110 con il r<iiipr(>s(‘iit»iitc 
Iicrsuiuili* del prcsidcntiì Kennedy a Kerliiio, Keiierale I.iicIiih t'lay (Teli-foto A l’.— Unità ••) 


Il comunicato 


delia Federazione 

Rispondere 
all’attentato 
rafforzando 
il Partito 
a Lucca 

LUCCA. 7 . In segnilo 
vile attentiito di ni.irc-i f (Ci¬ 
sta. coinp.nto ieri t^er.i ai danni 
della Federazione comnn.nt.i d| 
Uiicca. I l .segreteria d'-lla Fe¬ 
derazione t^te^■.a ha i-iiu-.-.io un 
coninnicato nel (piale .s. nPto- 
l.nea eome ii grave ; tto e(jtn- 
p.iito ‘.ndiehi la nee-’iS.sta d; 
inPanipia (. iinined.ata azione 
un.tana aiitifasei.sta e .a neces¬ 
sita che sia p.i-namenti. attua¬ 
ta ];i • Coòtitiizioiif, lopiihbl.ca¬ 
lia. tagliando ogni residua ra¬ 
dice del fascisoio. e che .s a raf¬ 
forzato Il n-giine democratico 
attraverso un-i reale .svolta a 
sini.stra. 

L'attentato contro la Federi, 
zioiie lucchese e gl; a!'ri .n 
varie Città contro .sedi d<‘l l’Cl 
(1 organizzazioni deinocr diche 
— 1 - detto nel conuinic do — 
sono un attacco :dTanlif.isc:t5nio. 
dia He.sist(“n/.a. al .-‘(■g iui. de¬ 
mocratico. La Feder i/..one lue* 
ches<‘ dopo avi-r r.n tr,iz..ito 
luti, coloro che hanno iiian;- 
festido la loro solid.ir -tà. pro¬ 
spetta re-.igen/a d. un neon- 
tio dei rapprecentard. d tutti 
i partiti e di tutte le organiz¬ 
za/, oni democratiche. 

Il comun.cato eoncl.i'le ir-v.* 
tando tutti i comp.ign- •, r.- 

Bpond(-re alla piovoe.izi.im- con 
un'ampia azione d. r.d'f'irza- 
im-nto del jiartito. alt ri'.’er.so 
luna larga (ifieri di reclut.um-n- 
Ito di nuove forze. 


Continuazioni dalla V pagina 


Tragica fine d’un eroico ragazzo americano 


Un bimbo muore nel rogo della casa 
dopo aver salvato cinque fratellini 


La tragedia è avvenuta presso New York - Il ragazzo è morto nel tentativo di trarre dalla 
casa in fiamme anche la sorellina di due anni, che era rimasta bloccata dall*incendio 


(Nostro servizio particolare) 

IIELENA (New York) 7. 
— Un ragazzo di 11 anni, 
tratti in salvo cintino fra¬ 
tellini piu piccoli rimasti 
bloccati in casti ila un im¬ 
provviso incendio, è perilti 
eroicamente fra le fiamme 
ucl disperata tentativo di 
strappare alla morte una so¬ 
rellina di due anni. 

Il drammalico episodio, ri¬ 
portato stamane eon grande 
rilievo dalla stampa ameri¬ 


cana, è avvenuto ieri matti¬ 
na a llelena, un piccolo vil¬ 
laggio nella parte settentrio- 
ntile dello Stato di Neiv 
York. l'rotagonista dell’eroi- 
eo gesto è stalo ano scolaro 
undicenne, Thomas Fregoe, 
imniedialamcnte proposto 
dai suoi coneitiadini per una 
deeoraziane ni valore civile. 

Tom — com’era chiamalo 
il ragazzo a scuola — tlan- 
do prova di coraggio c di 
un’ abnegazione ereezionali 
per la stia età, si è compor¬ 


tato come ano spericolato vi¬ 
gile tlel fuoco, rollo « luffe 
le astuzie del suo mestiere. 

Il grave disastro, che 
avrebbe potuto provocare 
ben sette vittime cpialora 
j'I'om si fosse lasciato pren¬ 
dere dal panico, è stato pro¬ 
vocato da ami perdila di car¬ 
burante verificatasi nell’im¬ 
pianto di riscaldamento a 
nafta dell’abitazione della fa¬ 
miglia Fregoe. 

Nella prima mattina, il ca- 
ipo famiglia, Kagenc Fregoe, 


Nehru nella mischia 




NllOV.4 DEl.lll — Una curiosa espressione ili Nrlirii durante il eongre.sso del suo parlilo, 
raratterizzalo da vivaci scontri fra i rappresrnlaiili delle eonlrapposlr correnti. Il premier 
indiano sta per lanciarsi nella mischia nel tentativo di sedarla; ma ima guardia del corpo 
lafTerra per la vita traltrnendolo « stento (Tt-lvfoto .-X I’,-- Unita -> 


aveva lascialo iter tempo la 
sua casa di due piani, co¬ 
struita con notevole abbon¬ 
danza di materiati legnosi, 
trattali con una speciale ver¬ 
nice ininfiammabile, per re¬ 
carsi al lavoro ucllu vicina 
fabbrica < liepnold Metal 
Co. », a Massena. Sua moglie 
(irradiva come di consueto 
alle faccende domestiche, 
(inondo un grido di terrore 
lanciato da uno dei suoi fi¬ 
gli gettava l’allarme; < fuo¬ 
co in casa >: seminando io 
scompiglio fra i sette figli 
della ('oppia. 

l.ii signora si precipitava 
netta riieina. ormai invasa 
dalle fiamme c dal fumo, 
tentandiì di arginare H di¬ 
lagare deìFinccndio. Vista la 
impos.<iibilità di ostacolare 
l’espandersi delle fiamme, la 
dimmi, urlando ni figli di 
gettarsi all'aperto, correva 
verso la casa dei vicini per 
chiamare j pompieri. 

Nel frattempo, Tom ten¬ 
tava (li rnduiinri’ i .suoi fro* 
tetlini che correvano disor¬ 
dinatamente nell'interno del¬ 
l'abitazione senza riuscire a 
trovare la ria d'uscita per 
eondnrìi fuori delta casa. 
Con enorme fatica, c distri¬ 
buendo violenti srainiecioni 
ai più recalcitranti, Tom 
scegt’endo l'unica ria d'usci¬ 
ta possibile, passava attra¬ 
verso una sottili’ cortina di 
fiamnii’ che bloccava la por¬ 
ta d'inqre.'iso dell'abitazione. 
Fgli condneera così in salvo 
cimiue fratellini. Giunto sul 
prato antistante In rasa, 
l'eroii'o ragazzo si arcorgera 
però che la sorellina P’" pic¬ 
cola. Jeannìe, che areni 
rompiiilo da poco i due anni, 
mancava all'appello. 

Pur rendendosi conto del 
grave pericolo al (piale si 
esponcra, lo scolaro si getta¬ 
ra niioramcnle fra le fiam¬ 
me che ormai uscivano con 
lunghe linone dr fuoco da 
tutte le finestre della casa, 
per ricuperare .feaiinie. Fati 
era appena entralo nrlt'edi- 
ficio che la ca.sa ali crollava 
addosso, scppelb’iidolo assie¬ 
me alla sorellina. I loro ca- 
dareri orrendamente carbo¬ 
nizzati venivano tratti pia 
tardi (folle macerie. Due dei 
cinque fratelli sono stali ri¬ 


coverati nel ricino ospedale 
(li Massella iu .sepuifo a lievi 
ustioni riportate durante In 
fuga dalla casa in fiamme. 
mentre gli altri tre sono 
lisciti indenni dalla paurosa 
avrenliirn. 

FKANCLS TIIO.XIPSON 

(ili-ir .Associated l’rcss) 


Sospesi 
gli aiuti USA 
al governo 
di Bun Um 


VIK.\TIA.\K. 7. -- (;ii .Sta¬ 
ti Un.t. Iianno .sottpcpo oggi 
gli aiiit; economici .i) gover¬ 
no fantoccio di Vienti.anc rot¬ 
to dal principe Ihin Uni 

L'aml>.i.sci;it.i americana 
(• rifiutata di eon.sc-giiare <‘ii 
si-rvizi finanziar- di Bun Um 
un a.-vegiio di l milioni d; 
dollari, rapprisentante l’.im- 
iiiontare (ieU'ar;c;;t;tenz:i ame- 
ricaii.i al L.ii>.b per il me.se di 
gennaio lUti'J L'a.seiricnza 
mil.tare coiitimia invece .m- 
miitat.i, 

i.ii improvv.;;, m.sura lui 
sollevato (;c.Tlf>ore a V’ienti.i- 
iip ove rssa vien,. nie.s.s.i in 
relazione coi contrasti .sorti 
tr.i protettore e protetto, do¬ 
po che Bun l'oi li.i prov.ic.ito 
il fallimento delia rrcente 
eonferenz.i dei principi l.io- 
tiaii; per la forni.iz or.e di un 
governo di co.'d.zione. Secon¬ 
do (luiinto Bi dice nella c.t- 
jiitale laotian.i. m (|iiel!a e.r- 
co.stanz.i Bim Um tareiibe 
and.ito oltre le bIivc-o d.rett - 
Ve amer.cane. ponendo .n d.f- 
lìcoltà gli Stati i’niti d: fron¬ 
te a. propri allea; ri; 1-on- 
dr.i e d l’.'ir.g.. D. (|ii; j i de¬ 
cisione od.erii.i elle non s gni- 
fica abii.mdono d; Bun i no o 
ripenicimento amor.c.ino. m.i 
elle ttMide •> f.ire r;entr.ire il 
f.iiitocc.o nei r.lugli., .n pe- 
dendogi. un - g.oco •• aii'o- 
nomo 

I’ ó t.ird. Un port.ivoce ,Iel- 
i'.unli.iB.c.i;,, .liner c.,;i i h.i 
cercato d m.n:mi/z ire l’.ic- 
c.idiito prr.sentandoio come 
un semplice - r.tardo -- 


Un minatore istriano 


Durante una conferenza a Mosca 


Suicida a Foia 
con ia dinamite 


FOLA. 7 — 11 min.nloro j 
istriano Marko Kovaccvic di 
27 anni, occupato in una c.n- 
va di silice, ha scelto un mo¬ 
do terribile per darsi la mor¬ 
te, Dopo aver dotto alla gio¬ 
vane moglie che si sarebbe 
ucciso, egli s, _ chiuso in una 
vicina baracca e si e riem¬ 
pito le tasche di dinamite, 
dandovi poi fuoco. La vio¬ 
lenta deflagrazione Io ha ri¬ 
dotto in brandelli, ed ha se¬ 
midistrutto la baracca. 

Un morto 
per il terremoto 
in Dalmazio 

BELGRADO. 7. — Una for¬ 
te scossa di terremoto è st.ata 
avvertita lungo la costa dal¬ 
mata e nello intecno della Ju¬ 
goslavia. Una pcròona è rima¬ 
sta ucciea c dieci ferite n duo 
•lUe nwiltiBO mancanti. 


Tre sorelline 
intossicate: 
una morto 


MIRA.N'DOL.A (Moden.O. 7 
-- Tto sori'lime d; Mir.mdol.i. 
Mar..':.i d. 0 ann.. T.'io'.,! di 5 
e Nad;., di figl.e d. un .igr;- 
Crt'.torc del luogo. .Aido B.ircìdi. 
dono iif.iti' colte oggi d.ì »into- 
m. d; avvelen.'imento dopo 
.(Ver .ngerito della c occo..at.T 
Immedi.atamcnto tr-'u’Dortite dal 
padre alTt^pedale, lo p.ceole 
dono state r.ctivcratc (On pro- 
gniX'i r.servata: duc ore dopo, 
l.i p.ccola Mar.sa è deceduto 
per insufflo.enz.a cardi.ic.i. Poi¬ 
ché i medici dclTospedale h;.n- 
no escluso che la causa dd de- 
ccioo eia .stata la c.occonta, fo. 
no ;n corso indagini da p.arte 
della polizia e delTautorit.à sa¬ 
nitaria pe raccertare ; reali 
motivi dclTintoseicazione. 


Polemica dichiarazione 
di Ehrenburg su Pasfernak 


.MOSC.X. 7- — lly.i Ehren- 
buii» Ito tenuto a .Mosca una 
spregiudicata c combattiva 
conferen/.i sul prossimo vo¬ 
lume delle sue memorie che 
u.scirà in aprile. Il jxiimlau- 
scrittore h.a parlato di fron¬ 
te ad un pubblici attento e 
appassionato. Mentre il li¬ 
bro affronta in particolaio 
i! t>oriodo della .guerra di 
Spagna alla quale Ehrenburg 
p.irtecqm in veste di corri¬ 
spondente di guerra, il di¬ 
battito ha abbracciato un 
periodo assai più ampio e 
problemi che e.sulavano dal 
tema specifico. 

La discu.ssione non ha ri¬ 
sparmiato il tema delle re¬ 
pressioni che si abbatterono 
in quelTepocn su numerosi 
.scrittori. II linguaggio us.ito 
da EJirenburg è stato crudo 


e seii/a veli: < Eravamo ter¬ 
ribilmente .soli in (pie.gli an¬ 
ni nolTl’nione Sovietica — 
ha detto ti'a l'altro lo scrit- 
ti're — non i>otovamo p.ir- 
l.ire nemmeno con gli am.ci 
più intimi. Eravamo tutti 
complici di una .gr.mde co- 
spir.i/ione del silon/.o. Io 
— e.gli ha prosecuito — .scri- 
\ovo poesie nell’intimit.à per 
.aiutarmi a combattere la di- 
sper.izione. Scrivevo jioomi, 
perché ne .avevo bisogno co¬ 
me di una confessione >. 

Parlando ancora dì se stes¬ 
so. Ehrenburg ha detto di 
ritenersi fortunato por il co¬ 
me .sono andato le cose: * Ho 
avuto il numero vincente», 
egli ha esclamato. • era una 
grande lotteria ». Ehrenburg 
ha inoltre annunciato che la¬ 


vorerà per !a « resiirre.'ione » 
de.cli aitist; c degli scrittori 
sovietici ingiustamente col¬ 
piti in qiio.gìi anni 

D(»po essersi rifiutato di ri¬ 
spondere a domande rigiiar- 
.ialiti pr«*b!enii internaziona- 
I: («avre.-te domandato .i 
Ceci'V — e.eli h.i ehieslv'» con 
ironia — d; darvi l.a sua opi¬ 
nione sulla .imminislraziono 
Kennedv? »>. Ehrenburg h.i 
.^mentito che non sia stato 
dir.-imato alcun annuncio al¬ 
la morte di Pasteniak. l’n 
.ascoltatore inf.atti avov.a pre¬ 
sentato una domanda così 
formulata: c Si dice che Pa- 
stcrn.ak sia morto, sebbene 
non sia stato diramato al¬ 
cun comunicato ». Ehrenburg 
ha ricordato che vi fu inve¬ 


ce un bicve comimic.ito .!: 
quattro ri.gbe. m.i que¬ 
sto non cambia il fatto — ha 
proseguito l’oratore tra .sii 
applausi dei pre.senti — che 
i il modo come venne aii- 
mmciata la sua morte non 
era degno di lui ». < Era 

niorto un grande poeta ni.s- 
s.» ». egli ha detto ancora c 
vedendo che .gli applausi 
proseguivano lo scrittore ha 
esclamato; < Perche applau¬ 
dire ora? Dovreste sceglie¬ 
re li momenti' in cu; e deco- 
!oso applaudire». Eliren- 
burg ha concluso criticando 
gli scrittori per avere igno¬ 
rato Pasteniak. aggiungendo 
che * ciò c dovuto ad un 
corto costume che per for¬ 
tuna sta scomparendo ». 


CASABLANCA 

lire Tap pii fazione* dei patti? 

La decisione del governo 
algerino — ed è ipie.sto evi¬ 
dentemente (li cui si discute 
fra le palme di Mohamme- 
dia — dipende dalla rispo¬ 
sta che si dà a que.sti due 
interrogativi. La jjrima fase 
della riunione e perciò dedi¬ 
cata, come e intuibile, ab 
l’esame della situazione sui 
vari fronti: in patria. neUe 
città e fra i combattenti, ai 
confini della 'Tunisia del 
Marocco, nella stessa Fran¬ 
cia. L'ottimismo manifestato 
negli ambienti algerini in 
(|iiest;i fase costituisce la ri¬ 
sposta alle insinuazioni da 
parte fiancese di scre/i in 
seno al governo provvisorio 
e fra osso e i propri alleati. 
.Ma la risposta decisiva sta 
nelTaver tenuto cpiesto con¬ 
siglio qui. in Marocco, an/i- 
che come diibitavasi a 'In- 
nisi. Perche? Il motivo è ap¬ 
punto diii>lice: 1) la restitii- 
■/ione di Ben Bella e degli 
.'-.Uri 4 ministri algerini la- 
piti dai francesi mentre si 
trovavano su un aereo maroc¬ 
chino \'i(*iH* costantemente le- 
clamata (hq governo del Sul¬ 
tano. Il tenere 1;, riunione 
su (jiiesto territorio è un atto 
che riconfi'iina la l>iena so¬ 
lidarietà con i prigionieri; 
fra i rapporti pres(*iitati al 
(,'onsiglio vi e infatti anche 
lineilo inviato segretamente 
da Ben Bella e dai suoi com¬ 
pagni. Le decisioni da jjren- 
dere — come ha sottolinea¬ 
to Vazid — saranno quindi 
prese in accordo con i pri¬ 
gionieri del castello dj Aij- 
noy ((piesto per quanto ri¬ 
guarda le divisioni interne); 
2) il Marocco oggi potrebbe 
diventare un alleato niii im¬ 
portante della stessa Tunisia. 
Se infatti i negoziati con la 
Francia dovessero fallire c 
De Gallile attuasse il suo 
piano di spartizione delTAl- 
geria. sarelibe proprio la zo¬ 
na confinante con il Marocco 
che restando in mano fran¬ 
cese diventerebbe il campo 
l>rincipale di operazioni. Il 
Sultano (lei Marocco, invi¬ 
tando il governo algerino, 
offrendo le più alte decora¬ 
zioni a Ben Kcdda e ai suoi 
collaboratori, compie un ge¬ 
sto eiie pini essere facilmen¬ 
te interpretato come una 
conferma della sua piena .so¬ 
lidarietà. Egli accompagna 
(juc.sto gesto con alcuni alti 
significativi: tre stazioni ro¬ 
dio marocchine vengono po¬ 
ste a disposizione de! gover¬ 
no algerino c la collabora¬ 
zione fra i due servizi di in¬ 
formazione e di propagand.T 
viene rafforzata. Questo pin') 
sembrare co.sa da poco, ma 
eostitnisce un tipico atto di¬ 
plomatico destinato ad e.sso- 
rc interpretato: lo solidarie¬ 
tà in ciò che .si vede la.scia 
supporre una rafforzala so¬ 
lidarietà anche in ci() che 
non si vede e che è molto 
più impegnativo. 

La Francia riceve, cioè, iin 
serio avvertimento; De Galli¬ 
le sta oggi trattando con 
Bnrghiba il capo del go¬ 
verno tunisino, sulla que¬ 
stione (li Biscrta occupata 
dalle truppe francesi. E’ evi¬ 
dente clic dietro di ci() vi è 
il tentativo di staccare poco 
o molto la Tunisia dalT/Xl- 
geria. compensandola con la 
liberazione formalo o sostan¬ 
ziale della base militare. Il 
gioco — è questo appunto 
Tavvortimento — non pno 
riuscire perchè T/\lgeria ha 
nel Marocco un alleato de¬ 
ciso c la Tunisia non può 
rompere da sola la solida¬ 
rietà dei tre pae.si del Magh- 
reb. La stes.sa opinione pub¬ 
blica tnni.sina non lo per¬ 
metterebbe a Biirgbiba. 

In conclusione, la riunione 
lU'lTHotei Miramar è desti¬ 
nata a fis.sare in modo pre- 
ci.so la condotta politica del- 
T.'Xlgeria e dei suoi alleati 
si.a nelTinotesi della conclu¬ 
sione della pare, sia noU’ivo- 
tesi della coiitiniia/ionc del¬ 
la .guerra Nel primo caso 
occorre prevedere imo svi¬ 
luppo nuovo nelle relazioni 
algerino-marocchino nel cam¬ 
po politico, economico e cul¬ 
turale: nel secondo caso le 
ostilità riprenderanno a fon¬ 
do e altri accordi da pren¬ 
dere fin d’ora diventeranno 
operanti. Gli algerini voglio¬ 
no la pare: < l.i no-^tra rivo¬ 
luzione non è animata da 
odio o d.ì spirito di rivin¬ 
cita contri» la Francia » ha 
detto Ya/id. ma essi sono 
preparati all.a guerra. 

MARSIGLIA 

emittenti cUindesltve. .-Xiiche 
I francesi di Algeri che si 
trornno temporaneamente in 
Francia hanno riceruto clan¬ 
destinamente l’ordine di 
rientrare. Ieri nei neg izi di 
Algeri t'accapiirrnrnenlo dei 
."trcri ha assunto ritmi da 
rtgiìra di guerra. In parte si 
tratta di una eroluzione pre- 
ristn. Fin dal mese di otto¬ 
bre Ì'O .\.S arem annuncia¬ 
to che la < mobilitazione » 
sarchile stata cffciruiitii allo 
inizio del '62. Tenendo fede 
alle scadenze previste, l'or~ 
ganizzazione fascista non va 
— almeno per ora — al di tà 
dell'applicazione di piani in¬ 
dispensabili per tenere mo¬ 
bilitata psicologicamente la 
schiera dei suoi potenziali 
militanti. Tuttavia, la d:rc- 
zione presa dagli avvenimen¬ 
ti è tale per cui solo eon una 
profonda inversione di rotta 
la Francia potrebbe uscirne, 
senza ulteriori danni. 

Stamane il New Yoik Hc- 
rald Tribuno seri vera: * Il 
gcneraìc De Ganìle avrà 
reso un gran servizio al suo 
paese se fra un unno In guer¬ 
ra di .Algeria sarà /ìnifn e se 
il paese sarà ancora libero 
di decidere come vuole es¬ 


sere governato >. La cautela 
di espressione non riesce a 
nascondere il profondo pes¬ 
simismo. Le manifestazioni di 
ieri dei comunisti a Parigi e 
a Lilla sono state nuore pro¬ 
re di volontà di lotta; ma la 
iniziativa delle forze demo¬ 
cratiche risulta ancora trop 
po dispersa per poter .susci- 
lare fondate speranze che .si 
arriverà in tempo a mobili¬ 
tare le masse per arrestare 
il /«seismo. 

MILIONARI 

co lotto n. 252, chiuso per il 
ripo.so fe.stivo e dove è stata 
iicipiistata la cart(?lla, una 
piccola folla attende di co¬ 
noscere, o almeno lo spera, 
il nome del vincitoTC. Ma 
(limai iiareccbi si sono con¬ 
vinti che tale nome sia desti¬ 
nato a rimanere sconosciuto. 
Xon si esclude peraltro, ehe 
possa tiattarsi di qualche 
vecchietta ancora alTosciiio 
nella vincita: infatti la si¬ 
gnora Emiliani 'Tieghi, tito¬ 
lare del banco lotto n. 252, 
ler iliciementare la vendita 
dellt* cartelle di c Canzonis- 
siina ». as’eva consentito il 
pagamento rateale (cinipian- 

t, 4 lire la .settimana), per 
ini molte vecchiette avreb¬ 
bero con ciuesto sistema ac- 
luiistato il biglietto. Fiattan- 
t 1 a (.’opparo, o\e risiede, la 
'l’ieghj ha ricevuto visite ili 
iiiimerose persone, tra cui 
l’peiatori della T\’. La ven¬ 
ditrice il(*Ila cai Iella cerca 
■incora, ma invano, di ricor¬ 
dare lo sconosciuto die fra 
i 425 biglietti vi'iulnti dal 
haneo lotto n. 252 ha scelto 
pioprio quello da centocin¬ 
quanta milioni. Di min sola 
iosa sembra certa: che il bi¬ 
glietto 09052 fu venduto ver- 
^o la fine di novembre. 

Mentre proseguono le ri- 
eerdie. si ha notizia che nel 
paese di residenza della si¬ 
gnora Tieghi. Copjjaro, e st,i- 
to realizzato un «13» a! To¬ 
tocalcio, .A realizzarlo e sta¬ 
lo Taiitotra.sportatore Carlo 
.Moretti, di 24 anni, abitante 
in via Mazzini, sposato e 
con 2 figli. 

.\ Palermo, la caccia al 
vincitore del III pn^mio di 
e Canzonissima » — 25 mi- 
l’( ni — e durata parcccbi-j 
ore. Soltanto nel pomeriggio 
lii ieri .si è scoperto che :I 
fortunato vincitore era mi 
brigadiere di polizia. Giu¬ 
seppe Cari.ssimo. nato a Pe- 
trella di Fermimi (Campo- 

ba. sso) ed in servizio presso 
il comando del raggruppa¬ 
mento guardie di P.S. di l’a- 
brmo. Il biglietto — serie 
A.I. numero 49948 — è stato 
acquistato il primo delTan- 
no jire.sso una rivendita ;ii 
tabacchi di via Ruggero Set¬ 
timo nel pieno centro della 
città. 

Il graduato aveva seguito 
i'i casa del fratello, la tra- 
smis.sione di « Canzonis.sima» 
non curandosi tuttavia di 
controllare il biglietto di cui 
era in po.s.s-esso. Soltanto più 
tardi, tornato a casa, il figlio 
dei brigadiere Cari.ssimo. ha 
voluto controllare il numero 
.lei biglietto, accertando così 
la gro.ssa vincita. Natural¬ 
mente ieri notte in c.asa C-a- 
ri.ssimo non si e chiuso oc¬ 
chio: alTalba. mentre i cro¬ 
nisti erano ancora alla riccr- 
ci del vincitore del terzo 
premio, il brigadiere, come 
.‘•e nulla fosso accaduto, si e 
nre.scntato in servizio al co¬ 
mando. 

Ed è stato da lì che più 
t.iidi. la notizia è trapelata. 
Nel pomeriggio il brigadiere, 
con la moglie ed i duo figli, 
ha pen.-^ato bene di allonta- 
nai.si d;i Palemio per rccar- 
"U pre.sso alcuni parenti re.'ii- 
ilenti in provincia. 

-X Genova i cronisti han¬ 
no cercato a lungo il vinci¬ 
tore del secondo premio di 
« Canzoni-ssinia » (50 milio¬ 

ni). e la tabaccheria che ha 
venduto il biglietti». Poiché i 
tabaccai pagavano il mono- 
jxilio al momento del ritiro 
dei blocchetti Timpiegato ad¬ 
detti» non ha registrato gli 
estremi dei biglietti: (jiiesto 
fatto rende difficili le ricer¬ 
che. .Vumerose labaccbenc 
.‘:(»no st.ite visit.ate. o fin.il- 
mente. nella tarda ser.ita i 
cr(»n!St; Sono riusciti a rin¬ 
tracciare 1 rivenditori del bi¬ 
glietto vincente il secondo 
premio della lotteria di C.i- 
podanno, .Si tratta del signor 
Massolo Fr.incc.^co e della 
moglie signora Lina. I Ma.^- 
.xolo ,‘=<>110 titolari della ri¬ 
vendita di sale e tabacchi 
r. 275. ai via Giannclli. a 
Quinto, fra il centro e Nervi. 
I signori Slassolo non h.ìnno 
.saputo d.ire alcuna indicazio¬ 
ne che .iiiiti a rintracciare il 
fortiin.ìto vincitore dei 50 mi¬ 
lioni D; certo si che la 
maggior parte dei biglietti 
sono st.iti acquistali d.i ‘i>- 
risli. in gi.in parte stranieri 

Ieri notte min rapida soe- 
n.i "i e .svolta in un b.ar ài 
\ i.i Sliir’i.i: ;1 titolare del- 
Tesorcizio. sig. Pedemonte. 

visto entrare un avvcnti-*- 
le il quale, subito dopo la 
fine della tr.asmi.ssione di 
(i’.tnzonissim.ì ha controlla*.»» 
.rietini biglietti che aveva nel 
•,»ortafogl; e jx»! h.ì offerto 
àa bere a tutti i clienti che 
in (jiiel momenti» .'i trova¬ 
vano nel bar. Quindi lo sc--»- 
nosciuto se ne c andato 

Il vincitore del quarto pre- 
Piio della lotteria di Capt»- 
d.annt» (■* un altro .agente d; 
pubblica sicurezza; .-Xldo 
‘Operto di 37 anni, resiflente 
.ì Mestre in v;a Lombardia 3 

L’Operto. che e sposato con 
!a ragnora Milena Bergamin 
co ha una bambina di due 
anni, e lele.scriventista pres¬ 
si. ia prefettura di Venezia 
Entrò 14 anni fa tra gli agen¬ 


ti di pubblica sicurezza e dal 
1953 lavora nella no.stia citta. 

Ha acquistato il biglietto 
alla nino di settembre: «ave¬ 
vo in tasca 500 lire — rac¬ 
conta — e sono entrato alle 
poste per comperarmi le si- 
gareLte; ho visto i biglietti 
della lotteria e... ho linun- 
ciato a fmnaie per quel 
gionio ». 

CONGRESSI D.C. 

pibilf». In dolce polemica con 
quesU posizione Toii. Pcnaz- 
zato ha difeso, con molta ino- 
derazjone e lunghi giri di pa¬ 
role, Tipole.si (li un amplia¬ 
mento « dei consensi allo Sta¬ 
to (leniocratico » per realizzare, 
« con prudente ma lungimiran¬ 
te evoluzione», Tacquisizione 
(li nuove forze alla D.C. e — 
natur.almente — Tisolamento 
(Il ogcii ostremi.sino e in primo 
luogo (li quello coimmista. 

Più deciso, ili questa linea, 
l’oii. (ìullutti che al congres¬ 
so d.c. di .Messina ha ajsicn- 
rato: « Per la D.C. il primo 
dovere... è quello di resiste¬ 
re, (Il combattere il comuni¬ 
Smo isul terreno democratico 
(bontà .sua! ii.dr.) inflessibil- 
inentL', senza .sosta e senza di- 
slraziioiii ». A Catania, dove si 
è .svolto un altro congresso 
d.c., L’on. .Magri .si è limitato 
a precisare che il eeiilro-sini- 
sir.i Vii reali/zatc - lu'i limiti 
di siinire/./a che impediscano 
(li trasformare Toiiera/ione in 
un ponte per la penetrazione 
dei comunisti nella fortez/.a de- 
moeratiea ». L'on. .Seelba, che 
ha parlato allo slis.so congres¬ 
so, Ita detto invece che Tope- 
razioue di centrosinistra con¬ 
sentirebbe proprio la tenuit.i 
«penetrazione» dei comunisti 
nella citata fortezza. Quindi è 
lina operazione da non fare. 
A Ilo-ma Ton. Pastore ha il¬ 
lustrato, in un convegno del¬ 
la corrente di - Rinnovamen¬ 
to », le te.si favorevoli al 
centrosinistra, .‘■oflermaiulosi 
sulle Lsccite programmatiche e 
sulla necessità (ielTincontro di 
forzo omogenee per realizzare 
programmi che egli ha defini¬ 
to « di sfondamento ». 

L’on. (Ini, parlando a Man¬ 
tova, ha affermato che l’ap¬ 
poggio del P.SI a un governo 
DC-P.SDI-PRI dovrebbe con¬ 
sentire- « la continuazione del¬ 
la politica generale interna 
cil estera » della DC, « espres¬ 
sa dal governo senza riser¬ 
ve ». In caso contrario • non 
resterebbe alla DC che appel¬ 
larsi al corpo elettorale». E' 
la stessa ipotesi prospettata 
(la -Moro, ma espres.sa da Cui 
in termini più apertamente 
ricattatori. 

REALE E PRETI — Parlando 

al conjjrcsso regionale del PRI, 
.svolto.si ieri ad Ancona e con¬ 
clusosi col successo della li¬ 
nea Reale-La Malfa (95,22 per 
cento contro T87 per cento 
del «congresso precedente), 
Ton. Reale ha affermato che 
« il problema della formazione 
(li un governo di centro-sini¬ 
stra .si trova ormai posto dinan¬ 
zi al congrc.sso d.c., il quale 
partirà, per le sue scelte, dal 
(lato acquisito della fine della 
formula delle convergenze ». 
Quanto alla piattaforma pro¬ 
grammatica il segretario del 
PRI ha ribadito che ci .si deve 
riferire alle elaborazioni de¬ 
finite al congresso repubblica¬ 
no di Bologna. 

L'on. Preti, che ha parlato 
a Doiiciono in provincia di Fer¬ 
rara. si è soffermato sul tema 
della politica e.-^tcra in rela¬ 
zione alla prospettiva di cen¬ 
tro-sinistra, ammettendo, tra 
l’altro, che su riuesto terreno 
« t.ilvoilla ha sbagliale anche 
Tltalia, particolarmente in se. 
de di ONU dove, di recente, 
fummo Ira i cinque prc.scnta- 
tori della mozione anti-Cina e 
dove talvolta solidarizzammo 
senza ncces.sità con taluni no¬ 
stri alleati in ordine alle ver- 
I terze* coloniali ». 

Sec(jndo il deputato .‘social- 
democratico un governo di cen¬ 
tro-sinistra dovrà evitare que¬ 
sti « errori » senza mettere in 
(ti.scii.ssioiii- Tallcanza .-.tlantìca 
c rifiutando ogni sugge.stionc 
« noulrali.-da ». 
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